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Comune di Cinquefrondi 

Provincia di RC 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(LAVORI A MISURA) 

 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 
Riqualificazione centro storico - Via Vittorio Emanuele 

 

COMMITTENTE: 
Comune di Cinquefrondi 
 
 
 
 
 Euro 
Totale importo esecuzione lavorazioni 300 526.38 
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso 9 722.33 
Importo totale a base d'appalto 310 248.71 

Di cui costo della manodopera    34 971.78 
  
Somme a disposizione dell'amministrazione 89 751.29 
  
Totale progetto 400 000.00 
 
  
 
 
Il presente Capitolato consta di n° ... fogli numerati da pagina 1 a pagina ..., compreso il frontespizio. 
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Nel seguito, si farà riferimento a: 
 

 D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) 

 D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, limitatamente agli articoli 9 e 10; da 14 a 43; da 60 a 
96; da 178 a 210; da 215 a 248; 251; da 254 a 256; da 343 a 356  

 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

 R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 50/2016 e agli articoli 9 e 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

 Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto 
dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera 
i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 

 Attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciato da una Società Organismo di Attestazione 

 «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori.  
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PARTE PRIMA 
 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E 
TECNICHE 
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CAPO 1.1  
 

NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 
 

Art. 1.1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare l'intervento di cui 
al comma 2. 
 
2. L’intervento è così individuato: Riqualificazione centro storico - Via Vittorio Emanuele 
 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie per 
consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, 
dotato di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi 
allegati, relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 
 
4. Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi del successivo 
articolo 1.7.1, nonché degli articoli 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto D.M. 19/04/2000 n. 145, risultano 
dai disegni di progetto di seguito elencati: 
 
Vedi elenco elaborati 
 

Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive generali di cui 
ai seguenti Capi 2.1 2.1.6, le caratteristiche descrittive e prestazionali relative alle singole lavorazioni specificate nel 
Capo 2.3. 
 

5. L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire con la 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 1.12.9 del presente capitolato: 
 
 a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: _______________; 
 b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: F34E16001930001. 

 
Art. 1.1.2 

AMMONTARE DELL'APPALTO 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

  Importi in € 

LM Importo delle misurazioni 300 526.38 

 Di cui costo per la manodopera 34 971,78 

OS Costi della sicurezza non soggetti a ribasso 9 722.33 

SD Somme a disposizione 89 751.29 

LM + OS + SD Importo complessivo dei lavori 400 000.00 

Il presente appalto è dato a misura. L’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto ammonta ad € 
310.248,71 oltre IVA, per come risulta dal seguente prospetto 

Importo dei lavori soggetto a ribasso € 300.526,38 

Importo oneri della sicurezza non soggetto a ribasso € 9.722,33 

Totale € 310.248,71 
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LAVORI A MISURA 

 CATEGORIE OMOGENEE Importi in € Perc. 

1 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 35 847.84 11.928% 

2 SOTTOFONDO 43 971.45 14.631% 

3 PAVIMENTAZIONE SEDE STRADALE 84 671.44 28.174% 

4 PAVIMENTAZIONE MARCIAPIEDI 49 115.43 16.343% 

5 PUBBLICA ILLUMINAZIONE 26 302.04 8.752% 

6 RETE IDRICA 12 068.53 4.016% 

7 RETE FOGNARIA 43 112.33 14.346% 

8 ARREDO URBANO 5 437.32 1.809% 

 
 
CATEGORIE ALL. A - D.P.R. 207/2010 

 CATEGORIE OMOGENEE Importi in € Perc. 

OG3 STRADE ... E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI 226 130,09 72,89 

OG6 ACQUEDOTTI, ... OPERE DI IRRIGAZIONE E DI EVACUAZIONE 56 965,88 18,36 

OG10 IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 27 152,74 8,75 

 Totale 310.248,71 100 

2. L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto 
del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo relativo all'esecuzione del lavoro a 
misura. 
3. Non è soggetto al ribasso l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 
dell'allegato XV al D. Lgs. 81/2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1. 

Art. 1.1.3 
MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto viene stipulato interamente a misura ai sensi dell'articolo 43, comma 7 del D.P.R. n. 207 del 2010. 
L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o 
definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all'articolo 106 D. Lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal 
presente Capitolato speciale. 
2. I prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si applica il ribasso 
percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all'articolo 1.1.2, commi 2 e 3, del 
presente Capitolato speciale, costituiscono l'«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 
3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi dell'articolo 106 del D. Lgs. 
50/2016. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 1.1.2, commi 2 e 3. 
 

Art. 1.1.4 
CATEGORIE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono 
classificati nella categoria prevalente di opere generali/specializzate OG3. 
2. Le diverse categorie di lavori si dettagliano come nel seguente prospetto 

Categoria Importo dei lavori Importo sicurezza Importo totale [€] 

OG3 € 219 043,48 € 7 086,61 € 226 130,09 

OG6 € 55 180,86 €1 785,02 € 56 965,88 

OG10 € 26 302,04 €850,70 € 27 152,74 

 
Art. 1.1.5 

CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 149 del D. Lgs. 50/2016, all'articolo 43, commi 7 e 8 del D.P.R. 
n. 207 del 2010 e all’articolo 1.7.1 del presente capitolato, sono indicati nella tabella relativa ai dati economici di cui 
all'articolo 1.1.2. 
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CAPO 1.2  
 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 

Art. 1.2.1 
APPLICAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI 

 
1. L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
 
2. L'Appaltatore deve altresì rispettare tutte le norme vigenti ed in particolare regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, sulla circolazione stradale, sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), le disposizioni impartite dalle AUSL, le norme CEI, UNI, CNR. 
 
3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., nonché le 
disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e ss.mm.ii.; la Legge 447/95 e ss.mm.ii. e relativi decreti attuativi, il 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e ss.mm.ii, il D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. e le altre norme correlate 
all’appalto stesso. 
 
 

Art. 1.2.2 
INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 
1. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 
 
2. Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, si 
applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è effettuata tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza si 
applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 1.2.3 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati: 
 
  a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
  b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito 
in relazione al loro valore indicativo; 
  c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli 
impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati al comma 4 dell'articolo 1.1.1, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 
  d) l’elenco dei prezzi unitari; 
  e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 dell'allegato XV 
allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 100, comma 5, del D. Lgs. 
81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 
  f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 
  g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
  h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 1.6.2 e 1.6.4; 
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2. Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
 
a) il D. Lgs. 50/2016; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 
 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non 
riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori 
di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; 
c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 
 
 
 
 

Art. 1.2.4 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
 
2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 
l’immediata esecuzione degli stessi. 
 
 
 

Art. 1.2.5 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
1. Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, fermo restando quanto previsto dall'articolo 84, 
comma 12 e dall'articolo 90, comma 8 del D. Lgs. 50/2016 i soggetti esecutori provano il possesso dei requisiti di 
qualificazione di cui all'articolo 83 del D. Lgs. 50/2016 mediante attestazione da parte degli appositi organismi di 
diritto privato autorizzati dall'ANAC. 
 
 
 

Art. 1.2.6 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del 
D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D. Lgs. 
159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni 
già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 
Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già 
stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
2. Se l’esecutore è un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
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Art. 1.2.7 
RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
 
2. L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 
 
3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene tramite delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
 
4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
 

Art. 1.2.8 
NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi e ai 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto. E' sempre richiesta la preventiva esplicita approvazione dei materiali da parte della D.LL. prima che 
questi vengano posti in opera. 
 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 ovvero alle norme tecniche vigenti all'atto della posa in opera; per i 
materiali sottoposti a tale disciplina i materiali debbono essere dotati di marchiatura CE. 
 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008), ovvero, per materiali che compongono gli impianti, 
alle relative norme tecniche vigenti all'atto della posa in opera. 
 
 

Art. 1.2.9 
CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 
euro. 
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2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 
 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 
 

Art. 1.2.10 
STIPULA DEL CONTRATTO 

 
1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e fatto salvo l’esercizio 
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro 
i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel 
termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o 
recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate.  

 
2. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è 
dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute 
per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di 
servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione.  
L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata 
della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  
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CAPO 1.3  
 

TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 
 

Art. 1.3.1 
CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, che deve essere effettuata non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 
 
2. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere 
la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale 
verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 
di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
 
4. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, qualora il mancato inizio 
dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l'opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la 
perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza su autorizzazione del RUP e 
indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni 
da iniziare immediatamente. 
 
5. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 1.8.1 prima della redazione del verbale 
di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 
 
6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 4, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 3 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di 
alcune di esse. 
 
7. Prima dell'effettivo inizio dei lavori il CSE deve verificare ed accettare il POS redatto dall'impresa. In assenza di 
tale accettazione i lavori non possono essere iniziati ed ogni lavorazione eventualmente eseguita deve intendersi 
realizzata in modo abusivo ed a completa responsabilità dell'impresa appaltatrice.   
 
 

Art. 1.3.2 
PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e 
comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni singola lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione e l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Decorso il suddetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
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con il rispetto dei termini di ultimazione.  
 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior esecuzione dei lavori e, in 
particolare: 
 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 
a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 
appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del D. Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
 
3. I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante 
al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
 
 

Art. 1.3.3 
TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 180 (centoottanta) giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
 
3 L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 
collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
4. Al di fuori dai casi previsti dagli articoli 1.3.6 e 1.3.7, il termine può essere sospeso dopo non meno di 30 giorni, a 
discrezione della direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di 90 giorni, con ripresa della decorrenza dei 
termini dopo che sia stato redatto il verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei due 
periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1. 
 
 

Art. 1.3.4 
INDEROGABILITA' DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 
1. Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 
per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o 
espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato; 
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 
ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati 
nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 14 del D. Lgs 81/2008, fino alla relativa revoca. 
 
2. Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 
imprese o fornitori o tecnici. 
 
3. Le cause previste dai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 1.3.5 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 1.3.6, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 1.3.8, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 1.3.9. 
 
 

Art. 1.3.5 
PROROGHE 

 
1. Se, per causa ad esso non imputabile, l'Appaltatore non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
cui all’articolo 1.3.3, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3. 
 
2. In deroga alle previsioni di cui al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se manchino meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 
anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  
 
3. La richiesta viene presentata al direttore di lavori che la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; se la richiesta viene presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce immediatamente il parere 
del Direttore dei Lavori.  
 
4. La proroga viene concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta. Il R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori nel caso in cui questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento viene riportato il parere del Direttore dei Lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
 
5. Nelle ipotesi previste dal comma 2, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi, se la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza 
del termine di cui all’articolo 1.3.3, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 
 
 
 

Art. 1.3.6 
SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

 
1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, 
con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché gli ulteriori dati inerenti al 
cantiere. 
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2. Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori a regola d’arte, la Direzione 
dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore. Per circostanze speciali si intendono le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; per 
le sospensioni di cui al presente articolo all’appaltatore non spetta indennizzo alcuno. 
 
3. Il verbale di sospensione dei lavori deve contenere: 
 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 
c) le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri; 
d) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 
e) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 
del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
 
4. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato. Se il R.U.P. 
non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante.  
 
5. Nel caso in cui l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione, o rifiuti di sottoscriverlo, ovvero 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 
6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita. In assenza di adeguate motivazioni o se le motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P., non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non hanno efficacia 
alcuna. 
 
7. Il verbale di sospensione dei lavori ha efficacia dal quinto giorno precedente alla sua presentazione al R.U.P., 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  
 
8. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Una volta che siano cessate le cause della 
sospensione, il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di 
sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori 
differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
 
9. Il verbale di ripresa dei lavori, controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P., è efficace dalla data della sua 
redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 
 
10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è 
pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 1.3.2. 
 
11. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti 
contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei 
verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore 
dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione 
appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
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Art. 1.3.7 
SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine 
viene trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 
 
2. Il R.U.P. determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, che viene 
immediatamente trasmesso all’appaltatore e al Direttore dei Lavori. 
 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 1.3.6, commi 3, 5, 8, 9 e 10, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  
 
4. Nel caso in cui la sospensione, o le sospensioni qualora queste siano più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 1.3.3, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. La Stazione 
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 
 
 

Art. 1.3.8 
PENALI IN CASO DI RITARDO - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

 
1. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo viene applicata una penale pari al 1 (UNO) per mille dell’importo contrattuale. 
 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi, qualora la 
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 1.3.1, comma 4; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che 
non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 1.3.1, comma 5; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
 
3. Se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata 
nel programma dei lavori di cui all’articolo 1.3.2, la penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), viene 
disapplicata e, se, già addebitata, viene restituita. 
 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare 
a quelli non accettabili o danneggiati.  
 
5.   Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 
dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 
base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
certificato di collaudo 
 
6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 
 

Art. 1.3.9 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

 
1. L’eventuale ritardo nella esecuzione delle prestazioni rispetto alle scadenze contrattuali per fatto o negligenza 
imputabile all'appaltatore, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto gli assegna un 
termine di messa in mora, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
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2. Scaduto il termine di cui al comma uno e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante procede, ai sensi dell’art.108 del D. Lgs. 50/2016, alla 
risoluzione il contratto, fermo restando il pagamento delle penali da parte dell’appaltatore. 
 
3. In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 1.3.8, comma 1, è computata sul periodo 
determinato, sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 1. 
 
4. L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali 
danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 1.4  
 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 1.4.1 
LAVORI A MISURA 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono fatte secondo le disposizioni contenute nel presente 
capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso, per la valutazione dei lavori, si utilizzano 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere che non 
siano rispondenti ai disegni di progetto, nel caso in cui non siano stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
Lavori. 
 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
consegnare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti della perizia di variante.  
 
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà fatta applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 1.1.3, comma 3, del presente capitolato. 
 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco 
allegato al presente capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
 
6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per l'accertamento della regolare 
esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori 
e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti: 
1) Impianto idrico in pressione di distribuzione dell'acqua potabile (acquedotto) 
2) Impianto idrico di smaltimento delle acque reflue(Fognatura acque nere) 
3) Impianto idrico di drenaggio delle acque meteoriche (Fognatura acque bianche) 
4) Impianto elettrico di pubblica illuminazione 
 

Art. 1.4.2 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 
  a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
  b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed 
applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 
   
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 
specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono 
convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per cento). 
 
3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, rigo b) sono valutati alle medesime condizioni di cui al 
comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 
 
 

Art. 1.4.3 
VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' D'OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 1.5  
 

DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

Art. 1.5.1 
ANTICIPAZIONE 

 
1. Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo, ove dovuta, nella misura 
prescritta per legge all'atto della stipula del contratto; l'importo calcolato, ove dovuto, viene corrisposto 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori che dovrà essere certificato per iscritto dalla D.LL.. 
 
2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il crono programma dei lavori. 
 
3. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da intermediari in ogni caso autorizzati ed 
in possesso dei prescritti requisiti di legge vigenti all'atto del rilascio della garanzia stessa.  
 
 

Art. 1.5.2 
PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
1. Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 
1.4.1, 1.4.2 e 1.4.3, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto 
della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 
inferiore al 15% dell’importo contrattuale. 
 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 
 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
  a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 
del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 
  b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 207 del 2010, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 
l’indicazione della data di emissione.  
 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, emettendo 
l’apposito mandato e provvedendo alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di 
regolare fattura fiscale. 
 
5. Se i lavori restano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore e 
comunque a lui non imputabili, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di 
avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
 
6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, non può essere emesso alcun ulteriore stato di avanzamento. 
L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 1.5.3. Ai fini del presente 
comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base 
all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
 
7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 
Legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105, comma 9, del D. Lgs. 50/2016, l’emissione di ogni certificato di 
pagamento è subordinata: 
 
  a) alla presentazione alla Stazione appaltante del DURC dell'appaltatore e, tramite questi, degli eventuali 
subappaltatori, in corso di validità; 
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  b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate 
del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 
  c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
  d) all'accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
all'importo da corrispondere, con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza 
accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 
territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 
 
8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
 
  a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione 
delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 
irregolarità del DURC; 
  b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla 
precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 1.10.3, comma 2. 
  c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, 
l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del 
presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le 
quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del 
personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli 
adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, 
della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di 
regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si 
potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 
 
9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il 
suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 
Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 1.10.3, comma 3. 
 
 

Art. 1.5.3 
PAGAMENTI A SALDO 

 
1. Il conto finale dei lavori viene redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale viene accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione definitiva ed erogazione 
è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 10 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui definitivamente accettato. Il 
R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
 
3. La rata di saldo, insieme alle ritenute di cui all’articolo 1.5.2, comma 2, nulla ostando, viene pagata entro 90 giorni 
dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
 
5. Il pagamento della rata di saldo, il cui ammontare non deve essere inferiore ad € 30.000,00, è disposto solo a 
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria (ex articolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 
2010), emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
 
  a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, e comunque non inferiore ad € 30.000,00, 



- 19 - 

 

maggiorato del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
  b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio;  
  c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 
 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
 
7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, ed improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 
 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 1.5.2, commi 7, 8 e 9. 
 
 

Art. 1.5.4 
RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

 
1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti rispetto alle 
condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori. 
 
2. Trascorsi i termini di cui al contratto, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia 
stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 
l'appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 
 
 

Art. 1.5.5 
RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

 
1. Nel caso in cui il pagamento della rata di saldo sia effettuato in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 1.5.3, 
comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
 
2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 
giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
 
 
 

Art. 1.5.6 
REVISIONE PREZZI ED ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

 
1. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 è possibile procedere alla revisione dei prezzi se le modifiche, 
a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise 
e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la 
natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento 
alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  
 

2. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla 
base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento 
rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  
 

3. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 1, comma 511, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
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Art. 1.5.7 

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
2. E’ vietata altresì la cessione dei crediti vantati dall’appaltatore in qualunque modalità e forma e qualunque atto o 
contratto contrario è da considerarsi nullo di diritto. 
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CAPO 1.6  
 

CAUZIONI E GARANZIE 
 
 

Art. 1.6.1 
GARANZIA PROVVISORIA 

 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, a copertura della 
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta 
connotata da dolo o colpa grave, da svincolarsi automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
 
2. La garanzia di cui al comma precedente viene stabilita e richiesta con le modalità, alle condizioni e nei termini di 
cui al bando di gara e al disciplinare di gara. 
 
3. In caso di mancata indicazione diversa nel bando di gara o nel collegato disciplinare la garanzia provvisoria è da 
versarsi per un importo pari al 2% (due per cento) del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, comunque, la 
stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1% (uno per cento) ovvero 
incrementarlo sino al 4% (quattro per cento), indicandolo nel bando di gara o nel disciplinare di gara. 
 
4. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è 
fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2% (due per cento) del prezzo base. 
 
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D. Lgs. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D. Lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 
6. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
 
7. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a 
rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel 
bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
 
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 
 
9. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas 
ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 
sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in 
sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 
10. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 5 e, in particolare, è vietata la cauzione 
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 
 
11. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese 
associate. 
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Art. 1.6.2 

GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 
 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a 
sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del D. Lgs. 
50/2016 pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a 
base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10% (dieci per cento) 
dell'importo contrattuale. 
 
2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. 
 
3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
 
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'‘articolo precedente, comma 5. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
 
5. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità 
nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
 
8. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta 
in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti 
possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 
all'esecuzione dell'appalto. 
 
9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
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mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 
 
10. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale 
cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di 
prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori 
specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad 
un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 
 

Art. 1.6.3 
RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

 
1. L'importo della garanzia di cui agli articoli 1.6.1 e 1.6.2 e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% (cinquanta 
per cento) per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000.  
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% 
(trenta per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso 
di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% (venti per cento) per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.  
Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20% (venti 
per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50% (cinquanta per cento) del valore dei beni e 
servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15% 
(quindici per cento) per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  
Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (trenta per 
cento), non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating 
di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 o di certificazione social 
accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o 
di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) 
per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
 
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti siano comprovati da tutte le imprese in 
associazione. 
 
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in associazione in possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 
 
4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla 
certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia 
tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia 
sufficiente la classifica II. 
 
6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa 
ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 
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comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 

Art. 1.6.4 

OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 
 

1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 
documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, 
corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano 
un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per 
cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
 
2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia 
cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato 
di collaudo provvisorio.  
 
3. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 
commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione 
appaltante 
 
4. La polizza assicurativa di cui all'art. 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., deve essere stipulata nella 
forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
 
 a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 500.000,00, di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 320.000,00,  
partita 2) per le opere preesistenti: euro 100.000,00,  
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 80.000,00;  

 b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 
 
5. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire tutti i 
danni che la Stazione appaltante abbia subito a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 
(C.A.R.) e deve: 
 
  a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 500.000,00, di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 320.000,00,  
partita 2) per le opere preesistenti: euro 100.000,00,  
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 80.000,00  

  b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 
 
6. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 
 
7. Nel caso in cui il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, valgono 
queste condizioni: 
 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui sopra, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui sopra, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla 
Stazione appaltante. 
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8. Le garanzie di cui ai commi precedenti, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un 
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D. Lgs. 
50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati. 
 
|ERRORE.SINTASSI.DOMANDA140| 
 
 

Art. 1.6.5 
GARANZIE PER L'ESECUZIONE DI LAVORI DI PARTICOLARE VALORE 

 
1. Per gli affidamenti non a contraente generale e, per quelli di sola esecuzione di ammontare a base d'asta inferiore 
a 100 milioni di euro, il soggetto aggiudicatario non è tenuto a presentare alcuna garanzia ulteriore o sostitutiva di 
quella definitiva di cui al precedente articolo. 
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CAPO 1.7  
 

DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 
 

Art. 1.7.1 
VARIAZIONE DEI LAVORI 

 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova procedura e senza che per 
questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 43, comma 8 del D.P.R. n. 
207 del 2010 e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016.Nei limiti di cui al presente comma e ferma l'impossibilità di 
introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del D. 
Lgs. 50/2016, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili, che fissano la portata e la natura 
delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse:  
- Variazioni in aumento, entro i limiti stabiliti dalla norma, dei lavori da eseguire anche estendendo l'esecuzione di 
lavori ad aree limitrofe a quelle previste in sede progettuale; ciò qualora si verifichino necessità di raccordare 
opportunamente la nuova pavimentazione con quella di aree attigue. 
- Variazioni in diminuzione dei lavori previsti in sede progettuale entro i limiti previsti dalla norma; ciò qualora eventi 
contingenti impongano una migliore economia per la realizzazione dell'opera in sinergia con altre attività previste o 
programmate dall'Amministrazione. 
- Modifica delle specifiche tipologiche di taluni materiali che compongono la pavimentazione stradale e quella dei 
marciapiedi qualora si rendesse oltremodo difficoltoso il reperimento dei materiali previsti in progetto.  
 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
che vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del RUP con le modalità previste dall'ordinamento della 
stazione appaltante da cui il RUP dipende  
 
3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce oggetto della contestazione. Non 
vengono prese in considerazione le domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora manchi un accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto delle suddette 
richieste. 
 
4. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella 
situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per 
le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Le variazioni sono valutate ai prezzi 
di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 
concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, solo per 
l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  
 
5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3 con i conseguenti adempimenti di 
cui all'articolo 1.8.4, nonché l'adeguamento dei piani operativi di cui al medesimo articolo 1.8.4.  
 
 

Art. 1.7.2 
VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

 
1. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
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a) le soglie fissate all’articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la 
modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
 
2. Nel caso in cui, in conseguenza del manifestarsi di errori od omissioni che risultino imputabili alle carenze del 
progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possano, in tutto o in parte, pregiudicare la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15 per cento dell'importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale viene 
invitato l'appaltatore originario. 
 
3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, dalla risoluzione del contratto consegue il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario. 
 
4. Nei casi previsti dal presente articolo, i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione appaltante. Ai fini del presente articolo devono intendersi per errore od omissione di progettazione 
l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
 
5. Trova applicazione l'ultimo comma dell’articolo 1.7.1. 
 
 

Art. 1.7.3 
PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

 
1. Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell'articolo 1.1.3, comma 4. 
 
2. Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i 
quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla 
base dei prezziari, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura 
pari alla metà. 
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CAPO 1.8  
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

Art. 1.8.1 
ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora 
questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 
 
  a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
  b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
  c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252/1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione 
d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
  d) il proprio DURC, in corso di validità; 
  e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008; 
  f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del D. Lgs. 81/2008. 
 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 
   
  a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 81/2008. 
  b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 81/2008; 
  c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'articolo 1.8.4; 
  d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 1.8.5. 
 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
 
  a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 
  b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio intenda 
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
  c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 47 e 48 del D. Lgs. 50/2016, qualora il 
consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 
quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 
  d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 81/2008 è individuata nella mandataria, 
come risultante dell’atto di mandato; 
  e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 47 del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 
81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
  f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1.8.6, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. 81/2008. 
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5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 
 

Art. 1.8.2 
NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore è obbligato: 
 
  a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 e all’allegato XIII 
allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 
  b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del D. Lgs. 81/2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
  c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
  d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 
 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 1.8.1, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 1.8.3, 1.8.4, 1.8.5 o 1.8.6. 
 
 

Art. 1.8.3 
PIANO DI SICUREZZA 

 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell'articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all'articolo 100 del D. Lgs. 
81/2008. 
 
2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell'articolo 1.8.4. 
 
 

Art. 1.8.4 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA 

 
1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
 a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
 b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
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4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 
la disciplina delle varianti. 
 
 

Art. 1.8.5 
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e 
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 1.9.1, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente 
Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 1.8.3. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli 
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 
all’articolo 26 del citato D. Lgs. 81/2008. 
 
 

Art. 1.8.6 
OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 81/2008, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV 
dello stesso decreto. 
 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 
 
3. Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare tempestivamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario deve curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, per rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade 
sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 
4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.  
 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 1.9  
 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 

Art. 1.9.1 
SUBAPPALTO 

 
1. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto 
non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori. 
 
2. I soggetti affidatari del contratto possono affidare in subappalto, nel rispetto delle norme e limitazioni di cui 
all’art.105 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, 
sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le 
lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 
50/2016.  
 
3. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  
 
4. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del subcontratto da affidare. L'affidatario comunica alla 
stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati.  
 
5. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D. Lgs. n.50/2016 e 
ss.mm.ii., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per 
cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
 
6. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere 
corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47, coordinato con Legge di 
conversione n. 80/2014, come di seguito elencate: 
 
OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
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OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 
 
 

Art. 1.9.2 
RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni che vengano avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell'articolo 29 del D. Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), dell’art.105 del D. Lgs. 
50/2016, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  
L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme sul trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. 
L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente ed è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 
2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 
in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della Legge 13 settembre 1982, 
n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 
3. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dell'art. 105, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016, si applica l’articolo 1.10.3, commi 5 e 6, in 
materia di tessera di riconoscimento. 
 
 

Art. 1.9.3 
PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l'appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a 
proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9, del D. Lgs. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, 
oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 
    a) alla trasmissione alla Stazione appaltante del DURC del subappaltatore; 
  b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
  c) alle limitazioni di cui all’articolo 1.12.1, commi 2 e 3. 
 
3. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6, del D. Lgs. 50/2016.  
 
4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento 
inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  
 
5. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 
inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 
 
6. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 
sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
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7. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
Legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 
devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
  



- 34 - 

 

CAPO 1.10  
 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 
D'UFFICIO 

 
 

Art. 1.10.1 
ACCORDO BONARIO 

 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
previa comunicazione scritta del direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto al responsabile unico 
del procedimento con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per 
cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al 
momento dell’avvio del procedimento stesso. 
 
2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento 
stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 
raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 
15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono 
essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto 
di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 
 
3. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la 
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 ed 
attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
 
4. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera 
arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. 
Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della 
lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa 
tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla 
trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è 
formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 
proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 
 
5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione 
appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve.  
 
6. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione.  
 
7. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso 
di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di 
cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario 
 
8. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, comunque, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel 
rispetto del codice civile e in forma scritta a pena di nullità, su proposta del soggetto aggiudicatario o del dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento, laddove non risulti possibile esperire altri rimedi 
alternativi.  
 
9. Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro (centomila euro), ovvero 
200.000 euro (duecentomila euro) in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello 
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Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il 
rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 
 
10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 
 

Art. 1.10.2 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 1.10.1 e l'appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Palmi ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione 
alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 
 

Art. 1.10.3 
CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

 
1. L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
 
  a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il contratto 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
  b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 
  c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera l'appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
  d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
 
2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai 
predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle 
rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 8 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 
 
3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 
1.5.2, comma 9 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 
 
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
 
5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della Legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
 
6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
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nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 
 
7. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50,00 a euro 300,00. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del D. Lgs. 124/2004. 
 
8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la 
stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 1.5.2, o tra due successivi stati di 
avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, l'appaltatore e, per suo tramite, i 
subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) giorni, trasmettono 
alla Stazione appaltante il proprio DURC in corso di validità. 
 
 

Art. 1.10.4 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

 
1. La stazione appaltante può, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, risolvere un contratto 
pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell'articolo 106 del medesimo decreto;  
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016 sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106 
comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni 
aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 sono state 
superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 
80, comma 1 per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.  
 
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:  
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 
misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016.  
 
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 
Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  
 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del 
contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 
entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 
fermo restando il pagamento delle penali.  
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5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto.  
 
6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza 
dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  
 
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale 
di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, 
riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante.  
 
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, 
l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 
affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, 
comma 1, del D. Lgs. 50/2016. 
 
9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere 
al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale 
fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati 
va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 
che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può 
depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. 
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  
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CAPO 1.11  
 

DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 1.11.1 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 
1. Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori 
il Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie spese nel termine fissato 
e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso 
di ritardo nel ripristino, viene applicata la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato, 
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
 
3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito verbale subito dopo 
che si è proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente 
capitolato. 
 
5. Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 
certificazioni e i collaudi tecnici di cui all'articolo 1.4.1, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all'articolo 1.11.3, 
né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 1.5.3. 
 
 

Art. 1.11.2 
CONTO FINALE 

  
1. Il conto finale dovrà essere compilato dal direttore lavori, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. 207/2010 entro 30 giorni 
dalla data dell'ultimazione dei lavori, accompagnato da una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione e essere sottoscritto dall'Appaltatore, 
su richiesta del Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni.  
 
2. L'esecutore, all'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a 
quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del D. Lgs. 
50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016 eventualmente aggiornandone l'importo.  
 
3. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui all'articolo 201 del D.P.R. 207/2010, il 
responsabile del procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata con 
i seguenti documenti:  
a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di approvazione;  
b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario;  
c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori;  
d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 200, comma 2, del D.P.R. 207/2010 
e) domande dell'esecutore.  
 
4. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle 
domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del D. Lgs. 50/2016 o 
l'accordo bonario di cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016. 
 
5. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
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domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  
 
 

Art. 1.11.3 
TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

  
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro i successivi due mesi.  
 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 
3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo e le caratteristiche e modalità dello stesso dovranno 
comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. 
 
 

Art. 1.11.4 
PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche subito 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
 
2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 
 
3. L'appaltatore può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al fine di 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 
 
5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei 
lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente capitolato. 
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CAPO 1.12  
 

NORME FINALI 
 
 

Art. 1.12.1 
ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 
 
  a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
  b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
  c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
  d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
  e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 
  f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
  g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
  h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
  i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 
  j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il 
solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
  k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi 
e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 
  l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
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  m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati; 
  n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuti in consegna; 
  o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori 
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
  p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
  q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
  r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle 
caditoie stradali; 
  s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
  t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
  u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 
  v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 
  w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
  x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
  y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 
della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione 
delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 
segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
  z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi 
lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
 
3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
 
 

Art. 1.12.2 

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

1. L'appaltatore ha l'obbligo di: 
 
  a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato non si presenti; 
  b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti dal 
Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 
  c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
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previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 
  d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia nonché firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 
 
2. L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni particolarmente complesse, o che siano non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione, oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, indica in modo automatico e non modificabile, la data e l'ora in cui sono state fatte le 
relative riprese. 
 
 

Art. 1.12.3 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
 
2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati a discarica, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di 
trasporto e di smaltimento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 
 
3. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati a discarica, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di 
trasporto e di discarica con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 
 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del D. Lgs. 42/2004. 
 
5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 
1.12.4. 
 
 

Art. 1.12.4 
UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto 
del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
 
2. Qualsiasi materiale o elemento che, secondo giudizio della D.LL., non sia da inviare a discarica o ad impianto di 
riciclo, potrà essere stoccato in luogo idoneo indicato dalla D.LL. stessa. Sono in tal caso a carico ed onere 
dell'imprese tutte le spese necessarie per il carico, il trasporto, lo scarico e lo stoccaggio dei suddetti elementi  nel 
luogo indicato dalla D.LL., ciò a condizione che il percorso più breve da seguire per giungere a destinazione dal 
cantiere non sia maggiore di 10 Km. Cessa ogni responsabilità dell'impresa sulla custodia dei suddetti materiali e/o 
elementi nel momento in cui sia redatto apposito verbale da parte della D.LL. che ne certifichi l'avvenuta presa in 
carico da parte dell'Ente committente. Nel caso in cui il percorso per giungere nel luogo di stoccaggio ecceda i 10 
Km, dovrà essere corrisposto all'impresa il compenso per la quota parte di percorso eccedente il limite indicato. 
Tale compenso sarà valutato con i prezzi di contratto ove presenti ovvero, ove non presenti, applicando i prezzi dei 
prezzari regionali ridotti del medesimo ribasso d'asta offerto dall'appaltatore.  
 
 

Art. 1.12.5 
TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla 
tipologia dei rifiuti prodotti. 
 
2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
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movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
  
  a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. 186/2006; 
  b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 
stesso D. Lgs. 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 
gennaio 2009, n. 2.  
   
3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 
 
 

Art. 1.12.6 
CUSTODIA DEL CANTIERE 

 
1. E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i lavori sono 
sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 
 
 
 

Art. 1.12.7 
CARTELLO DI CANTIERE 

 
1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 
 
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 
 
3. Particolari specifiche in merito ai contenuti del cartello di cantiere possono essere impartite dalla D.LL. prima 
della predisposizione dello stesso e l'appaltatore è tenuto ad uniformarsi a tali prescrizioni.  
 
 

Art. 1.12.8 
EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010 (Codice del 
processo amministrativo). 
 
2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010. 
 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010. 
 
 

Art. 1.12.9 
TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 1.5.4 e 1.5.5. 
 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
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  a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 
idoneo ai fini della tracciabilità;  
  b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  
  c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui 
al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 
pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, 
di importo inferiore o uguale a 1.500,00 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 
2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG di cui all’articolo 1.1.1, comma 6, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b).  
 
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
   
  a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
  b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1.10.4, comma 1, lettera m), del presente 
Capitolato speciale. 
 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  
 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
 
 

Art. 1.12.10 
SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
   a) le spese contrattuali; 
  b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 
  c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 
del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 
  d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
 
2. Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, ivi comprese le bollature di registri di 
contabilità ed ogni ulteriore atto emesso dalla D.LL. 
 
3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico 
dell'appaltatore e si applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 
 
4. Restano inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto, come regolata dalla legge. Tutti gli importi citati 
nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
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CAPO 2.1  
 

QUALITA' DEI MATERIALI 
 
 

Art. 2.1.1 
MATERIALI IN GENERE 

 
I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche conformi 
a quanto stabilito dalle leggi e dai regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di tali leggi e regolamenti, 
dalle Norme di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dal Comitato Elettrotecnico Italiano 
(CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio.   
 
Tutti i materiali dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima del loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, 
affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 15 del Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. Il personale della Direzione Lavori è 
autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 
 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di rifiutare i materiali che giudicasse non idonei all’impiego e di far modificare o 
rifare le opere che ritenesse inaccettabili per deficienze di qualità nei materiali stessi o per difettosa esecuzione da 
parte dell’Appaltatore o dei suoi fornitori. 
 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità che gli 
competono per la buona riuscita degli impianti. 
 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi (in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi) sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. Le spese inerenti 
tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le sole spese per fare 
eventualmente assistere alle prove i propri incaricati.  
 
 

Art. 2.1.2 
ACCETTAZIONE E IMPIEGO DEI MATERIALI 

 
Ai sensi dell’articolo 15 del Capitolato Generale, i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del 
presente Capitolato Speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione del Direttore dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 138 del Regolamento. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori può 
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 
causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo 
ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi 
i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei 
Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
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effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 
spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
 
 

Art. 2.1.3 
PROVVISTA DEI MATERIALI 

 
Si fa riferimento all’articolo 16 del Capitolato Generale. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, 
l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché 
essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo 
dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni 
spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 
temporanee e ripristino dei luoghi. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere 
adempiuto alle prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 
state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 
 
 

Art. 2.1.4 
SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI NEL CONTRATTO 

 
Ai sensi dell’articolo 17 del Capitolato Generale, qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei 
materiali, il Direttore dei Lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
In questo caso, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 
materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 136 e 137 del Regolamento. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli 
senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del 
procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16, comma 2 del Capitolato Generale. 
 
 

Art. 2.1.5 
Arredo urbano 

L'arredo urbano sarà composto da panchine e da cestini porta rifiuti 
Panchine 
Le panchine, nel numero fissato in sede progettuale, saranno del tipo fisso in fusione di ghisa sferoidale UNI EN 
1563 e legno di iroko o essenza similare. Ogni panchina è  composta da due elementi in ghisa alti cm 80, lunghi cm 
66, con funzioni di sostegno della panchina. Ogni sostegno in ghisa è dotato di due murature alte cm 12 e larghe cm 
5, distanziate tra loro con interasse di 25 cm; ogni sostegno è inoltre dotato di attacchi per le tavole in legno del 
sedile e della spalliera. Ogni panchina è inoltre dotata di un sedile composto da n° 14 tavole in legno massello di 
iroko o essenza similare, lunghe cm 180, larghe ognuna cm 4, con spessore di 3,5 cm. Ogni tavola è fissata al 
sostegno in ghisa con quattro viti M6 in acciaio inox. La panchina assemblata ha le seguenti misure: altezza totale 
cm 80, lunghezza totale cm 180 – larghezza totale cm 66 – interasse tra i sostegni cm 134 – altezza del sedile cm 43 
– altezza dello schienale cm 80 – inclinazione fra sedile e schienale cm 108. Le superfici dovranno essere protette 
con cicli di verniciatura dei materiali secondo le specifiche del produttore per essere idonee all’impiego in ambienti 
esterni. 
Cestini porta rifiuti 
Il Cestino portarifiuti sarà del tipo con posacenere ed avrà dimensioni indicative di 100 cm di altezza, larghezza pari 
a 50 cm e volume di contenimento pari a 30 – 35 litri. Il cestino sarà composto come di seguito specificato. Colonna 
alta all’incirca cm 90 composta da un tubo con diametro di 50 mm in acciaio e una base in ghisa alta all’incirca 35 
dotata di flangia sormontata da uno zoccolo circolare; la base viene fissata al tubo in acciaio. Il tubo in acciaio è 
fissato al plinto di fondazione. Cesto ovale, realizzato in lamiera di acciaio zincato a caldo dello spessore minimo di 
15/10; il fondo del cesto è dotato di fori per consentire all’acqua di defluire ed è fissato con viti alla colonna. Ghiera 
ovale con copertura, realizzata in alluminio, incernierata alla colonna con una spina elastica. La ghiera deve potersi 
svincolare dal cesto mediante linguetta a scatto o altro meccanismo. Posacenere fissato mediante viti alla colonna. 
Le superfici dovranno essere protette con cicli di verniciatura dei materiali secondo le specifiche del produttore per 
essere idonee all’impiego in ambienti esterni. 
Targa commemorativa 
In posizione indicata dalla D.LL., all’ultimazione dei lavori, dovrà porsi in opera una targa commemorativa delle 
dimensioni indicative pari a 100X150 cm fissata a parete con inserti metallici in acciaio inox e specifiche 
prestazionali adatte a sopportare il peso della targa stessa. 
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Per esigenze funzionali, ivi compresa la disposizione del testo da contenere, le dimensione della targa potranno 
subire variazioni rispetto a quanto prima stabilito. 
La targa potrà essere realizzata in marmo ovvero in altra pietra naturale o vetro di adeguato spessore  da 
concordare per tempo con la D.LL. in base alle indicazioni che verranno fornite dall’Ente committente. Il testo 
commemorativo, anch’esso fornito all’impresa dalla D.LL. In base alle indicazioni che verranno date dall’Ente 
committente, dovrà essere impresso per incisione o mediante altra tecnica che il mercato di settore rende 
disponibile; sulla medesima targa dovrò essere inoltre inciso un logo la cui grafica di dettaglio verrà fornita per 
tempo dalla D.LL. 
Vista la variegata offerta del mercato di settore nonché le specifiche peculiari del prodotto fortemente connesso al 
produttore stesse, ritenuto inopportuno fissare in sede progettuale stringenti specifiche estetiche e prestazionali, si 
prescrive che ogni scelta effettuata dovrà essere concordata con la D.LL. Che potrà rifiutare la fornitura a suo 
insindacabile giudizio senza dover produrre giustificazione alcuna, rientra nella valutazione della D.LL. anche il 
mero aspetto estetico da sottoporre a giudizio soggettivo. 
L’Ente committente si riserva in ogni caso di provvedere personalmente alla fornitura della targa, restando 
all’impresa unicamente l’onere di porla in opera; in questo caso verrà retribuito unicamente il costo del personale 
valutato a tempo secondo le vigenti tariffe di settore ribassate del ribasso percentuale registrato in sede di gara.  
 
 

Art. 2.1.6 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al riguardo dalla 
Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale ed al progetto approvato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e le esigenze che 
possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre Ditte. 
La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole 
dell'arte. 
La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà della 
Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti. 
 
 

Art. 2.1.7 
MATERIALI DA COSTRUZIONE IN GENERE 

 
a) Pietrame. 
Il pietrame da impiegare tanto per le murature che per la formazione del pietrisco, sarà della migliore qualità, duro, 
tenace, omogeneo, ben resistente alle sollecitazioni esterne e privo di sostanze terrose. È assolutamente vietato 
l'uso di materiali marnosi, gelivi, teneri, scistosi o facilmente disgregabili. Il pietrame per le murature sarà provvisto 
in pezzi informi, scelti, non dissimili fra loro in grossezza o con almeno una faccia e gli assetti spianati.  
L'impresa potrà prelevare il pietrame occorrente all'esecuzione dei lavori appaltati dal materiale proveniente dagli 
scavi della conduttura, purché dalla Direzione dei Lavori sia ritenuto, con giudizio insindacabile, adatto allo scopo.  
 
b) Pietrisco e ghiaia.  
Il pietrisco sarà ricavato dal pietrame o dai ciottoli rispondenti ai requisiti sopraelencati, dimezzato a mano o 
mediante frantumazione meccanica, con ogni diligenza affinché i pezzi riescano di grossezza pressoché uniforme e 
con i lati di dimensioni non superiori a quelle prescritte per ogni singolo impiego e descritte nell'elenco dei prezzi. 
Il pietrisco e la ghiaia potranno provenire dal greto dei torrenti o fossi, purché siano ritenuti adatti dalla Direzione dei 
Lavori.  
In ogni caso il pietrisco e la ghiaia da usare nei calcestruzzi dovranno essere mondi di materie terrose ed 
eterogenee. Qualora sia ritenuto necessario, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, lavare il pietrisco o 
la ghiaia, l'Appaltatore dovrà provvedere a tutte sue cure e spese. Il pietrisco e la ghiaia dovranno rispondere alla 
granulometria stabilita dalle vigenti Norme per le opere in calcestruzzo semplice o armato e dalla tecnologia dei 
conglomerati.  
 
c) Sabbia. 
La sabbia naturale o artificiale dovrà essere di buona qualità, di grani resistenti e non troppo piccoli, sarà 
scricchiolante alla mano e non lascerà traccia di sporco. Essa sarà esente da salsedine, da ogni materia terrosa, 
vegetale, melmosa e polverulenta: in caso contrario verrà lavata finché siano realizzate le suddette qualità.  
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La lavatura anche ripetuta, ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori a giudizio insindacabile, non dà diritto 
all'Appaltatore a chiedere compensi di sorta.  
Per i lavori in cemento armato, la vagliatura della sabbia dovrà essere fatta in modo che siano rispettate le vigenti 
Norme per le opere in calcestruzzo semplice od armato e la tecnologia dei conglomerati.  
 
d) Misto.  
Se è disponibile nella zona un misto che qualitativamente e granulometricamente rientri nei limiti delle Norme per le 
opere in calcestruzzo semplice od armato, potrà essere adoperato al posto della sabbia e della ghiaia.  
 
e) Cemento.  
Il cemento sarà del tipo indicato nei singoli prezzi unitari e rispondente alle vigenti leggi, norme e prescrizioni. La 
Direzione dei Lavori potrà ordinare a suo insindacabile giudizio l'uso di cemento pozzolanico o ferricopozzolanico 
alle stesse condizioni del cemento tipo Portland.  
 
f) Acciaio per costruzioni in laminati o profilati. 
Dovrà essere a grana fine e compatta, senza difetti di lavorazione e rispondere alle prescrizioni di elenco. Dovrà 
comunque rispettare le Norme vigenti per le strutture in cemento armato o acciaio e dovrà essere saldabile.  
 
g) Acciaio per cemento armato.  
Gli acciai tondi, lisci e ad aderenza migliorata destinati ad armature di cementi armati dovranno corrispondere ai 
requisiti stabiliti dalle norme e prescrizioni vigenti all'atto dell'esecuzione dei lavori.  
L'accettazione degli acciai per cemento armato sarà subordinata all'esito delle prove di laboratorio prescritte dalle 
norme sopra richiamate.  
 
h) Acciaio di precompressione.  
Il filo di acciaio usato per la precompressione dovrà corrispondere ai requisiti stabiliti dalle „Norme Tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso“. 
 
i) Ghisa.  
La ghisa della quale saranno costituiti i chiusini, le caditoie e altri manufatti, dovrà essere, tra quelle usate per la 
costruzione di tali materiali, delle qualità più adatte perché questi riuniscano alla resistenza, agli urti, le maggiori 
resistenze alle azioni chimiche dell'acqua e dei terreni. 
Dovrà essere esente da scorie e da qualunque sostanza di qualità inferiore. Dovrà avere tutti i requisiti di resistenza 
qualitativi stabiliti dalle Norme in vigore. 
La fusione dovrà essere fatta in modo che i singoli pezzi non presentino sbavature o soffiature, sporgenze e 
scheggiature.  
 
l) Piombo.  
Sarà di prima qualità. Le impurità saranno tollerate soltanto allo stato di traccia e non dovranno superare l'1%.  
 
m) Guarnizioni di gomma (o elastomeri).  
Dovranno essere ricavate da materiali di prima qualità, tutte di un pezzo. Nel caso di giunzioni a flangia i fori 
dovranno essere ricavati con apposito stampo. I materiali dovranno essere garantiti dal produttore per l'uso 
specifico che se ne deve fare sia dal punto di vista della resistenza meccanica e chimica sia dal punto di vista 
igienico-sanitario (se necessario).  
 
n) Acqua.  
L'acqua per l'esecuzione dei lavori dovrà essere limpida, dolce e priva di sostanze eterogenee, minerali ed 
organiche in quantità dannosa.  
 
o) Calce comune.  
La calce dovrà essere uniforme, a perfetta cottura, scevra da materie eterogenee e senza parti alterate per causa di 
estinzione spontanea o di chimica combinazione.  
Sarà provvista a misura del fabbisogno e spenta coi migliori metodi.  
 
 

Art. 2.1.8 
PAVIMENTAZIONI IN PIETRE NATURALI 

Per la definizione dei vari prodotti in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla conformazione 
geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
Cubetti - Sono solidi a forma pressoché cubica, ottenuti per spaccatura meccanica e il cui spigolo è variabile a 
seconda del tipo classificato. Essi vengono distinti, a seconda della lunghezza in cm di detto spigolo, nei seguenti 
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assortimenti: 4/6 - 6/8 - 8/10 - 10/12 -12/14 e 14/18. Ciascun assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi 
spigoli di lunghezza compresa nei limiti sopraindicati, con le tolleranze sotto riportate. I vari spigoli del cubetto non 
dovranno essere necessariamente uguali e le varie facce spaccate non saranno necessariamente ortogonali fra 
loro. La superficie superiore del cubetto dovrà essere a piano naturale di cava e non dovrà presentare eccessiva 
ruvidità. Le quattro facce laterali sono ricavate a spacco e non segate e si presentano quindi con superficie più 
ruvida ed in leggera sottosquadra (massimo cm 1,5). La tolleranza permessa è di n. 7 elementi su 100 – scelti alla 
rinfusa sul deposito – ed essa riguarda differenze di misura in difetto o in eccesso (lati e altezza), difetti di 
lavorazione, eccessiva sottosquadra, lati segati, lassi orizzontali o mali verticali. a) il tipo 4/6 dovrà avere un’altezza 
da 4 a 6 cm, la testa variante da 4 a 7 cm ed un peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 90 e i 100 kg; b) il tipo 
6/8 dovrà avere un’altezza da 5 1/2 a 8 cm, la testa variante da 6 a 9 cm ed un peso per mq, misurato in opera, 
compreso fra i 130 e i 140 kg; c) il tipo 8/10 dovrà avere un’altezza da 7 1/2 a 11 cm, la testa variante da 8 a 12 cm 
ed un peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 180 e i 190 kg; d) il tipo 10/12 dovrà avere un’altezza da 10 a 
13 cm, la testa variante da 10 a 14 cm ed un peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 220 e i 250 kg; e) il tipo 
12/14 dovrà avere un’altezza da 12 a 15 cm, la testa variante da 12 a 16 cm ed un peso per mq, misurato in opera, 
compreso fra i 280 e i 300 kg; f) il tipo 14/18 dovrà avere un’altezza da 14 a 20 cm, la testa variante da 14 a 20 cm 
ed un peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 330 e i 350 kg. Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti 
di varie dimensioni entro i limiti che definiscono l’assortimento stesso. In esso sono consentiti – solo per posa ad 
arco o ventaglio – cubetti in forma trapezoidale od oblunghi per un massimo del 10%. In tutti i casi l’altezza dei 
cubetti deve essere rispettata. La roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà contenere 
parti alterate. Sono da escludere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura degli 
elementi dopo la posa in opera. I cubetti potranno essere forniti: sfusi, in casse, in sacchi. 
Basole - Per tutti i tipi e le lavorazioni la roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà 
contenere parti alterate. Sono da escludere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la 
rottura degli elementi dopo la posa in opera. Il piano superiore delle lastre dovrà essere naturale di cava ed avrà 
contorni irregolari. Le lastre vengono distinte in: a) tipo normale: la diagonale minima media dovrà essere di cm 20. 
Lo spessore delle lastre potrà variare da 2 a 5 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 85 kg; b) tipo sottile: la diagonale 
minima media dovrà essere di cm 20. Lo spessore potrà variare da 1 a 3 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 60 kg; c) 
tipo gigante: per pavimentazioni normali oppure per posa in terra a giunti larghi. La diagonale minima media dovrà 
essere di cm 40. Lo spessore potrà variare da 3 a 7 cm. Il peso di 1 mq sarà di circa 100 kg; d) tipo gigante sottile: 
la diagonale minima media dovrà essere di cm 40. Lo spessore potrà variare da 2 a 4 cm. Il peso di 1 mq sarà di 
circa 70/80 kg. Sarà tollerata la percentuale di scarto, dovuta alle operazioni di carico, scarico e avvicinamento a piè 
d’opera. Le lastre normali potranno essere fornite sfuse, tutte le altre su palette. In ogni caso la tolleranza di scarto 
per tutti i difetti descritti non potrà superare il 7% in peso (circa 100 kg su un bancale di 1.500 kg). 
 
Le diverse tipologie di pietre naturali che andranno a comporre le varie parti della pavimentazione di progetto 
dovranno avere le specifiche adatta a consentire il conseguimento delle prescrizioni progettuali ivi compresa la 
possibilità di ottenere le esatte conformazioni geometriche pretese e riportate negli elaborati grafici qui richiamati 
per farne parte integrante. 
Le specifiche tipolgiche delle diverse pietre naturali dovranno corrispondere a quelle prescritte in sede progettuale 
di seguito richiamate:  
1) Cubetti di granito bianco, cubetti di porfido e cubetti di pietra regina dotati delle specifiche in precedenza 
richiamate con riferimento ai cubetti; questi elementi lapidei dovranno consentire la realizzazione delle geometrie 
indicate negli elaborati grafici ed, inoltre, doranno assicurare un'adeguata durabilità anche quando sottoposti al 
transito di mezzi pesanti. Tale ultima caratteristica dovrà essere opportunamente certificata dal produttore e 
dall'installatore che dovrà disporli in opera anche nel rispetto delle prescrizioni fornite dal produttore.  
2) Basole di pietra regina e basole in genere dotati delle specifiche in precedenza richiamate con riferimento alle 
basole; questi elementi lapidei dovranno consentire la realizzazione delle geometrie indicate negli elaborati grafici 
ed, inoltre, dovranno assicurare un'adeguata durabilità per i carichi imposti dal transito pedonale. Tale ultima 
caratteristica dovrà essere opportunamente certificata dal produttore e dall'installatore che dovrà disporli in opera 
anche nel rispetto delle prescrizioni fornite dal produttore. 
3) Cordonali in pietra regina dotati delle caratteristiche prestazionali richiesti a tali elementi con dimensione indicata 
negli elaborati grafici ed adatti a conformare le geometrie indicate. 
Tutti i materiali dovranno sempre essere accettati dalla direzione lavori prima della messa in opera. A tal fine 
l'Appaltatore, libero di approvvigionare i materiali secondo le proprie esigenze, dovrà in via preventiva mettere a 
disposizione della D.LL. dei campioni dei diversi materiali nonché le certificazioni che garantiscono le specifiche 
prestazionali dei materiali. La D.LL. è libera di rifiutare, senza dover dare giustificazione alcuna, qualsiasi fornitura 
che non dovesse ritenere idonea allo scopo cui è destinata. Motivo del rifiuto può, tra gli altri, essere anche il solo 
aspetto estetico dei materiali dovendosi in ciò ricomprendere anche la coloritura, il livello di levigatura, la 
composizione del materiale e quant'altro concorra a definire il materiale nel suo insieme.  
La D.LL. ha facoltà di richiedere la rimozione e la sostituzione di materiali che non dovessero corrispondere alle 
aspettative anche, benché accettati a piè d'opera, dopo che siano stati disposti in opera. E' sempre consentito alla 
D.LL. richiedere la rimozione e la sostituzione di singoli elementi che dovessero rivelarsi difettosi per costituzione od 
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anche per le modalità di posa.  
 
 

Art. 2.1.9 
MATERIALI PER TUBAZIONI 

 
Per accertare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di qualunque genere, la esattezza 
della lavorazione, il perfetto funzionamento degli apparecchi di manovra, il dimensionamento delle tubazioni e la 
loro corrispondenza all'uso cui devono servire, l'Amministrazione avrà ampia facoltà di far sorvegliare la lavorazione 
in officina a mezzo di propri incaricati e di sottoporre i materiali e le tubazioni a tutte le prove e verifiche di collaudo 
che saranno ritenute necessarie.  
Allo scopo, l'Impresa indicherà, subito dopo la consegna dei lavori, la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la 
lavorazione, dare libero accesso nella propria officina agli incaricati dell'Amministrazione appaltante e prestarsi in 
ogni tempo affinché essi possano verificare se sono esattamente osservate le prescrizioni di fornitura.  
I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi verranno presentati alla verifica in officina completamente ultimati, salvo i 
rivestimenti protettivi.  
L'Impresa dovrà procurare a sue cure e spese i mezzi e la mano d'opera necessari per eseguire le prove e verifiche 
di collaudo. La qualità del materiale impiegato sarà controllata ogni qualvolta l'Amministrazione lo riterrà 
necessario, mediante prove meccaniche, tecnologiche e pratiche prescritte per ogni singolo materiale, su appositi 
saggi, provini o barrette in numero di due per ogni genere di materiale, ricavati da pezzi forniti in più, oltre quelli 
ordinati.  
L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle vigenti Norme tecniche 
relative alle tubazioni.  
L'Impresa dovrà provvedere, prima di procedere alle ordinazioni dei materiali, a presentare in triplice copia 
all'approvazione della Direzione dei Lavori, i disegni esecutivi dei materiali che dovrà fornire, con particolare 
riferimento al tubo prototipo, al tipo di giunzione richiesta, ai pezzi speciali, alle flange ed ai giunti di dilatazione, di 
montaggio e dielettrici. I disegni esecutivi dovranno essere corredati dei relativi calcoli di stabilità, secondo le norme 
che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori.  
L'Impresa dovrà successivamente fornire copia in carta trasparente riproducibile di tutti i disegni approvati nonchè 
copia in formato elettronico editabile (dxf, dwg o altro formato aperto o di comune utilizzo) degli stessi disegni.  
All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente impressi con tinta indelebile i seguenti 
dati: 

 la sigla del fabbricante e la data di fabbricazione; 

 il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in stabilimento;  
per le tubazioni o pezzi speciali in acciaio dovrà essere anche indicato: 

 lo spessore della lamiera impiegata; 

 la qualità dell'acciaio; 

 la lunghezza della tubazione; 

 il peso del manufatto grezzo; 

 il numero della colata. 
 
a) Tubi e pezzi speciali di acciaio  
I tubi di acciaio, con o senza saldatura, di qualsiasi diametro e spessore dovranno corrispondere, salvo quanto 
appresso specificato, alle prescrizioni di qualità, fabbricazione e prova, della norma vigente  
Tenendo conto delle condizioni di massima sollecitazione l'Impresa dovrà redigere i calcoli di stabilità delle 
tubazioni, da cui risultino i valori dello spessore minimo garantito (al netto delle tolleranze di fabbricazione) da 
adottare nei vari tronchi.  
L'acciaio impiegato dovrà avere caratteristiche meccaniche (snervamento, allungamento, rottura) e grado di 
saldabilità non inferiori a quelli del tipo Fe 410 previsto dalla citata norma vigente  
I tubi di linea dovranno essere eseguiti con saldatura longitudinale o elicoidale e dovranno avere estremità calibrate 
lisce e smussate predisposte per giunzioni in opera testa a testa. 
I pezzi speciali, che di massima dovranno essere ricavati da tubi già collaudati favorevolmente in officina, dovranno 
corrispondere alle sopracitate prescrizioni per i tubi ove applicabili, e dovranno essere dimensionati secondo le 
direttive della Direzione dei Lavori. Le estremità per giunzioni testa a testa dovranno essere calibrate. 
Tutti i tubi e i pezzi speciali di acciaio prima dell'esecuzione del rivestimento protettivo dovranno essere 
tassativamente sottoposti in officina alla prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel 
materiale una sollecitazione pari a 0,5 volte il carico unitario di snervamento.  
Per i pezzi speciali, quando non sia possibile eseguire la prova idraulica (ad es. nelle curve), saranno 
tassativamente obbligatori opportuni controlli non distruttivi delle saldature, integrati da radiografie.  
I tubi e i pezzi speciali privi del certificato di collaudo saranno rifiutati. 
 

Accettazione dei vari lotti di tubi e pezzi speciali 
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Su un tubo scelto a caso per ogni lotto di 50 tubi e su un pezzo speciale scelto a caso su 10 pezzi, verranno 
eseguite in officina le seguenti prove previste dalla sopraindicata norma UNI: 
 

· prova di trazione su provetta ricavata dal tubo; 
· prova di trazione su provetta trasversale avente al centro il cordone di saldatura; 
· prove di piegamento sul cordone di saldatura. 

 
Le verifiche dimensionali saranno effettuate su due tubi ogni 50 e su due pezzi speciali ogni 10.  
Se tutte le prove e verifiche sopraindicate avranno esito positivo, il lotto si considererà accettato; se non tutte le 
prove e verifiche avranno dato esito positivo, la prova o verifica risultata negativa, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, dovrà essere ripetuta su una percentuale doppia di pezzi. 
 
Rivestimenti protettivi dei tubi e pezzi speciali in acciaio 
I tubi dovranno essere protetti internamente ed esternamente mediante rivestimenti protettivi scelti dalla 
Direzione dei Lavori. Gli strati protettivi dovranno risultare continui, uniformi e ben aderenti. I prodotti utilizzati 
per il rivestimento interno dovranno essere tali da non alterare i caratteri organolettici dell'acqua potabile 
convogliata.  
Di norma il rivestimento interno sarà costituito da un leggero strato di bitume ottenuto per immersione del tubo 
preriscaldato in bagno caldo di bitume, oppure mediante spalmatura di vernice bituminosa.  
In caso di particolare aggressività dell'acqua convogliata, potrà essere richiesto che il suddetto rivestimento 
interno sia costituito da uno strato di miscela bituminosa dello spessore da 1,5 a 2 mm steso a caldo mediante 
centrifugazione ed avente superficie liscia o speculare.  
Di norma il rivestimento esterno sarà costituito da un doppio strato di miscela bituminosa dello spessore da 2,5 
a 3,5 mm applicato a caldo, rinforzato con doppia fasciatura elicoidale di tessuto di vetrotessile, e rifinito con 
latte di calce: spessore totale da 6 a 8 mm.  
I materiali costituenti i rivestimenti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 

 il bitume dovrà essere del tipo asfaltico ossidato; 

 il tessuto di vetrotessile dovrà avere tessitura reticolare, peso unitario gr/mq, con tolleranza del 10%, 
resistenza a trazione - nel senso longitudinale - di kg 40 su una striscia larga mm 50, trattamento 
bituminoso con bitumi ossidati a mezzo di solventi (sono tassativamente escluse le emulsioni 
bituminose ad acqua). 

 
Quando le esigenze del terreno lo impongono potranno essere richiesti dalla Direzione dei Lavori rivestimenti di 
tipo speciale, da studiare e stabilire di volta in volta in relazione alle effettive esigenze d'impiego.  
Per esigenze particolari di isolamento termico potrà essere adottato, in aggiunta al rivestimento anticorrosivo 
sopra indicato, un ulteriore rivestimento isolante, eseguito con feltro di vetro o con resina poliuretanica espansa.  
La Direzione dei Lavori ha facoltà di far sostituire i tubi il cui rivestimento presentasse abrasioni, fessurazioni, 
lacerazioni, ecc. 
 
Giunti di dilatazione, di montaggio ed isolanti  
I giunti speciali che verranno richiesti all'Impresa dovranno essere costruiti secondo i tipi che fornirà la 
Direzione dei Lavori.  
Le lavorazioni dovranno essere particolarmente curate in modo da consentire il perfetto funzionamento dei 
giunti stessi e da assicurare che venga pienamente assolta la funzione cui sono destinati.  
Potrà essere richiesta la fornitura da parte dell'Impresa di giunti isolanti prefabbricati. 
L'Impresa dovrà fornirli nei tipi scelti dalla Direzione dei Lavori e nella loro confezione originale. 
Flange  
Le flange a collarino saranno ricavate in un solo pezzo da fucinati di acciaio e verranno lavorate e tornite 
secondo UNI vigenti.  
Le flange piane saranno ricavate da lamiere in unico pezzo secondo le norme UNI vigenti.  
 

b) Tubi di cemento armato ordinario  
I tubi di cemento armato ordinario sia senza lamierino interno sia con lamierino dovranno corrispondere alle 
prescrizioni di qualità, fabbricazione e prova della attuale normativa 
 
c) Tubi e raccordi in ghisa sferoidale  
Le tubazioni in ghisa sferoidale dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti. 
In particolare le tubazioni dovranno essere ottenute mediante il procedimento produttivo della centrifugazione e il 
trattamento termico della ricottura e ferritizzazione. I raccordi sono fabbricati attraverso il colaggio del metallo entro 
forme di sabbia, potranno essere sottoposti, a giudizio delle ditte produttrici e d'accordo con le committenti ad un 
trattamento termico di ricottura come previsto per i tubi.  
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I tubi avranno una estremità a bicchiere per giunzione a mezzo anello di gomma. Il giunto sarà elastico del tipo 
automatico (giunto RAPIDO) conforme alle norme UNI vigenti, gli anelli di gomma saranno fabbricati per 
stampaggio e convenientemente vulcanizzati, non saranno ammesse saldature.  
I raccordi dovranno avere le estremità a bicchiere per giunzioni a mezzo di anello di gomma oppure a flangia. Il 
giunto sarà elastico di tipo meccanico a bulloni conforme alle norme UNI vigenti. 
 
d) Tubazioni in PVC rigido non plastificato  
Dovranno rispondere ai requisiti indicati nelle Norme UNI. 
 
e) Tubazioni in polietilene ad alta densità (PEAD) 
Dovranno rispondere alle caratteristiche e ai requisiti indicati nelle Norme UNI. 
 
i) Tubazioni in PRFV (polietilene rinforzato con fibre di vetro)  
Dovranno rispondere alle caratteristiche e ai requisiti indicati nelle Norme UNI vigenti. 
 
 

Art. 2.1.10 
POZZETTI D'ISPEZIONE E PER CADITOIE 

 
I pozzetti d'ispezione o per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali intercambiabili, 
prefabbricati in conglomerato cementizio armato, con caditoia conforme alle prescrizioni del progetto, potranno 
essere prescritti - e realizzati mediante associazione dei pezzi idonei - pozzetti con o senza sifone, ovvero con 
elementi di fondo installati sotto lo scarico.  
I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno alloggiamento le griglie, per i 
pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede o da carreggiata. 
I pozzetti, a seconda della destinazione d'uso, avranno gli spessori minimi indicati negli elaborati di progetto.  
I chiusini, a seconda che si dispongano in zona carrabile ovvero in zona pedonale, dovranno assicurare la relativa 
portanza prescritta dalle vigenti norme di settore secondo le indicazioni progettuali.  
 
 
 

Art. 2.1.11 
ELEMENTI DI CHIUSURA PER POZZETTI 

 
Il presente articolo si applica ai dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione ed ai dispositivi di coronamento 
dei tombini per la raccolta delle acque di scorrimento in superficie. Per tutto quanto non espressamente precisato 
nel presente articolo, valgono le norme europee EN 124. 
Classificazione  
I dispositivi di chiusura e di coronamento sono divisi nelle classi di seguito elencate, correlate al luogo di 
installazione: 

 Classe A 15: Zone usate esclusivamente da pedoni e ciclisti e superfici paragonabili quali spazi verdi. 

 Classe B 125: Marciapiedi, zone pedonali aperte solo occasionalmente al traffico veicolare e superfici 
paragonabili, aree di parcheggio e parcheggi a più piani per macchine. 

 Classe C 250: interessa esclusivamente i dispositivi di coronamento installati su banchine carrabili e nelle 
cunette ai bordi delle strade, che si estendono al massimo fino a 0,5 m sulle corsie di circolazione e fino a 0,2 m 
sui marciapiedi, misurati a partire dal bordo del marciapiede. 

 Classe D 400: vie di circolazione normale, incluse le zone pedonali in cui il traffico è vietato per certi periodi. 

 Classe E 600: vie di circolazione private sottoposte a carichi assiali particolarmente elevati. 

 Classe F 900: zone speciali, in particolare aeroportuali. 
 
Materiali 
Prescrizioni generali 
Per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di coronamento, eccetto le griglie, potranno essere utilizzati i 
seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei Lavori: 

 ghisa a grafite lamellare; 

 ghisa a grafite sferoidale; 

 getti di acciaio; 

 acciaio laminato; 

 uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo; 

 calcestruzzo armato (escluso calcestruzzo non armato). 
L'uso dell'acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la corrosione; il tipo di 
protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito in base alle prescrizioni della Committenza. 



- 54 - 

 

Per la fabbricazione delle griglie, che permettono la raccolta delle acque di scorrimento, potranno essere utilizzati i 
seguenti materiali, secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei Lavori: 

 ghisa a grafite lamellare; 

 ghisa a grafite sferoidale; 

 getti di acciaio. 
Di norma il riempimento dei coperchi dovrà essere realizzato in calcestruzzo e, solo previo consenso della 
Direzione dei Lavori, in altro materiale adeguato. 
 
Fabbricazione, qualità e prove 
La fabbricazione, la qualità e le prove dei materiali sotto elencati devono essere conformi alle norme ISO e alle 
seguenti Euronorme: 

 Ghisa a grafite lamellare - ISO/R 185 - Classificazione della ghisa grigia. 

 Ghisa a grafite sferoidale - ISO 1083 - Ghisa a grafite sferoidale o grafite nodulare. 

 Getti di acciaio - ISO 3755 - Getti di acciaio per costruzione meccanica d'uso generale. 

 Acciaio laminato - ISO 630 - Acciai di costruzione metallica. 

 Acciai delle armature - Euronorm 80 - Acciai per armature passive del calcestruzzo, prescrizioni di qualità; 
Euronorm 81 - Fondi per cemento armato lisci laminati a caldo; dimensioni, masse, tolleranze; Euronorm 82-1 - 
Acciaio per cemento armato con aderenza migliorata; dimensioni, masse, tolleranze, prescrizioni generali. 

 
Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento dei coperchi dovrà avere la seguente composizione: 

 Cemento Portland (CPA 45 o 55) = 400 kg/m3 

 Sabbia di fiume 0,3/5 mm = 700 kg/m3 

 Ghiaia silicea 6/15 mm = 1120 kg/m3 
Il calcestruzzo finale dovrà avere una densità superiore a 2,4. 
La resistenza caratteristica alla compressione del calcestruzzo dopo 28 d deve essere non meno di 45 N/mmq su 
una provetta cubica con 150 mm di spigolo, oppure 40 N/mmQ su una provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 
300 mm di altezza. 
Il rivestimento in calcestruzzo dell'armatura deve avere uno spessore di almeno 20 mm sulle parti superiori ed 
inferiori del coperchio, eccettuati i coperchi che hanno il fondo in lamiera d'acciaio. 
 
Le aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere le seguenti dimensioni: 
a) scanalature: 

 lunghezza fino a 170 mm 

 larghezza maggiore di 18 mm fino a 25 mm per le classi A 15 e B 125 

 maggiore di 18 mm fino a 32 mm per le classi da C 250 a F 900; 
b) fori:  

 diametro da 30 mm a 38 mm. 
Sotto i dispositivi di chiusura muniti di aperture di ventilazione, potrà essere richiesta l'installazione di un elemento 
mobile pulitore destinato a trattenere i frammenti penetrati dalle aperture. 
Dimensione di passaggio 
La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione deve essere di almeno 600 mm, 
per consentire il libero passaggio di persone attrezzate con un apparecchio di respirazione. 
Profondità d'incastro 
I dispositivi di chiusura e di coronamento delle classi D 400, E 600 e F 900, che hanno una dimensione di passaggio 
minore o uguale a 650 mm, devono avere una profondità d'incastro di almeno 50 mm. 
Questa prescrizione non si applica ai dispositivi il cui coperchio o griglia è fissato nella posizione corretta, per mezzo 
di un chiavistello, per prevenire gli spostamenti dovuti al traffico. 
Sedi 
La superficie sulla quale appoggiano i coperchi e le griglie nel loro quadro deve essere liscia e sagomata in modo 
tale da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti, garantendo così la stabilità e la 
non emissione di rumore. A tal fine, la Direzione dei Lavori si riserva di prescrivere l'adozione di speciali supporti 
elastici. 
Protezione degli spigoli 
Gli spigoli e le superfici di contatto fra quadro e coperchio dei dispositivi di chiusura in calcestruzzo armato di classe 
da A 15 a D 400 devono essere protetti mediante una guarnizione in ghisa o in acciaio con lo spessore indicato nella 
tabella 16. 
Stato della superficie 
La superficie superiore delle griglie delle classi da D 400 a F 900 deve essere piana.Le superfici superiori in ghisa o 
in acciaio dei dispositivi di chiusura devono avere una conformazione che renda queste superfici non sdrucciolevoli 
e libere da acque di scorrimento. 
Sbloccaggio e rimozione dei coperchi 
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Deve essere previsto un dispositivo per assicurare lo sbloccaggio effettivo dei coperchi prima della loro rimozione e 
la sicurezza durante la rimozione. 
Marcatura 
Tutti i coperchi, le griglie ed i quadri devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 
la classe corrispondente (per esempio D 400) o le classi corrispondenti per i quadri utilizzati per più classi (per 
esempio D 400 - E 600); 

 il nome e/o la sigla del fabbricante; 

 l'indicazione della Committenza; 

 l'eventuale riferimento ad un marchio di conformità. 
Le marcature devono essere visibili anche dopo l'installazione dei dispositivi. 
Prove di resistenza 
Le prove di seguito decritte devono essere realizzate, sui dispositivi di chiusura o di coronamento presentati sotto 
forma d'insiemi e nel loro stato d'utilizzazione. 
Gli insiemi destinati alle prove devono essere preventivamente sottoposti a un controllo di conformità alle 
prescrizioni dei precedenti punti 2, 3 e 4. 
Forza di controllo 
Ciascuna delle classi dei dispositivi di chiusura e di coronamento deve essere sottoposta alla forza di controllo 
indicata nella tabella 19. 
 
Tabella 19 - Forza di controllo dei dispositivi di chiusura e di coronamento 

Classi Forza di controllo (kN) 

A 15 

B 125 

C 250 

D 400 

E 600 

F 900 

15 

125 

250 

400 

600 

900 

Apparecchiatura di prova 
L'apparecchiatura di prova, costituita da una pressa idraulica e da punzoni, deve avere le caratteristiche ed essere 
messa in opera secondo le modalità descritte dalla Norma Europea EN 124. 
Procedimenti di prova e resistenza 
Tutti i dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere sottoposti alle seguenti prove: 
misura della freccia residua del coperchio o della griglia dopo l'applicazione dei due terzi della forza di controllo; 
 
 
 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
 

 
 

Art. 2.1.12.1 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
L’impresa aggiudicataria è tenuta - prima dell’inizio dei lavori ed in base alla particolarità dei componenti elettrici che 
intende adottare - a presentare alla Direzione dei Lavori - adeguando se necessario il progetto esecutivo - la verifica 
del calcolo dell’impianto oggetto dell’Appalto relativa a tutti seguenti punti: 

· verifica dei valori di illuminazione e relativa uniformità, sulla base delle prescrizioni che seguono; 
· verifica della distribuzione, della interdistanza e dell’altezza dei centri luminosi in relazione al tipo di 

armatura prescelta ed alle caratteristiche delle pavimentazioni stradali; 
· verifica delle cadute di tensione e delle sezioni dei cavi previsti, ridimensionando, ove occorra, le suddette 

sezioni. Le cadute di tensione risultanti dovranno essere contenute nelle tolleranze richieste dal tipo di 
lampada impiegato, tenuto conto, in accordo con la Direzione dei Lavori di eventuali possibili futuri 
 prolungamenti della rete di distribuzione; 

· adeguamento delle linee elettriche ad una distribuzione quadripolare che permetta due accensioni (tutta 
notte e mezza notte) con distribuzione sulle tre fasi e con l’inserimento di dispositivi temporizzatori; 

· verifica dell’equilibratura dei carichi sulle varie fasi; 
· verifica preliminare delle resistenze di terra, le quali non devono risultare superiori a quelle indicate dalle 

norme vigenti; qualora le prese di terra non dovessero trovarsi nelle immediate vicinanze dei corpi 
illuminanti,  questi dovranno essere collegati a catenaria alla migliore terra risultante. 

L’Appaltatore dovrà inoltre predisporre lo schema elettrico esecutivo topografico con riportate le sezioni di ogni 
tratto di cavo, la relativa lunghezza ed una tabella riepilogativa dei cavi che si intendono impiegare. Su tale schema 
verranno anche riportati la posizione e la potenza dei singoli centri luminosi. Si richiede inoltre una verifica dei livelli 
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di illuminamento calcolati a tremila ore di esercizio. Detti livelli di illuminamento, in relazione al traffico, non devono 
essere inferiori a quanto prescritto dalle norme UNI vigenti (Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico 
motorizzato). 
E’ sufficiente eseguire la verifica col metodo del flusso totale, applicando la nota formula: 

E = j x Cu x Cd x Cm / S 
dove: 

· j : flusso luminoso della lampada (lm).  
· Cu: coefficiente di utilizzazione dell’armatura. 
· Cd: coefficiente di deprezzamento luminoso. 
· Cm: coefficiente di manutenzione. 
· S: superficie illuminata (larghezza strada x interasse lampioni). 

Il coefficiente di utilizzazione riferito all’armatura, in funzione della larghezza stradale e dell’altezza di installazione 
del punto luminoso, non deve risultare inferiore ai seguenti valori (l/h è il rapporto fra la larghezza della strada e 
l’altezza di installazione del punto luminoso): 
 
a)  Lampade a bulbo fluorescente avanti armatura: 

l/h Cu 

1 0,275 

1,5 0,35 

2 0,38 

2,5 0,39 

3 0,4 

 
b)  Lampade a bulbo fluorescente dietro armatura: 

l/h Cu 

1 0,175 

1,5 0,2 

2 0,225 

2,5 0,226 

3 0,23 

 
c)  Lampade a bulbo chiaro avanti armatura: 

l/h Cu 

1 0,4 

1,5 0,475 

2 0,525 

2,5 0,54 

3 0,55 

 
d)  Lampade a bulbo chiaro dietro armatura: 

l/h Cu 

1 0,18 

1,5 0,2 

2 0,21 

2,5 0,22 

3 0,225 

 
Dalla formula deve essere quindi ricavata l’interdistanza fra i centri luminosi, tenendo conto che il coefficiente di 
uniformità deve rientrare nei seguenti parametri: 
 

 1/3 per strade importanti; 

 1/4 per strade di media importanza; 

 1/5 per strade di scarsa importanza. 
 
CADUTA DI TENSIONE LUNGO LA LINEA 
In accordo con la Norma vigente, le cadute di tensione lungo la linea di alimentazione, nelle condizioni normali di 
servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) devono essere inferiori al 5%. 
 
REGOLAZIONE DELLA CORRENTE NEGLI IMPIANTI IN SERIE 
In accordo con la Norma vigente, negli impianti in serie la variazione della corrente, con tensione di alimentazione 
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che mantiene il valore nominale, da corto circuito a pieno carico, dovrà essere inferiore al 3%;  in tutte le altre 
condizioni di carico possibili detta variazione dovrà essere contenuta entro il 2%, per una variazione del 10% in più 
od in meno della tensione di alimentazione. 
 
PERDITE NELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE 
In accordo con la Norma vigente, le perdite nella linea di alimentazione nelle condizioni normali di servizio (a pieno 
carico e se previsto a carico parzializzato) dovranno essere contenute entro i seguenti valori: 

 5%  della potenza assorbita dai centri luminosi negli impianti in derivazione indipendenti; 

 10%  della potenza attiva assorbita dai centri luminosi negli impianti in serie. 
Nei calcoli di verifica occorrerà tener conto oltre che della potenza nominale delle lampade anche della potenza 
eventualmente assorbita dagli ausiliari elettrici. 
 
PERDITE NELLE APPARECCHIATURE DI REGOLAZIONE DEGLI IMPIANTI IN SERIE 
In accordo con la Norma vigente, le perdite nelle apparecchiature di regolazione, con i morsetti di uscita 
dell’apparecchiatura in corto circuito, dovranno essere contenute entro il 3,5% della potenza nominale 
dell’apparecchiatura stessa espressa il VA. 
 
DISTRIBUZIONE DEI CARICHI SULLE FASI 
Nelle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle fasi, in modo da avere 
un carico il più equilibrato possibile. 
 
 

Art. 2.1.12.2 
IMPIANTO DI TERRA - DISPERSORI 

 
L’impianto non prevede la messa a terra degli apparecchi di illuminazione a delle altre parti metalliche, in quanto 
tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento (Classe II). Qualora, per particolari esigenze, venissero 
impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti di isolamento in Classe II, oppure sia necessario realizzare la 
protezione delle strutture contro i fulmini occorre realizzare l’impianto di terra. In generale, l’impianto di dispersione 
verso terra delle correnti di guasto andrà realizzato in accordo alle norme vigenti per gli impianti con tensione fino a 
1000V ed alle CEI 11.8 per gli impianti con tensioni superiori; l’impianto di dispersione relativo ad un sistema di 
protezione dalle scariche atmosferiche andrà realizzato in accordo alle norme vigenti; gli impianti così realizzati 
dovranno anche soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche. Le disposizioni sui dispersori sono quelle indicate nel 
precedente articolo 2.1.12.3. 
 
 

Art. 2.1.12.3 
CAVI E CONDUTTORI 

 
ISOLAMENTO DEI CAVI 
I cavi elettrici che saranno utilizzati per la rete di distribuzione nell’impianto di pubblica illuminazione, sia se collocati 
interrati entro tubi di protezione che direttamente su letto di sabbia, sia se installati aerei, sospesi a fune di acciaio 
ancorata ai sostegni, dovranno essere provvisti di una guaina esterna in aggiunta al proprio isolamento. In 
particolare per la posa interrata devono essere utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive norme CEI in 
relazione alla classe dell’impianto. 

 
COLORI DISTINTIVI DEI CAVI 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle 
vigenti tabelle di unificazione. 

 
SEZIONI MINIME E CADUTE DI TENSIONI MASSIME AMMESSE 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei cavi, devono essere 
scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta - nelle condizioni ordinarie e particolari 
previste - entro valori di servizio che non alterino il funzionamento degli apparecchi utilizzatori connessi (si vedano 
le norme CEI relative al singolo componente utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle 
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, i conduttori in rame non dovranno avere sezione 

inferiore a 1,5 mm2. 
I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase, fatta eccezione 

per i circuiti trifasi con conduttori in rame di sezione superiore a 16 mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio; in 
tal caso la sezione del conduttore di neutro può essere ridotta alla metà del conduttore di fase con un minimo di 16 
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mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio. 
 
SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE 
La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, devono essere conformi a quanto riportato: 

· nelle CEI 64-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione non superiore a 1000 V; 
· nelle CEI 11-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione  superiore a 1000 V; 

 
CONDUTTORI DI RAME IN GENERE: 
Il rame costituente i conduttori di rame, qualsiasi tipo essi siano, deve avere le seguenti caratteristiche: 

· Peso specifico = 8,89 kg/dm3. 
· Temperatura di fusione = 1083 °C. 

· Resistività a 20 °C del filo di rame crudo non superiore a  0,0178 ohm mm2/m.  

· Carico di rottura del filo di rame crudo non inferiore a 38 kg/mm2 . 

· Carico di rottura del filo di rame elettrolitico ricotto non inferiore a 22 kg/mm2 . 

· Modulo di Young del filo di rame crudo non inferiore a 1,3 106 kg/cm2 . 

· Coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8 x 10-6 °C-1. 

 
CORDA DI RAME 
Per le corde di rame il passo di cordatura dei fili di ciascuno strato deve essere almeno eguale ad otto volte il 
diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte detto diametro. Le corde devono essere esenti da 
rigonfiature ed i fili dello strato esterno debbono essere ben serrati fra loro. 
La corda deve avere le seguenti caratteristiche: 
 

· Modulo di Young : E = 0,99 - 1,2 106 kg/cm2 . 

· Coefficiente di dilatazione termica lineare: epsilon = 17 x 10-6 °C-1. 

 
CORDA DI LEGA DI ALLUMINIO 
Per le corde di lega di alluminio vale quanto detto per quelle di rame, in particolare dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 

 

· Peso specifico: 2,7 kg/ dm3. 
· Temperatura di fusione: circa 650 °C. 

· Resistività media 0,0235 ohm/mm2/m. 
 
FILO BIMETALLICO RAME-ACCIAIO 
Il filo bimetallico rame-acciaio deve essere ricavato da un lingotto costituito da un’anima di acciaio sulla quale 
mediante un processo di fusione sia stato applicato uno strato protettivo di rame. I fili elementari ottenuti per 
successiva trafilatura, possono essere anche impiegati per la formazione di corde.  

Il peso specifico deve essere di circa 8,15 kg/dm3. 
Tale tipo di filo in funzione della percentuale di rame sarà di due tipi: 

· tipo 30 con conducibilità minima pari al 30% rispetto al rame campione internazionale, resistività 0,0580 

ohm mm2/m, carico di rottura di circa 150 kg/mm2. 
· tipo 40 con conducibilità minima pari al 40% rispetto al rame campione internazionale, resistività 0,0435 

ohm mm2/m, carico di rottura di circa 96 kg/ cm2 variabile in funzione della sezione del filo.  

· Il modulo di Young deve essere:  E = 1,62 - 1,69 106 kg/cm2 . 

· Il coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 13 x 10-6 °C-1. 

 
FILO DI ACCIAO ZINCATO 
I conduttori di acciaio zincato, da utilizzarsi esclusivamente negli impianti di terra o di protezione dalle sovratensioni, 
saranno costituiti da filo di acciaio ad alta resistenza meccanica con doppia zincatura ed avranno le seguenti 
caratteristiche: 

· Peso specifico: 7,8 kg/dm3. 

· Resistività: 0,21 ohm mm2/m. 

· Carico di rottura minimo: 130 kg/mm2. 

· Modulo di Young:  E = 2 106 kg/cm2 . 

· Coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 12 x 10-6 °C-1. 
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CONNESSIONI RIGIDE 
Le connessioni per il collegamento delle apparecchiature elettriche e la formazione di sbarre saranno costituite da 
tondo di rame elettrolitico crudo del diametro non inferiore ad 8 mm; per dette connessioni dovranno essere utilizzati 
morsetti concentrici in bronzo cadmiato. 
 
PRESE DI TERRA: 
I dispersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare tubi di acciaio zincato a 
caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5 mm,  tubi di rame di diametro esterno 
non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm, profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione 
trasversale non inferiore a 50 mm e spessore minimo di 5 mm. In accordo alle CEI,  la sezione A del dispersore non 
dovrà essere inferiore a quella così calcolata: 

A = 1/k  (I2t)1/2 

dove: 

A : sezione in mm2; 
I  : quota parte della corrente di terra che scorre nel dispersore in ampere; 
t : tempo di eliminazione del guasto in secondi; 
k : fattore dipendente dal materiale, e delle temperature iniziali e finali del dispersore (valori tabulati nelle norme 
CEI). 
Detti dispersori che saranno affondati nel terreno da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 3 m a seconda della 

resistenza elettrica del terreno dovranno offrire una superficie di contatto col terreno non inferiore a 0,25 m2 per gli 

impianti di seconda classe e a 0,5 m2 per gli impianti di terza classe; al contempo dovranno garantire una resistenza 
verso terra conforme alle vigenti norme CEI ed antinfortunistiche. I sostegni dei centri luminosi e delle linee aeree 
dovranno essere collegati elettricamente a terra singolarmente. I collegamenti dei sostegni o delle loro armature 

con i dispersori andranno eseguiti per mezzo di treccia, corda o piattina di rame di sezione non inferiore a 35 mm2 
disposta ad anello intorno al blocco di fondazione, a profondità compresa fra 0,5 ed 1 m; qualora necessario oltre al 
dispersore principale potrà essere infisso un ulteriore dispersore verticale, ubicato ad una distanza di almeno tre 
metri dal primo, entrambi saranno collegati al conduttore costituente l’anello.  Detta giunzione deve essere 

eseguita con morsetti a compressione o a bullone con superficie di contatto di almeno 200 mm2 e bulloni di 
diametro non inferiore a 10 mm in alternativa per i dispersori a tubo con manicotti per tubi. 
 
MATERIALE ACCESSORIO ANTINFORTUNISTICO 
Detto materiale è costituito essenzialmente dalle targhe monitorie di pericolo, che saranno o in lastra di zinco 
tranciata a giorno, o disegnate con mascherina sui sostegni a mezzo di minio, e dalle corone spinose costituite da 
una reggetta di ferro con su saldati dei pungiglioni ricurvati verso il basso e da un bulloncino per il fissaggio sui 
sostegni. 
 
 

Art. 2.1.12.4 
TRACCIAMENTI 

 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l’Appaltatore dovrà eseguire 
a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dalla Direzione Lavori, i tracciamenti necessari per la posa 
dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto dell’appalto. 
L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od arbitrarie 
variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. In merito all’ordine di esecuzione dei lavori 
l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della Direzione Lavori senza che per ciò possa pretendere compensi 
straordinari, sollevare eccezioni od invocare tali prescrizioni a scarico di proprie responsabilità. Non potrà richiedere 
indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche od organizzative, gli 
venissero ordinate. 
 
 
 

Art. 2.1.12.5 
TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 

 
La tensione nominale per gli impianti in derivazione, scelta in accordo ai valori permessi dalla Norma vigente, dovrà 
essere inferiore: a 380 V per gli impianti con lampade ad incandescenza ed a 6000 V per quelli con lampade a 
scarica. La tensione nominale per gli impianti in serie dovrà essere inferiore a 6000 V. 
 
 

Art. 2.1.12.6 
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BLOCCHI DI FONDAZIONE E SOSTEGNI 
 
BLOCCHI DI FONDAZIONE  
I blocchi di fondazione in calcestruzzo,  costituenti la base dei sostegni, avranno le dimensioni stabilite in progetto 
ovvero saranno calcolati sulla base di quanto riportato nelle norme vigenti, valevoli anche per impianti in zona 
sismica; la composizione dell’impasto sarà conforme alle seguenti disposizioni: 
a) Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione (escluse strutture armate) 

Cemento tipo 600 Kg  250 

Sabbia di fiume m3  0,400 

Ghiaia o pietrisco di cava m3  0,800 

b) Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione e strutture armate 

Cemento tipo 600 Kg  300 

Sabbia di fiume m3  0,400 

Ghiaia o pietrisco di cava m3  0,800 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 

 esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 

 fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno di 
100 mm per il passaggio dei cavi; 

 riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente costipata; 

 trasporto alla discarica del materiale eccedente; 

 sistemazione del cordolo in pietra. 
L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compresa nell’esecuzione dello scavo del blocco. Per tutte le 
opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. Il dimensionamento 
maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà luogo a nessun ulteriore 
compenso. 
 
PUNTO ILLUMINANTE 
I punti illuminanti saranno composti da: 

 palo in acciaio e ghisa;  

 sbraccio porta corpo illuminante in ghisa;  

 corpo illuminante. 
Il plinto di fondazione sarà realizzato in calcestruzzo con dimensioni minime di 50X50X100 cm.  
Il palo verticale sarà del tipo rastremato con fusto a sezione circolare in acciaio zincato a caldo secondo norma UNI 
EN ISO 146; sarà composto da tre tubi tra loro saldati in corrispondenza delle rastremazioni. L’altezza complessiva 
del palo sarà pari a 700 cm e le tre rastremazioni avranno, dalla base alla cima, in sequenza le seguenti lunghezze 
indicative: cm 400, cm 200, cm 100; con la medesima sequenza avranno i seguenti diametri: mm 127, mm 102, mm 
60. I diversi tronconi di palo, in corrispondenza delle rastremazioni saranno muniti di raccordi decorativi in ghisa. Al 
piede del palo verrà collocato un basamento in ghisa con altezza all’incirca pari a cm 110 – 120 cm, caratterizzato 
da un plinto quadro con angoli smussati ed altezza indicativa di 10 – 15 cm, sormontato da una forma torica. Il 
basamento contiene uno sportello d’ispezione per l’impianto elettrico che alimenta il corpo illuminante. Il palo sarà 
dotato: di vite per la messa a terra segnalata da apposita piastrina; di un’asola idonea per il montaggio di 
morsettiere in classe II di isolamento con o senza fusibile (mod. Conchiglia) in corrispondenza del portello del primo 
elemento di ghisa; di un’asola per il passaggio dei cavi all’interno. Una guaina termoretraibile alta non meno di cm. 
20, formata da materiali compositi (poliolefi nico irradiato e mastice butilico) dovrà essere applicata alla base del 
palo per proteggerlo dalla corrosione.  
Lo sbraccio di supporto del corpo illuminante sarà composto come segue. Tubo in acciaio zincato a caldo alto circa 
200 cm e con dimetro minimo di cm 6 per l’innesto su palo, dotato di flangia e di foro per il passaggio del cavo di 
alimentazione. Raccordo decorativo in ghisa realizzato in unica fusione. Anello per il sostegno inferiore del braccio 
a pastorale in acciaio zincato a caldo dotato di sistema di fissaggio al tubo di sostegno. Anello per il sostegno 
superiore del braccio. Braccio a pastorale, alto cm. 160 con sporgenza ad assemblaggio ultimato di cm. 120. La 
struttura del braccio è in tubo di acciaio, decori in ghisa sferoidale e attacchi di sostegno in ghisa sferoidale, il tutto 
zincato a caldo. Il braccio viene fissato agli anelli di sostegno per mezzo di quattro viti ed è dotato nella sua parte 
terminale, anch’essa in ghisa sferoidale, di una  filettatura 3/4” GAS per il fissaggio del corpo illuminante. 
Il corpo illuminante è conforme alle norme EN 60598-1; EN 60598-2-3; N 62031; EN 55015 EMC; EN 61547 EMC; 
EN 61000-3-2/3; EN 62471 ed è dotato di marchiatura CE. Il fissaggio avviene mediante attacco con tubo filettato 
maschio G 3/4" e pressacavo interno. I materiali che lo compongono sono di alluminio e lamiera pressofusi e viterie 
in acciaio inox. La struttura e le componenti principali sono quelle di seguito riepilogate: telaio superiore circolare 
composto da un corpo in pressofusione di alluminio, decorato da modanature e da una visiera inferiore in lamiera di 
alluminio; telaio inferiore circolare in pressofusione di alluminio incernierato alla visiera; guarnizione in neoprene fra 
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i telai inferiore e superiore.  Le ottiche dovranno possedere le seguenti specifiche minime:  lente rifrattiva - 
illuminazione stradale - classi ME; lente rifrattiva - illuminazione stradale e aree miste - classi CE-S. Gli ausiliari 
elettrici dovranno avere le seguenti specifiche minime: alimentatore elettronico programmabile per moduli LED; 
morsettiera per cavi con sezione. max. 2,5 mmq. Ulteriori specifiche di dettaglio potranno essere riportate negli 
elaborati progettuali. 
Le superfici dei diversi componenti metallici dovranno essere protette con cicli di verniciatura dei materiali secondo 
le specifiche del produttore per essere idonee all’impiego in ambienti esterni. 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà essere 
protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto della collocazione dei 
pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi. Per il sostegno degli apparecchi di 
illuminazione su mensola od a cima-palo dovranno essere impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo 
secondo Norma UNI-EN 40/4 ed aventi le caratteristiche dimensionali indicate nei disegni allegati. 
 
 

Art. 2.1.12.7 
LINEE DI ALIMENTAZIONE 

 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione di 
energia. 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 

- cavi unipolari con guaina con sezione sino a 6 mm2: cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV; 

- cavi unipolari con guaina con sezione superiore a 6 mm2: cavo 1 x a RG5R-0,6/i kV; 

- cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2: cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ od 
equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione planimetrica, il 
percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato 
nei disegni, salvo eventuali diverse prescrizioni della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, sia per posa aerea che interrate, saranno costituite da quattro cavi unipolari 

uguali. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi tripolari con sezione di 2,5 mm2. I cavi per la 

derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm2. I cavi multipolari avranno le 
guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e 
del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva. E’ consentiva l’apposizione di fascette distintive 
ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro 
neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a corpo. I cavi 
infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. Nella formulazione del prezzo a 
corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei mezzi d’opera e delle attrezzature. 
Le linee di alimentazione, che saranno realizzate di sezione e composizione rispondenti al progetto, dovranno 
consentire la parzializzazione dell’impianto onde poter ridurre il numero delle lampade accese durante le ore 
notturne. 
 
DISTANZIAMENTI NELLE LINEE AEREE 
In generale occorrerà osservare quanto prescritto dalle norme vigenti; in particolare il franco minimo dei conduttori 
sul terreno nelle condizioni più sfavorevoli deve essere almeno di 6 m; tale franco si intende riferito ai conduttori più 
bassi. 
 
DISTANZIAMENTI NEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
a) Distanziamenti dai limiti di carreggiata.  

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare le seguenti distanze 
minime dalla carreggiata stradale per tutta la loro porzione sotto i 5 m dalla pavimentazione stradale: 

 0,5 m per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura; lasciando sul marciapiede una luce netta di 
passaggio non inferiore ad 1 m verso il limite delle sede stradale; per i marciapiedi di larghezza insufficiente il 
sostegno andrà installato al limite della sede stradale. 

Distanze inferiori potranno essere adottate solo nel caso che la banchina non ne consenta il rispetto; distanze 
maggiori dovranno essere adottate nel caso di banchina con ammessa sosta ai veicoli. 

 
b) Altezze sulla carreggiata. 

L’altezza minima sulla carreggiata di una qualsiasi parte di impianto deve essere pari a 6 m; fanno eccezione le 
lanterne semaforiche per le quali l’altezza minima viene ridotta a 5 m. 
 

c) Distanziamenti dai conduttori di linee elettriche. 
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I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare le seguenti distanze 
minime dai conduttori di linee elettriche aeree, considerati sia con catenaria verticale sia inclinata di 30° sulla 
verticale:  
 

 m per conduttori in classe 0 ed 1; riducibile a 0,5 m nei centri abitati e nel caso di linee con conduttori in 
cavo aereo; 

 + 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione nominale della linea aerea 
espressa in kV; riducibile a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo. 

 
 

Art. 2.1.12.8 
APPARECCHI ILLUMINANTI 

 
Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di resistenza alla corrosione, di 
accessibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere di gradimento della Direzione dei Lavori.I 
dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle sollecitazioni alle quali potrebbero 
essere soggetti durante l’esercizio, con particolare riguardo alle vibrazioni prodotte dal vento. Dovranno inoltre 
essere adottati opportuni dispositivi atti ad evitare l’allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni. 
 
L’isolamento elettrico degli apparecchi illuminanti dovrà essere almeno doppio della tensione di esercizio. 
Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 

· apparecchi per illuminazione stradale senza coppa o rifrattore vano ottico = IP X 3; 
· apparecchi per illuminazione stradale senza coppa o rifrattore vano ausiliari = IP23; 
· apparecchi per illuminazione stradale con coppa o rifrattore vano ottico = IP54; 
· apparecchi per illuminazione stradale con coppa o rifrattore vano ausiliari = IP23; 
· proiettori su torri faro o parete (verso il basso) IP65; 
· proiettori sommersi = IP68. 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme: 

 CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti; 

 CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti “proiettori per illuminazione“; 

 CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti “apparecchi per illuminazione stradale“. 
In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere cablati a 
cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati completi di lampade ed ausiliari 
elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento. Gli apparecchi di 
illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta pressione dovranno essere cablati con i 
componenti principali (lampade, alimentatori ed accenditori) della stessa casa costruttrice in modo da garantire la 
compatibilità tra i medesimi. I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di 
sodio ad alta pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si concentrino sul 
bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il funzionamento.Tali apparecchi devono 
essere provati secondo le prescrizioni della Norma CEI 34-24 e si riterranno conformi quando la differenza tra le due 
tensioni di lampada (in aria libera ed all’interno dell’apparecchio) è inferiore a: 

 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro; 

 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente; 

 10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi); 

 7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro; 

 5 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo ellissoidale diffondente. 
Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione che siano 
visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della Norma CEI 34-21.  
La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata secondo le 
norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo  che sotto forma di file standard. Tale 
documentazione dovrà specificare tra l’altro:  

 Temperatura ambiente durante la misurazione; 

 Tensione e frequenza di alimentazione della lampada;  

 Norma di riferimento utilizzata per la misurazione;  

 Identificazione del laboratorio di misura;  

 Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova;  

 Nome del responsabile tecnico di laboratorio;  

 Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione;  

 Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico di laboratorio 
che attesti la veridicità della misura. 
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Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

 angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio, in genere 
l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione parallelo al terreno); 

 diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen; 

 diagramma del fattore di utilizzazione; 

 classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose 
emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa 
massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel disegno dei 
particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, all’immagazzinamento temporaneo, al 
trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o braccio o testata, all’esecuzione dei collegamenti elettrici, alle prove 
di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà porre la massima cura 
nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto il doppio isolamento. 
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CAPO 2.2  
 

MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO 

 
 
 

Art. 2.2.1 
TRACCIAMENTI 

 
Sono a carico dell'Impresa tutte le operazioni di tracciamento e livellazione; l'Impresa stessa assume la completa 
responsabilità della esecuzione dei tracciamenti delle opere secondo i disegni che la Direzione dei Lavori le 
consegnerà e resta inoltre responsabile della conservazione dei capisaldi di livellazione e dei picchetti che le 
saranno eventualmente affidati, sia prima che durante la esecuzione dei lavori, fino al collaudo. I lavori dovranno 
essere sospesi, senza diritto a compenso, se ciò fosse dalla Direzione dei Lavori riconosciuto necessario per le 
verifiche che la stessa intenderà eseguire. 
L'impresa non potrà mai invocare a suo discarico le eventuali verifiche che fossero state eseguite dalla Direzione 
dei Lavori su opere erroneamente tracciate e resta in ogni caso obbligata alla esecuzione a sue spese di quanto la 
Direzione dei Lavori stessa riterrà di ordinare per la necessaria correzione, fino alla totale demolizione e 
ricostruzione delle opere stesse.  
 
 

Art. 2.2.2 
DEMOLIZIONI 

 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 
dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed 
escludere qualunque pericolo.  
Nelle demolizioni I'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a giudizio 
della Direzione dei Lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l'Amministrazione; alla quale 
spetta ai sensi dell'art. 36 del Capitolato Generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli 
scavi in genere, di cui all'art. 2.2.3. L'Impresa dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. in 
conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 36 del Capitolato Generale.  
La Direzione dei Lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali utili per 
l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 36 del 
Capitolato generale.  
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e 
spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele 
disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. 2.2.3. 
I materiali provenienti da demolizione smaltiti in discarica dovranno rispettare quanto previsto ai seguenti disposti 
legislativi: Legge 22 febbraio 1994 n. 146, come modificata da DPR 3 settembre 1999, D.M. Min. Ambiente 5 
febbraio 1998 e 11 marzo 1998. 
Particolare attenzione dovrà porsi nella rimozione dei cordonali esistenti che dovranno essere reimpiegati nella 
realizzazione dell'intervento. Questi elementi dovranno essere rimossi con la massima cautela restando a carico 
dell'impresa l'onere di sostituire, a propria cura e spesa, eventuali elementi danneggiati. Gli elementi rimossi 
dovranno essere stoccati all'interno dell'area di cantiere ovvero in area a questa prossima secondo le indicazioni 
date dalla D.LL.; i vari conrdonali dovranno quindi essere ripuliti, ove necessario lavorati a scalpello ovvero 
risagomati secondo le prescrizioni impartite dalla D.LL., ed infine essere ricollocati in opera a delimitazione dei bordi 
dei marciapiedi di progetto.  
 
 

Art. 2.2.3 
SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, 
passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che 
fosse per disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e 
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sistemare i marciapiedi, che dovranno perciò risultare conformi alle indicazioni progettuali.  
L'Appaltatore dovrà consegnare gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano prescritto.  
In particolare si prescrive:  
 

a) Scavi. L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera 
in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire 
senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso 
delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  
Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei Lavori, per 
la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede 
stradale, depositandole su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 
danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. Nel caso di cessione dei materiali all'Appaltatore, deve essere applicato l'articolo 36, 
comma 3, del Capitolato Generale. 

 
 

Art. 2.2.4 
RINTERRI ADDOSSATI ALLE MURATURE E RIEMPIMENTI CON PIETRAME 

 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre 
impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in 
generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro 
esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente la murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro 
le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poi trasportate con carriole, 
barelle ed altro mezzo, purchè a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.  
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per quella 
larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.    
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo saranno a tutto carico dell'Impresa.  
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, dovranno 
essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei 
carichi superiori.  
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni per 
impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori 
dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle 
terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si 
dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione delle fognature o drenaggi.  
 
 

ARMATURA STRADALE E PAVIMENTAZIONE 
 
 
 

Art. 2.2.5.1 
PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 

 
Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradalee dei marciapiedi che dovrà sopportare direttamente o la 
sovrastruttura od i rilevati, verrà preparato asportando preventivamente tutti i materiali che possono inficiare la 
portanza del terreno stesso. I piani di posa dovranno essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale. 
Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, agli 
effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Impresa, indipendentemente dai controlli che 
verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.  
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Art. 2.2.5.2 
COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO 

 
Si seguiranno le seguenti prescrizioni:  
 

a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno 
25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 
95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;  
 
b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente comma a);  
 
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro terreno 
idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello spessore 
che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% 
del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il 
provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.  

 
 

Art. 2.2.5.3 
MODIFICAZIONE DELLA UMIDITA' IN SITO 

 
L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che l'umidità 
del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, mescolando 
alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei Lavori, altro materiale idoneo asciutto, o lasciando 
asciugare all'aria previa disgregazione.  
Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite del ritiro diminuito del 
5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi a raggiungere il prescritto peso 
specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento. 
 
 

Art. 2.2.5.4 
ATTREZZATURA DI CANTIERE 

Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei Lavori prima di essere impiegata.  
 
 

Art. 2.2.5.5 
MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA 

 
Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adopererà una 
idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia (ciottoli) 
o pietrisco della dimensione massima di 50 mm.  
La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che determinano il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari secondo rilievi di laboratorio, 
alzare il limite superiore che può essere generalmente conveniente salga a 10) per avere garanzie che nè la 
sovrastruttura si disgreghi nè, quando la superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un 
vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tal fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità 
inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato 
stabilizzato sarà determinato in relazione alla portanza anche del sottofondo e dei carichi che dovranno essere 
sopportati per il traffico (max 8 kg/cm² previsto per pneumatici di grossi automezzi dal Codice della strada) mediante 
la prova di punzonamento C.B.R. (California Bearing Ratio) su campione compattato preventivamente col metodo 
Proctor.  
Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da banchi 
alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta, ovvero 
parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla - 
deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procede al mescolamento per 
ottenere una buona omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa sulla superficie 
stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatta lo strato con rulli 
gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la 
prova AASHTO modificata.  
Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Impresa sarà tenuto a prestarsi in ogni 
tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto sperimentale ufficiale. 
Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, 
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densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in 
posto. 
Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Appaltatore alla Direzione dei lavori dovrà essere dotato di:  
 

a) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 20, 40, 80, 140, 
200;  
b) un apparecchio Proctor completo;  
c) un apparecchio par la determinazione della densità in posto;  
d) una stufetta da campo; 
e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 

 
 

Art. 2.2.5.6 
FONDAZIONI STRADALI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

 
Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo valgono le norme già indicate 
nei precedenti articoli riguardanti i conglomerati.  
L'aggregato grosso (i pietrischi e le ghiaie) avranno le caratteristiche almeno pari a quelle della categoria III, della 
tabella II, art. 3 delle norme edite dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (fascicolo n. 4 delle Norme per 
l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali, 
ultima edizione) e saranno di pezzatura compresa tra i 25 mm e i 40 mm. I pietrischetti o ghiaietti avranno 
caratteristiche almeno pari a quelli della categoria IV della tabella III dell'art. 4 delle norme sopraindicate della 
pezzatura compresa tra i 10 mm e i 25 mm. 
I materiali dovranno essere di qualità e composizione uniforme, puliti e praticamente esenti da polvere, argilla o 
detriti organici. A giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, questa potrà richiedere la preventiva lavatura. 
L'aggregato fino sarà costituito da sabbie naturali, eminentemente silicee e di cava o di fiume, o provenienti dalla 
frantumazione artificiale di rocce idonee. L'aggregato dovrà passare almeno per il 95% dal crivello con fori di 7 mm, 
per almeno il 70% dal setaccio 10 ASTM e per non oltre il 10% dal setaccio 100 ASTM. 
La sabbia dovrà essere di qualità viva, ruvida al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla od altro materiale estraneo, 
di granulometria bene assortita.  
Il cemento normale o ad alta resistenza dovrà provenire da cementifici di provata capacità e serietà e dovrà 
rispondere alle caratteristiche richieste dalle norme vigenti. 
L'acqua da impiegarsi dovrà essere pulita e priva di qualsiasi sostanza che possa ridurre la consistenza del 
calcestruzzo od ostacolarne la presa e l'indurimento. 
Il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature, dosato con 200 kg di cemento per metro cubo di 
calcestruzzo vibrato in opera.  
La proporzione delle varie pezzature di inerti ed il rapporto acqua e cemento verranno determinati preventivamente 
con prove di laboratorio ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  
La dosatura dei diversi materiali, nei rapporti sopradescritti per la miscela, dovrà essere fatta esclusivamente a 
peso, con bilance possibilmente a quadrante e di agevole lettura.  
Si useranno almeno due bilance, una per gli aggregati ed una per il cemento.  
L'acqua sarà misurata in apposito recipiente tarato provvisto di dispositivo di dosatura automatica, che consenta di 
mantenere le erogazioni effettive nel limite del 2% in più o in meno rispetto alla quantità di volta in volta stabilita.  
Le formule di composizione sopraindicate si riferiscono ad aggregati asciutti; pertanto si dovranno apportare nelle 
dosature le correzioni richieste dal grado di umidità degli aggregati stessi.  
Anche i quantitativi di acqua da adottarsi sono comprensivi dell'acqua già eventualmente presente negli aggregati 
stessi.  
La miscelazione dovrà effettuarsi a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo.  
La durata della mescolazione non dovrà essere inferiore ad un minuto nelle impastatrici a mescolazione forzata, ed 
a minuti 1,5 nelle impastatrici a tamburo, contandosi il tempo a partire dal termine della immissione di tutti i 
componenti nel mescolatore.  
In ogni caso, ad impasto finito, tutti gli elementi dovranno risultare ben avvolti dalla pasta di cemento; e non 
dovranno aversi differenziazioni o separazioni sensibili nelle diverse parti dell'impasto.  
La composizione effettiva del calcestruzzo sarà accertata, oltre che mediante controllo diretto della formazione degli 
impasti, arrestando, mediante aggiunta di alcool, i fenomeni di presa nei campioni prelevati subito dopo la 
formazione del conglomerato e sottoponendo i campioni stessi a prove di laboratorio.  
Prima di ogni ripresa del lavoro, o mutandosi il tipo di impasto, il mescolatore dovrà essere accuratamente pulito e 
liberato dagli eventuali residui di materiale e di calcestruzzo indurito.  
In nessun caso e per nessuna ragione sarà permesso di utilizzare calcestruzzo che abbia già iniziato il processo di 
presa, neppure procedendo ad eventuali aggiunte di cemento. Il calcestruzzo potrà essere confezionato sia nello 
stesso cantiere di stesa che in altro cantiere dell'Impresa purchè il trasporto sia eseguito in modo da non alterare 
l'uniformità e la regolarità della miscela. 
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Nel caso in cui l'Impresa desiderasse aumentare la plasticità e la lavorabilità del conglomerato, l'eventuale aggiunta 
di opportuni correttivi, come prodotti aereatori o plastificati, dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori; le 
spese relative saranno a carico dell'Impresa. 
Prima di addivenire alla posa del calcestruzzo, l'Impresa avrà cura di fornire e stendere a sue spese sul sottofondo 
uno strato continuo ed uniforme di sabbia, dello spessore di almeno un centimetro. 
Per il contenimento e per la regolazione degli spessori del calcestruzzo durante il getto, l'Impresa dovrà impiegare 
guide metalliche dei tipi normalmente usati allo scopo, composte di elementi di lunghezza minima di 3 m, di altezza 
non inferiore allo spessore del calcestruzzo, muniti di larga base e degli opportuni dispositivi per il sicuro appoggio 
ed ammarramento al terreno e collegate fra di loro in maniera solida e indeformabile. Le guide dovranno essere 
installate con la massima cura e precisione. L'esattezza della posa delle guide sarà controllata con regolo piano 
della lunghezza di 2 m, e tutte le differenze superiori ai 3 mm in più o in meno dovranno essere corrette. Le guide 
dovranno essere di tipo e resistenza tali da non subire inflessioni ed oscillazioni sensibili durante il passaggio e 
l'azione della macchina finitrice.  
Il getto della pavimentazione potrà essere effettuato in due strati ed essere eseguito in una sola volta per tutta la 
larghezza della strada, oppure in due strisce longitudinali di uguale larghezza gettata distintamente una dopo l'altra, 
se la carreggiata è a due corsie; i giunti fra le due strisce dovranno in ogni caso corrispondere alle linee di centro 
della carreggiata di traffico.  
Qualora la carreggiata abbia un numero di corsie superiore a due le strisce longitudinali di eguale larghezza da 
gettarsi distintamente dovranno essere tante quante sono le corsie.  
Il costipamento e la finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione del tipo adatto ed 
approvato dalla Direzione dei Lavori, automoventesi sulle guide laterali, munite di un efficiente dispositivo per la 
regolarizzazione dello strato di calcestruzzo secondo la sagoma prescritta (sagomatrice) e agente simultaneamente 
ed uniformemente sull'intera larghezza del getto.  
La vibrazione dovrà essere iniziata subito dopo la stesa del calcestruzzo e proseguita fino al suo completo 
costipamento.  
L'azione finitrice dovrà essere tale da non spezzare, durante l'operazione, gli elementi degli aggregati e da non 
alterare in alcun punto l'uniformità dell'impasto; si dovrà evitare in particolare che alla superficie della 
pavimentazione si formino strati di materiale fino. I getti non potranno essere sospesi durante l'esecuzione dei lavori 
se non in corrispondenza dei giunti di dilatazione o di contrazione. In quest'ultimo caso il taglio del giunto dovrà 
essere formato per tutto lo spessore del calcestruzzo.  
In nessun caso si ammetteranno riprese e correzioni eseguite con malta o con impasti speciali. La lavorazione 
dovrà essere ultimata prima dell'inizio della presa del cemento.  
A vibrazione ultimata lo strato del calcestruzzo dovrà risultare perfettamente ed uniformemente costipato su tutto lo 
spessore e dovrà presentare la superficie scabra per facilitare l'ancoraggio del sovrastante strato di conglomerato 
bituminoso (binder). Pertanto, prima dell'inizio della presa, la superficie verrà accuratamente pulita dalla malta 
affiorante per effetto della vibrazione, mediante spazzoloni moderatamente bagnati, fino ad ottenere lo scoprimento 
completo del mosaico. 
La pavimentazione finita dovrà corrispondere esattamente alle pendenze trasversali ed alle livellette di progetto o 
indicate dalla Direzione dei Lavori e risultare uniforme in ogni punto e senza irregolarità di sorta.  
In senso longitudinale non si dovranno avere ondulazioni od irregolarità di livelletta superiori a 5 mm in più o in meno 
rispetto ad un'asta rettilinea della lunghezza di 3 metri appoggiata al manto. Gli spessori medi del manto non 
dovranno risultare inferiori a quelli stabiliti, con tolleranze massime locali di un centimetro in meno. In caso di 
irregolarità e deficienze superiori ai limiti sopraddetti, l'Amministrazione potrà richiedere il rifacimento anche totale 
dei tratti difettosi quando anche si trattasse di lastre intere. L'Impresa è obbligata a fornire tutte le prestazioni che si 
ritenessero necessarie per l'esecuzione delle prove o dei controlli, nonchè il trasporto in sito e ritorno degli strumenti 
ed attrezzature occorrenti.  
I giunti longitudinali saranno formati a mezzo di robuste guide metalliche di contenimento, già precedentemente 
descritte.  
Essi, per le strade a due corsie, verranno costruite in corrispondenza dell'asse della carreggiata mentre, per le 
strade aventi un numero maggiore di corsie, i giunti verranno costruiti in corrispondenza alla linea di separazione 
ideale tra corsia e corsia; tali giunti dovranno avere parete verticale ed interessare tutto lo spessore del 
calcestruzzo.  
La parete del giunto dovrà presentarsi liscia e priva di scabrosità ed a tale scopo si avrà cura di prendere, durante il 
getto, tutti gli accorgimenti del caso.  
Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto, tale parete dovrà essere spalmata, a cura e 
spese dell'Impresa, di bitume puro.  
I giunti trasversali di dilatazione saranno disposti normalmente all'asse stradale, a intervalli eguali, conformi al 
progetto o alle prescrizioni della Direzione dei Lavori e saranno ottenuti inserendo nel getto apposite tavolette di 
materiale idoneo deformabili, da lasciare in posto a costituire ad un tempo il giunto ed il suo riempimento.  
Tali tavolette dovranno avere un'altezza di almeno 3 cm inferiore a quella del manto finito. Per completare il giunto 
sino a superficie, le tavolette, durante il getto, dovranno essere completate con robuste sagome provvisorie 
rigidamente fissate al preciso piano della pavimentazione in modo da consentire la continuità del passaggio e di 
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lavoro della finitrice e da rimuovere a lavorazione ultimata.  
La posa in opera delle tavolette deve essere fatta con un certo anticipo rispetto al getto e con tutti gli accorgimenti e 
la cura necessaria perchè il giunto risulti rettilineo regolare, della larghezza massima di 10 mm e con spigoli 
perfettamente profilati.  
Non saranno tollerate deviazioni maggiori di 10 mm rispetto all'allineamento teorico. Qualora si usino tavolette di 
legno, si dovranno impiegare essenze dolci; inoltre gli elementi, prima della loro posa in opera, dovranno essere 
ben inzuppati d'acqua.  
I giunti potranno anche essere ottenuti provvedendo, a vibrazione ultimata, ad incidere con tagli netti in 
corrispondenza della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche vibranti o a mezzo di macchine 
tagliatrici.  
I bordi dei giunti verranno successivamente regolarizzati con fratazzi speciali in modo da sagomare gli spigoli 
secondo profili circolari del raggio di un centimetro.  
I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall'atto mediante sagome metalliche inserite 
provvisoriamente nel getto o mediante una lamina vibrante. L'incisione deve avere in ogni caso una profondità pari 
almeno alla metà dello spessore totale della fondazione in modo da indurre successiva rottura spontanea delle 
lastre in corrispondenza della sezione di minore resistenza così creata.  
Le distanze fra i giunti di contrazione saranno conformi al progetto od alle prescrizioni della Direzione dei Lavori.  
Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si provvederà alla colmatura dei giunti, previa accurata ed 
energica pulizia dei vani da riempire, con mastice bituminoso la cui composizione dovrà corrispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
 

 Bitume penetrazione da 80 a 100   20% in peso; 

 Mastice di asfalto in pani   35% in peso; 

 Sabbia da 0 a 2 mm   45% in peso. 
 
 

Art. 2.2.5.7 
RETE A MAGLIE SALDATE IN ACCIAIO PER ARMATURE DI FONDAZIONI IN CONGLOMERATO 

CEMENTIZIO 
 
A 5 cm dal piano finito del conglomerato cementizio, la dove indicato negli elaborati di progetto, sarà fornita e posta 
in opera una rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate.  
Lo spessore dei singoli fili nonchè le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione dei Lavori. Per la 
dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, si fissano i limiti da 75 mm a 300 mm.  
La rete sarà costituita da fili di acciaio ad alta resistenza tipo UNI 8926, trafilati a freddo, con resistenza a trazione di 
60 kg/mm² ed un allungamento dell'8%.  
La rete sarà ottenuta mediante saldatura elettrica di tutti i punti di incrocio delle singole maglie. La saldatura deve 
avvenire in modo che si stabilisca la continuità di struttura dei due fili, e la penetrazione di un filo nell'altro dovrà 
essere compresa tra 1/4 ed 1/2 del diametro del filo.  
Per la prova della rete si preleveranno delle barrette ognuna delle quali dovrà contenere almeno un punto d'incrocio 
saldato.  
Saranno ammessi scarti del diametro dei fili dell'ordine del 3% in più od in meno rispetto alla sezione nominale.  
Nelle dimensioni delle maglie saranno tollerati scarti non superiori al 5% in più o in meno rispetto alle dimensioni 
prescritte.  
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel prezzo relativo di elenco 
sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione della rete, la sua posa in opera, ganci, trasporti, 
sfridi e tutto quanto altro occorra. 
 
 

Art. 2.2.5.8 
PAVIMENTAZIONI IN PIETRA NATURALE 

Le pavimentazioni in pietra naturale dovranno essere collocate in opera da personale specializzato munito di 
certificazione della professionalità acquisita. La dimostrazione della professionalità degli operatori dovrà avvenire 
prima dell'esecuzione dei lavori; l'impresa s'impegna a fornire alla D.LL. ogni dimostrazione di quanto or'anzi 
richiesto restando stabilito che ogni giudizio di merito è rimesso all'insindacabile giudizio della D.LL che potrà 
richiedere, senza dover produrre giustificazione alcuna, la completa sostituzione delle maestranze preposte alla 
posa delle pavimentazioni. 
La posa delle pavimentazioni dovrà avvenire su letto di malta di allettamento e dovranno riprodursi essattamente le 
conformazioni geomtriche riportate negli elaborati grafici. L'avanzamento dei lavori dovrà essere sempre verificata, 
per piccole superfici, dalla D.LL.; l'impresa s'impegna pertanto a dare congruo preavviso alla D.LL. ogni qualvolta si 
ritiene che l'avanzamento lavori raggiunga un progresso tale da rendere oneroso l'eventuale smantellamento della 
pavimentazione. In ogni caso la D.LL. può richiedere, anche una volta eseguiti i lavori, che porzioni di 
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pavimentazione vengano demoliti e completamente rifatti; ciò può avvenire ad insindacabile giudizio della D.LL. che 
non è tenuta a dare spiegazioni o giustificazioni per la richiesta avanzata.  
Prima dell'avvio dell'esecuzione dei lavori di porzioni di superficie l'impresa dovrà eseguire opportuni tracciamenti e 
delimitazioni da sottoporre a verifica in contradditorio tra l'impresa stessa e la D.LL.  
Gli elementi lapidei collocati in opera non dovranno presentare difetti; si dovrà provvedere alla sostituzione di tutti 
quegli elementi che dovessero danneggiarsi durante l'esecuzione dei lavori.  
La superficie finita della pavimentazione dovrà risultare perfettamente planare con giunzioni opportunamente 
stuccati.  
Ogni cura dovrà porsi nell'assemblare la pavimentazioni intorno a punti singolari quali tombini e caditoie. In questi 
casi si potra provvedere ai raccordi utilizzando frammenti di pietra che, in ogni caso, dovrà presentare spessore 
medesimo a quello del resto della pavimentazione.  
La pavimentazione ultimata dovrà presentarsi pulita con piano estradossale privo di scorie cementizie o altra 
sporcizia che possa limitare la qualità della pavimentazione. 
Pavimenti in cubetti  
Dovranno soddisfare alle norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali di cui al Fascicolo 
n. 5 del Consiglio Nazionale delle Ricerche (ultima edizione).  
I cubetti di porfido, aventi lo spessore indicato negli elaborati di progetto, dovranno provenire da pietra a buona 
frattura, talchè non presentino nè rientranze nè sporgenze in nessuna delle facce, e dovranno arrivare al cantiere di 
lavoro preventivamente calibrati secondo le prescritte dimensioni. 
Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno dei loro lati dimensioni minori 
o maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o rientranze sulle facce eccedenti l'altezza di 5 mm in più o 
meno. La verifica potrà essere fatta dalla Direzione dei Lavori, anche in cava.  
I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti di un arco con quello di un 
altro avvenga sempre ad angolo retto.  
I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressochè a contatto prima di qualsiasi battitura.  
Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della pavimentazione espressa in 
metri divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente ed a tempo con mazzapicchio del peso di 25-30 kg e 
con la faccia di battitura ad un dipresso uguale alla superficie del cubetto, le connessure fra cubetto e cubetto non 
dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a 10 mm.  
La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni dall'apertura al transito della 
strada pavimentata; saranno prima riparati gli eventuali guasti verificatisi, poi la strada verrà abbondantemente 
lavata con acqua a pressione col mezzo di lancia manovrata da operaio specialista, in modo che l'acqua arrivi sulla 
strada con getto molto inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei giunti per circa 3 cm di profondità. 
Lastricati 
La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere conforme alle indicazioni date negli elaborati progettuali con 
struttura particolarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per attrito. 
Le lastre saranno disposte in file parallele, di costante spessore, od anche a spina od a disegno, come verrà 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultino minime in 
rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno colmate con malta liquida da versarsi e comprimersi con la 
cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie e quindi i giunti saranno suggellati.  
Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un terzo dello spessore.  
Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute.  
 
 

Art. 2.2.5.9 
PAVIMENTAZIONI DIVERSE 

 
Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam cilindrato; 
mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari. 
 
Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, ivi compresi i raccordi con le paviamentazioni 
adiacenti a quelle previsti in progetto, generalmente da eseguire con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il 
loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di estendersi nel presente Capitolato Speciale, a fornire norme 
speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove siano previsti ed ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli secondo i migliori 
procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, 
attenendosi agli ordini che allo scopo potesse impartire la Direzione dei Lavori, anche in mancanza di apposite 
previsioni e prescrizioni nei Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare. 
 
 

IMPIANTI IDRAULICI 
 
 



- 71 - 

 

Art. 2.2.6.1 
TRASPORTO E POSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI E DELLE RELATIVE APPARECCHIATURE - 

FORNITURE DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE 
 
Accettazione a piè d'opera dei materiali forniti dall'Impresa 
Le tubazioni, i pezzi speciali, le apparecchiature, ecc., forniti dall'Impresa verranno trasportati nei cantieri di lavoro, 
previo benestare che gli incaricati della Direzione dei Lavori avranno rilasciato a seguito dei controlli e delle prove 
eseguite in officina.  
Il trasporto dei materiali stessi dagli stabilimenti di costruzione a piè d'opera verrà effettuato a completa cura e 
spese dell'Impresa. Ogni partita di materiali approvvigionati in cantiere sarà, in loco, ispezionata dalla Direzione dei 
Lavori per accertare che durante il trasporto non si siano prodotti danneggiamenti. In tal caso l'Impresa sarà tenuta 
a sostituire entro il termine prescritto dalla Direzione dei Lavori tutti gli elementi ritenuti, a suo insindacabile giudizio, 
non accettabili o a ripristinare con le modalità prescritte i materiali danneggiati.  
I materiali scartati dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere.  
Soltanto dopo che tutte le sostituzioni ed i ripristini saranno stati eseguiti, i materiali della partita in causa potranno 
essere approntati per il montaggio senza che per questo l'Impresa possa accampare diritti per ottenere 
sospensioni, compensi o proroghe della data di ultimazione dei lavori.  
Ogni partita di materiali approvvigionata dovrà essere accompagnata da bolletta, rilasciata da una pubblica pesa o 
dalle FS, con l'indicazione del peso dei materiali e da una distinta dalla quale risulti chiaramente il tipo, la lunghezza 
ed il numero dei materiali. 
 
Modalità di posa delle tubazioni 
I tubi, le curve, i pezzi speciali, precedentemente trasportati e sfilati lungo la sede delle condotte, prima del 
montaggio dovranno essere puliti accuratamente nell'interno delle materie che vi si fossero depositate. 
Sulle tubazioni munite di rivestimento protettivo l'Impresa provvederà, a sua cura e spese, ad eseguire il ripristino 
del rivestimento protettivo nei punti ove questo risulti danneggiato dal trasporto, adoperando a tal fine gli stessi 
materiali e procedimenti impiegati per il confezionamento del rivestimento originale e rispettando le altre norme di 
esecuzione che la Direzione dei Lavori le prescriverà. Al termine delle operazioni di ripristino si procederà ad una 
prova, su tutto il rivestimento, dell'isolamento elettrico; la prova sarà fatta con « detector a spazzola » alla tensione 
indicata dalla Direzione dei Lavori.  
Ove sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, i materiali di acquedotto dovranno essere abbondantemente disinfettati 
prima della posa in opera con una soluzione di ipoclorito di sodio avente un tenore di cloro attivo pari allo 0,1 per 
mille.  
Per il sollevamento o il calaggio delle tubazioni l'Impresa dovrà impiegare mezzi adatti a seconda del tipo e del 
diametro ed i tubi rivestiti dovranno essere sostenuti mediante fasce di idonea larghezza.  
Particolari attenzioni dovranno essere adottate, inoltre, durante le operazioni di montaggio affinché non vengano 
deteriorati i rivestimenti protettivi o danneggiate le testate dei tubi.  
Nell'operazione di posa deve evitarsi che nell'interno della condotta vadano detriti o corpi estranei di qualunque 
natura e che venga comunque danneggiata la superficie interna delle tubazioni: a tal fine gli estremi della condotta 
posata saranno accuratamente tappati durante le interruzioni di lavoro.  
Per accertare che durante le operazioni di posa le tubazioni vengano messe in opera secondo le precise quote 
precedentemente fissate sul profilo, l'Impresa dovrà predisporre dei picchetti stabiliti, quotati e collegati ai capisaldi 
della livellazione di precisione.  
Per il controllo dell'allineamento la Direzione dei Lavori potrà ordinare la stesura di fili d'acciaio che individuino la 
congiungente i due vertici successivi. 
 
Giunti a bicchiere con anelli in gomma  
Nella posa del tubo dovranno osservarsi le seguenti cautele: 

· curare il centraggio della canna da imboccare rispetto al bicchiere corrispondente e mantenere i tubi in tale 
posizione facendoli appoggiare su rincalzi in terra battuta o ghiaia; 

· introduzione dell'estremità liscia del tubo nel bicchiere adiacente fino ad una profondità tale da evitare il 
contatto tra i tubi; 

· controllo del corretto inserimento della guarnizione di gomma nel suo alloggiamento, a profondità costante 
nei vari punti; 

· eseguita la giunzione, rincalzare il tubo con materiale di rinterro in modo da mantenerlo centrato con il 
bicchiere corrispondente. 

 
Giunti a flangia 
Per la formazione dei giunti a flangia, le guarnizioni dovranno essere ricavate da lastre di piombo dello spessore 
prescritto dalla Direzione dei Lavori; il loro diametro interno sarà uguale a quello dei tubi da congiungere e quello 
esterno sarà tale che le guarnizioni risultino tangenti ai fori dei bulloni. Dopo il serraggio dei bulloni, che dovrà 
essere eseguito con grande cura per evitare la rottura della flangia, le guarnizioni saranno ribattute con apposito 
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calcatoio per ottenere una tenuta perfetta.  
È assolutamente vietato l'impiego di due o più guarnizioni nello stesso giunto. 
 
Apparecchiature 

1) Saracinesche  
Nei punti che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori, durante l'esecuzione delle opere, verranno collocate 
saracinesche di arresto.  
Le saracinesche di scarico saranno collocate nei punti più depressi delle condotte fra due rami di opposta 
pendenza ovvero all'estremità di una condotta isolata quando questa è in continua discesa.  
Le saracinesche in genere saranno di regola, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, collocate 
entro pozzetti o camere in muratura ed ancorate ad apposito basamento di muratura o di conglomerato 
cementizio contrastante la spinta trasversale all'asse condotta che si verifica durante lo scarico.  
Le saracinesche di arresto avranno lo stesso diametro delle tubazioni sulle quali sono inserite. 
2) Sfiati automatici  
Gli sfiati automatici da collocarsi in punti culminanti delle condotte fra due rami di opposta pendenza, ovvero alla 
fine dei tronchi orizzontali ed alla sommità di sfiati anche di breve sviluppo, saranno messi in opera mediante 
manicotti con diramazioni verticali al tubo di raccordo.  
Per la custodia dell'apparecchio si costruirà un apposito pozzetto di facile accesso e tale da consentire 
periodiche visite di manovra e verifica. 
4) Scatole di prova  
Saranno inserite nelle tubazioni nei punti che, all'atto dell'esecuzione, saranno indicati dalla Direzione dei 
Lavori e potranno essere con diramazione tangenziale per scarico oppure senza, secondo le indicazioni che 
saranno date dalla Direzione dei Lavori, la quale specificherà anche il numero ed il diametro delle scatole da 
impiegare in opera.  

 
L'Impresa dovrà provvedere tempestivamente al loro approvvigionamento in modo che nessun ritardo o 
sospensione dei lavori abbia a verificarsi per il ritardato arrivo dei suddetti materiali. 
 
p) Strutture con elementi prefabbricati  
Sia nella costruzione di fogne ovoidali e policentriche, sia nella costruzione dei manufatti, l'Appaltatore potrà 
proporre alla Direzione dei Lavori l'adozione di elementi prefabbricati.  
Questi elementi dovranno presentare le stesse caratteristiche di resistenza all'usura e la stessa scabrezza degli 
elementi gettati in opera.  
Il conglomerato cementizio impiegato nella confezione dei prefabbricati dovrà presentare, dopo stagionatura di 28 
gg, una resistenza caratteristica pari a: 

 200 kg/cm² per i manufatti non sollecitati direttamente da carichi stradali; 

 400 kg/cm² per i manufatti sollecitati direttamente da carichi stradali. 
La resistenza alla compressione dovrà essere verificata secondo le disposizioni vigenti su provini formati 
contemporaneamente alla fabbricazione dei pezzi di serie. 
 
 

Art. 2.2.6.2 
POSA DI TUBAZIONI INTERRATE 

 
Scavi delle trincee, coordinamento altimetrico e rispetto delle livellette per la posa in opera delle tubazioni 
Gli scavi per la posa in opera delle tubazioni devono essere costituiti da tratte rettilinee (livellette) raccordate da 
curve. Qualora fossero necessarie deviazioni, si utilizzeranno i pezzi speciali di corrente produzione o loro 
combinazioni delle specifiche tubazioni. L’andamento serpeggiante, sia nel senso altimetrico sia planimetrico, dovrà 
essere quanto più possibile evitato. 
La larghezza degli scavi dovrà essere tale da garantire la migliore esecuzione delle operazioni di posa in opera in 
rapporto alla profondità, alla natura dei terreni, ai diametri delle tubazioni ed ai tipi di giunti da eseguire. 
L’appaltatore ha l’obbligo di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il coordinamento delle quote 
altimetriche delle fognature esistenti alle quali la canalizzazione da costruire dovrà eventualmente collegarsi. 
Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche alle quote altimetriche di posa delle condotte o 
ai salti di fondo, prima dell'esecuzione dei relativi lavori, sarà necessaria l'autorizzazione della Direzione dei Lavori. 
In caso di inosservanza a quanto prescritto e per le eventuali variazioni non autorizzate della pendenza di fondo e 
delle quote altimetriche, l'appaltatore dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte quelle modifiche alle opere 
eseguite che, a giudizio della Direzione dei Lavori, si rendessero necessarie per garantire la funzionalità delle opere 
in appalto. 
Non sono ammesse contropendenze o livellette in piano: eventuali errori d’esecuzione della livelletta che, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori o del collaudatore, siano giudicati accettabili in quanto non pregiudicano la 
funzionalità delle opere, non daranno luogo all'applicazione di oneri a carico dell’appaltatore. 
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Qualora invece detti errori di livelletta, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del collaudatore, 
dovessero pregiudicare la funzionalità delle opere, si applicheranno le penali previste dal presente capitolato. 
Le radici degli alberi in corrispondenza della trincea nella zona interessata all’attraversamento della condotta 
devono essere accuratamente eliminate. 
 
Interferenze con edifici 
Quando gli scavi si sviluppino lungo strade affiancate da edifici esistenti o altri manufatti, si dovrà operare in modo 
da non ridurre la capacità portante dell’impronta delle fondazioni o del manufatto in genere. Gli scavi devono essere 
preceduti da attento esame, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza e profondità, quando si 
possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità di fabbricati o di altri manufatti, anche 
interrati. Verificandosi tale situazione, l'appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire 
i calcoli di verifica della stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a progettare 
le eventuali opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare. 
Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle quali, restando 
ferma ed esclusiva la responsabilità dell'appaltatore, si sia dato corso secondo modalità consentite dalla Direzione 
dei Lavori, faranno carico alla stazione appaltante e verranno remunerate secondo i prezzi d'elenco. 
Qualora, lungo le strade sulle quali si devono realizzare le opere, qualche fabbricato presenti lesioni o, in rapporto al 
suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo dell'appaltatore redigerne lo stato di 
consistenza in contraddittorio con le proprietà interessate, corredandolo di un'adeguata documentazione fotografica 
e installando, all'occorrenza, idonee spie. 
 
Attraversamenti di manufatti  
Nel caso si debbano attraversare dei manufatti, si deve assolutamente evitare di murare le tubazioni negli stessi, in 
quanto ciò potrebbe provocare la rottura dei tubi agli incastri in dipendenza degli inevitabili, anche lievi, 
assestamenti delle tubazioni e del manufatto. Bisogna invece provvedere alla creazione di un certo spazio fra 
muratura e tubo, fasciando quest’ultimo per tutto lo spessore del manufatto con cartone ondulato o cemento 
plastico. 
Ad ogni modo è sempre buona norma installare un giunto immediatamente a monte ed uno immediatamente a valle 
del tratto di tubazione che attraversa la parete del manufatto; eventuali cedimenti saranno così assorbiti 
dall’elasticità dei giunti più vicini. 
 
Interferenze con servizi pubblici sotterranei 
Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi con gli incaricati 
degli uffici competenti, si devono determinare con esattezza i punti dove la canalizzazione interferisce con servizi 
pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, nonché manufatti in genere). 
Nel caso di intersezione, i servizi interessati devono essere messi a giorno ed assicurati solo alla presenza di 
incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non in precedenza segnalato, 
appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso durante i lavori, l'appaltatore 
dovrà avvertire immediatamente l'ufficio competente. 
I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota di posa della 
canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e, se si tratta di acquedotti, 
protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con mezzi meccanici. 
Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati. Qualora ciò non 
sia possibile, su disposizione della Direzione dei Lavori, sentiti gli uffici competenti, si provvederà a deviare dalla 
fossa i servizi stessi. 
Saranno a carico della stazione appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei pubblici 
servizi che, a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri che l'impresa 
dovrà sostenere per le maggiori difficoltà, derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si intendono già remunerati 
dai prezzi stabiliti dall'elenco per l'esecuzione degli scavi. 
 
Realizzazione della fossa 
Opere provvisionali - Le opere provvisionali in presenza di scavi e/o sbancamenti devono essere realizzati secondo 
quanto previsto dal piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) o del piano operativo di sicurezza, secondo le 
disposizioni del D.P.R. n. 222/2003. 
 
Tipologie di scavi - In base agli elementi geometrici degli scavi normalmente utilizzati, si potranno presentare le 
seguenti tipologie: 
- trincea stretta:è la migliore sistemazione nella quale collocare, ad esempio, un tubo di PVC, in quanto viene 
alleggerito dal carico sovrastante, riuscendo a trasmettere parte di esso al terreno circostante in funzione della 
deformazione per schiacciamento alla quale il manufatto è sottoposto.  
- trincea larga: il carico sul tubo è sempre maggiore di quello relativo alla sistemazione in trincea stretta. Per questo 
motivo, in fase di progettazione, si consiglia di partire, per questioni di sicurezza, da questa ipotesi.  
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- terrapieno (posizione positiva). la sommità del tubo sporge sul livello naturale del terreno. L’assenza di fianchi, 
anche naturali, nello scavo ed il relativo cedimento del terreno, impediscono normalmente la possibilità di impiegare 
questo metodo nel caso di carichi pesanti.  
- terrapieno (posizione negativa): la tubazione è sistemata ad un livello inferiore a quello naturale del terreno. A 
motivo di una frizione piuttosto modesta in atto fra il materiale di riempimento sistemato a terrapieno ed i fianchi 
naturali dello scavo, il tubo può sopportare carichi leggermente superiori a quelli della posizione positiva, ma in ogni 
caso inferiori a quelli sopportabili nelle sistemazioni a trincea stretta e trincea larga.  
La larghezza del fondo della trincea dovrà essere non inferiore a (D + 0,40 · D) m. 
 
Letto di posa per tubazioni 
 
Appoggio su suoli naturali 
Il supporto può essere realizzato dallo stesso suolo naturale affiorante sul fondo della fossa, purché questo abbia 
densità almeno pari a quella del supporto in sabbia o ghiaia-sabbia di riporto. 
Questa soluzione sarà adottata preferibilmente quando il suolo ha natura non legante, con granulometria massima 
inferiore a 20 mm con tubi rigidi, sarà ammesso l'appoggio diretto anche su suoli costituiti da ghiaia grossa, purché 
la dimensione non superi la metà dello spessore della parete del condotto. 
La superficie di posa sul fondo della fossa sarà accuratamente presagomata secondo la forma esterna dei condotti, 
in modo tale che questi appoggino esattamente per l'intera superficie corrispondente all'angolo di supporto, 
evitando appoggi in punti singolari o lungo linee. Potrà essere altresì prescritto il rincalzo della conduttura, sopra la 
sella d'appoggio sagomata, con materiale non legante costipato a strati, in modo tale da fargli acquisire una 
compattezza almeno pari a quella del suolo naturale sottostante. In questo modo di regola dovrà essere aumentato 
l'angolo di supporto. In alternativa, la conduttura potrà essere posata sul fondo della fossa piana, ossia non 
presagomata e rincalzata con materiale non legante costipato come nel caso precedente. 
Come materiale per il rincalzo si possono usare sabbia e ghiaietto naturale fortemente sabbioso (percentuale di 
sabbia >15%) con granulometria massima pari a 20 mm, ovvero sabbia di frantumazione e pietrischetto con 
granulometria massima pari a 11 mm. Nel caso di tubi con piede, l'angolo del supporto è prefissato dalla forma del 
piede. Di norma peraltro questi tubi saranno posati su uno strato di calcestruzzo magro, senza particolari 
prescrizioni sulla classe di resistenza e sullo spessore, previa interposizione di malta cementizia liquida. 
 
Appoggio su materiale di riporto 
Nel caso in cui sul fondo della fossa affiorino suoli inadatti per l'appoggio diretto (fortemente leganti o a 
granulometria troppo grossa), la suola deve essere approfondita per introdurre uno strato di supporto artificiale, 
costituito da terra adatta o calcestruzzo. 
Come materiali di riporto sono adatti sabbia naturale, ghiaia fortemente sabbiosa (parte sabbiosa > 15%) con 
dimensione massima 20 mm, sabbia di frantumazione e pietrischetto con dimensione massima pari a 1/5 dello 
spessore minimo dello strato di supporto in corrispondenza della generatrice inferiore del condotto. 
Con i suoli di compattezza media è sufficiente uno spessore minimo del supporto pari a 100 mm + 1/10 D. Con suoli 
molto compatti (per esempio rocciosi), per contrastare concentrazioni di carico sul fondo del condotto, quando 
questo ha diametro superiore a 500 mm, lo spessore minimo del supporto deve essere pari a 100 mm + 1/5 D, 
ovvero si deve prevedere un supporto in calcestruzzo. 
 
Appoggio su calcestruzzo 
Lo strato di supporto dei tubi rigidi dovrà essere realizzato in calcestruzzo quando il fondo della fossa ha forte 
pendenza o è possibile il dilavamento della sabbia per effetto drenante o il sottofondo è roccioso. 
Lo spessore del supporto in calcestruzzo lungo la generatrice inferiore dei tubi senza piede sarà pari a 50 mm + 
1/10 D in mm, con un minimo di 100 mm. Inizialmente si realizzerà una soletta piana in calcestruzzo, sulla quale 
verranno sistemati i tubi, completando poi il supporto fino al previsto angolo di appoggio. Oppure il supporto in 
calcestruzzo verrà realizzato integralmente, con una sagoma corrispondente alla superficie esterna del tubo e 
questo verrà successivamente posato su malta fresca. Per i tubi con piede ci si limiterà a realizzare una soletta 
piana in calcestruzzo con uno spessore minimo uguale a quello del caso precedente. 
Per i condotti flessibili, qualora per ragioni costruttive sia necessaria una soletta in calcestruzzo, tra condotto e 
soletta si deve prevedere uno strato intermedio in sabbia e ghiaietto costipabile, con uno spessore minimo pari a 
100 mm + 1/10 D in mm. 
In ogni caso, fino all'indurimento del calcestruzzo, la fossa deve essere tenuta libera da acque di falda.
  
 
Camicia in calcestruzzo 
In particolari condizioni statiche, la Direzione dei Lavori potrà prescrivere un'incamiciatura del condotto in 
calcestruzzo semplice o armato, parziale o totale, suddivisa mediante giunti trasversali. 
Nel caso di incamiciatura in calcestruzzo di tubi flessibili, occorre fare attenzione che la camicia costituisca l'unica 
struttura portante, senza la collaborazione del tubo. Pertanto lo spessore minimo deve essere aumentato in 
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funzione delle esigenze statiche. 
Nelle zone rocciose, quando non fosse possibile rendere liscio il fondo dello scavo o laddove la natura dei terreni lo 
rendesse opportuno, ed in ogni caso su disposizione della Direzione dei Lavori, le tubazioni saranno poste in opera 
con l’interposizione di apposito letto di sabbia (o di materiale arido a granulometria minuta) dell’altezza minima di 
D/10 + 10 cm (essendo D il diametro del tubo in cm) esteso a tutta la larghezza del cavo. 
Qualora fosse prescritta la posa su massetto delle tubazioni, lo stesso sarà realizzato con conglomerato cementizio 
magro, in sezione non inferiore a quelle riportate nella seguente 
 
Tubazioni interrate - Dimensioni minime del massetto di posa 
Parametri Diametro esterno del tubo (cm) 
 15 20 25 30 35 40 45 50 60 70 80 90 100 
Altezza platea (h) 8 8 8 10 10 10 12 12 12 14 14 14 16 
Altezza rinfianco (h) 10 14 18 25 27 30 36 40 46 55 63 68 78 
Larghezza massetto (l) 40 45 50 55 65 70 75 80 95 105 115 130 140 
 
 
Modalità esecutive per la posa in opera di tubazioni 
 
Controllo e pulizia dei tubi 
Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti o 
danni. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. Prima di essere posto in opera ciascun tubo, giunto 
e/o pezzo speciale dovrà essere accuratamente controllato per scoprire eventuali rotture dovute a precedenti ed 
errate manipolazioni (trasporto, scarico, sfilamento), pulito dalle tracce di ruggine o di qualunque altro materiale 
estraneo. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità 
dell'opera devono essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato soltanto 
l'eventuale rivestimento, si dovrà provvedere al suo ripristino. Deve essere lubrificata l’estremità maschio per tutta 
la circonferenza, soprattutto nella zona dell’estremità arrotondata. Il lubrificante dovrà essere compatibile con la 
qualità della gomma. 
 
Nicchie in corrispondenza dei giunti 
Il sottofondo deve essere sagomato ed avere nicchie per l’alloggiamento delle giunzioni dei bicchieri, in 
corrispondenza dei giunti, onde evitare che la tubazione resti poggiata sui giunti stessi.  
Le nicchie devono essere costruite dopo avere ultimato lo scavo a fondo livellato e devono avere la profondità 
minima indispensabile per consentire l’operazione di montaggio ed incasso del giunto. 
 
Continuità del piano di posa 
Il piano di posa dovrà garantire un’assoluta continuità d’appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si 
devono adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati; trattamenti speciali del fondo della 
trincea; o se occorresse, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. In quest’ultimo caso la continuità di 
contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall’interposizione di materiale idoneo. 
 
Protezione catodica delle tubazioni metalliche 
Nel caso specifico di tubazioni metalliche, devono essere inserite, ai fini della protezione catodica, in 
corrispondenza dei punti d’appoggio, membrane isolanti. 
 
Tubi danneggiati durante la posa in opera 
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti devono essere riparati così da ripristinarne la 
completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti. Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che 
nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata 
la loro superficie interna. Qualora, durante le operazioni di accostamento dei tubi, penetrasse terra o altri materiali 
estranei tra le superfici frontali o nei giunti, si dovrà provvedere a sfilare l'ultimo tubo per effettuare le necessarie 
pulizie ed a posarlo nuovamente dopo aver ripristinato la suola. 
 
Piano di posa 
Per la corretta esecuzione delle livellette di posa, la Direzione dei Lavori si riserva di prescrivere l'uso di 
un'apparecchiatura a raggio laser, corredata di indicatori di pendenza, di dispositivo elettronico di autolivellamento, 
di spostamento della direzione destra/sinistra, di inclinazione laterale, di spia batteria, munita di livello a bolle d'aria 
e protetta contro l'inversione della polarità. Ove si rendesse necessario costituire il letto di posa o impiegare per il 
primo rinterro materiali diversi da quelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni 
corrosivi adottando appropriate contromisure. La posa della condotta, sul fondo piano della fossa, è possibile solo 
mediante introduzione a strati e accurato costipamento del materiale di rincalzo. La condotta si poserà su un letto di 
sabbia di spessore (0,10 + D/10) m e, comunque maggiore di 15 cm, e di larghezza quanto lo scavo. Il supporto 
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deve essere eseguito con l'angolo minimo corrispondente al calcolo statico.  
Per i tubi rigidi senza piede, l'angolo di appoggio deve essere di regola 90°; esso può essere realizzato mediante 
accurato rincalzo e compattazione a mano o con attrezzi leggeri. Angoli di appoggio superiori (120°) possono 
essere realizzati con tubi rigidi, solo se gli interstizi del supporto vengono costipati a strati in modo intensivo e si 
assicura che la densità del materiale nell'ambito del supporto sia maggiore di quella sotto il tubo. Angoli di appoggio 
inferiori a 90° possono essere realizzati previo controllo statico; con tubi rigidi aventi diametro = 200 mm, l'angolo di 
appoggio non può comunque essere inferiore a 60°. 
Per i tubi flessibili, di regola il calcolo statico è basato su un angolo di appoggio di 180°, realizzato mediante 
compattazione intensiva del materiale di supporto fino all'altezza delle imposte. 
Per i condotti con rivestimento protettivo esterno, il materiale del supporto e le modalità esecutive saranno tali da 
non danneggiare il rivestimento. 
Se il supporto si trova immerso permanentemente o temporaneamente nella falda acquifera sotterranea, si dovrà 
prevenirne il dilavamento nei terreni circostanti o nel sistema di drenaggio. È costituito da materiale riportato 
(normalmente sabbia), in modo da costituire un supporto continuo alla tubazione. Si sconsigliano, in quanto 
possibile, fondi costituiti da gettate di cemento o simili. 
Il letto di posa non dovrà essere costituito prima della completa stabilizzazione del fondo della trincea. In pratica il 
materiale più adatto sarà costituito da ghiaia o da pietrisco con diametro massimo di 20 mm. Il materiale impiegato 
dovrà essere accuratamente compatto fino ai prescritti valori dell’indice di Proctor. 
 
Modalità di posa in opera 
La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo della trincea spianato e livellato, eliminando ogni asperità che 
possa danneggiare tubi e rivestimenti. I tubi si poseranno procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti 
in senso contrario alla direzione del flusso. In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea 
utilizzando pietre o mattoni ed altri appoggi discontinui. Nessun tratto di tubazione dovrà essere disposto in 
orizzontale. Per le operazioni di posa in opera, si devono osservare le raccomandazioni ed istruzioni del fornitore 
dei tubi. I tubi verranno calati nello scavo solamente dopo aver controllato che il letto di posa in sabbia dello 
spessore di almeno 10 cm sia perfettamente piano e che siano state eseguite le nicchie per l’alloggiamento dei 
giunti. 
 
Rinterro delle tubazioni 
Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta posizione della 
canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di mira, apparecchi di livellazione, o mediante 
altri mezzi idonei. 
 
Esecuzione del rinterro 
Il materiale già usato per la costituzione del letto di posa verrà sistemato attorno al tubo e costipato a mano per 
formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare che non 
rimangano zone vuote sotto il tubo e che il rinfianco tra tubo e parete dello scavo sia continuo e compatto. Durante 
tale operazioni verranno recuperate le eventuali impalcature poste per il contenimento delle pareti dello scavo. La 
compattazione dovrà eseguirsi preferibilmente con vibratori a piastra regolabili di potenza media o con altri mezzi 
meccanici. Le nicchie precedentemente scavate per l’alloggio dei bicchieri devono, se necessario, essere 
accuratamente riempite con lo stesso materiale costituente il letto di posa, in modo da eliminare eventualmente 
spazi vuoti sotto i bicchieri stessi, quindi si procederà a riempire la trincea con il materiale di risulta. 
Il rinfianco dovrà essere eseguito apportando, in un primo tempo, il materiale su entrambi i lati della tubazione fino al 
piano diametrale della stessa e, quindi, spingendo il materiale sotto il tubo con l'aiuto di una pala e costipandolo a 
mano o con idonei compattatori leggeri meccanici (stando bene attenti a non danneggiare il tubo). L’ulteriore 
riempimento sarà effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato degli elementi con diametro 
superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali. Il rinfianco delle tubazioni ed il primo riempimento dello 
scavo, fino a 20 cm al di sopra dell'estremità superiore del tubo, devono essere effettuati con sabbia avente un peso 
in volume secco minimo di 1,9 t/m3; il massimo contenuto di limo è limitato al 10%, il massimo contenuto di argilla è 
limitato al 5%. La compattazione dovrà essere effettuata esclusivamente sulle fasce laterali, al di fuori della zona 
occupata dal tubo fino ad ottenere che la densità relativa del materiale di rinterro raggiunga il 90% del valore ottimo 
determinante con la prova di Proctor modificata. 
Gli inerti con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 30%, devono essere eliminati, almeno per 
l’aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili: torbose, argillose, ghiacciate, sono da scartare. Il 
riempimento va eseguito per strati successivi di spessore pari a 30 cm che devono essere compattati ed 
eventualmente bagnati per lo spessore di 1,00 m (misurato dalla generatrice superiore del tubo). L’indice di Proctor 
risultante deve essere superiore a quello previsto dal progettista. 
Infine verrà lasciato uno spazio libero per l’ultimo strato di terreno vegetale. 
Il rinterro deve avvenire secondo le prescrizioni della norma - UNI EN 1295-1:1999 Progetto strutturale di tubazioni 
interrate sottoposte a differenti condizioni di carico - Requisiti generali. 
che distingue: 
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a) zona di rinterro: tale zona deve essere eseguita secondo le caratteristiche della condotta (rigida, semi rigida o 
flessibile), i carichi esterni e la tipologia dei terreni attraversati; 
b) zona di rinterro accurato, costituita: 
- da letto di posa e rinfianco fino a 10 cm almeno al di sopra della generatrice superiore dell’accoppiamento per le 
condotte flessibili; 
- letto di posa e la base d’appoggio fino al diametro orizzontale per le condotte rigide; 
c) terreno. 
 
In generale le condizioni di posa debbono tenere conto delle seguenti condizioni: 
- mantenimento della condotta al riparo dal gelo; 
- attraversamento ad alta sicurezza (passaggi di ferrovie, autostrade, ecc.); 
- regolamenti locali relativi alla viabilità. 
 
L’esecuzione della base d’appoggio e del reinterro sarà effettuata con materiali compatibili con le condizioni di 
costipamento necessarie e previa accettazione della Direzione dei Lavori. 
La ricopertura minima della condotta per qualsiasi materiale deve risultare di 80-100 cm in zone soggette a traffico 
leggero e di almeno 150 cm in zone soggette a traffico pesante. Per altezze del rinterro inferiori a quelle sopra 
stabilite, il riempimento dovrà essere eseguito con interposizione di un diaframma rigido di protezione e ripartizione 
dei carichi, collocato sullo strato superiore del materiale incoerente e calcolato tenendo conto delle caratteristiche 
dei terreni di posa, dello scavo e della resistenza meccanica del tubo impiegato. 
Per i tubi in ghisa sferoidale potranno ammettersi altezze minime inferiori, previa adeguata verifica e parere 
favorevole della Direzione dei Lavori. 
Se è previsto il riutilizzo del materiale di scavo, questo sarà privato di tutti quegli elementi suscettibili di danneggiare 
le condotte. Quando è previsto il costipamento della base d’appoggio, questo sarà realizzato con strumenti leggeri 
da tutte e due le parti della condotta, al fine di non provocare deviazioni del piano e del livello della condotta. 
Per il ricoprimento, la scelta degli strumenti di costipamento, a vibrazione o costipanti, sarà realizzata in funzione 
della qualità del terreno, dei dispositivi di palancolaggio e dell’altezza di reinterro al di sopra dell’estradosso, previo 
parere favorevole della Direzione dei Lavori e del progettista. 
Il materiale di reinterro dovrà appartenere ai gruppi A1 A2 e A3 della classificazione CNR-UNI 10006 resta 
comunque facoltà della Direzione dei Lavori, eseguiti i necessari accertamenti, prescrivere, se è il caso, il ricorso ad 
altro materiale di riporto.  
Il rinfianco ed il ricoprimento debbono essere realizzati con terra vagliata a maglia grossa o liberata (a mano) dagli 
elementi più grossolani che possono danneggiare la tubazione. 
Nel caso di tubi installati in trincea la profondità minima del rinterro sarà 1,2 x DN (mm), non saranno ammessi in 
alcun caso reinterri inferiori alla metà del diametro esterno del tubo, con minimo assoluto di 350 mm. 
Nel caso fosse necessario un rinterro minore si dovrà realizzare un rinfianco in calcestruzzo e, sopra la superficie 
esterna del tubo, un getto di cemento armato le cui caratteristiche saranno determinate dal progettista della 
condotta. 
Durante le operazioni di rinterro e di costipamento bisogna evitare che carichi pesanti transitino sulla trincea. 
 
Raccomandazioni per la compattazione 
Considerato che una eccessiva compattazione o una compattazione con apparecchiature non appropriate possono 
far deformare il tubo o farlo sollevare dal letto di posa, debbono essere rispettate le seguenti raccomandazioni per 
ottenere il massimo valore pratico della densità del materiale. 
La compattazione può essere eseguita usando un compattatore ad impulsi o altro sistema idoneo. Durante la 
compattazione del rinterro sarà cura dell’appaltatore e del Direttore dei Lavori controllare la forma della sezione del 
tubo. I controlli della deflessione dei tubi si eseguiranno quando siano stati posati e ricoperti i primi tubi. Controlli 
periodici si effettueranno durante lo svolgimento dei lavori. 
Quando è possibile, occorre eseguire sul posto, la misura della densità del materiale compattato della zona 
primaria, per verificarne l’accordo con le assunzioni progettuali esecutive. 
 
-Terreni a grana grossolana con 5% di fini 
La massima densità si otterrà con la compattazione, la saturazione e la vibrazione; il rinterro sarà posato in strati da 
0,15 a 0,30 m. Si dovrà evitare il galleggiamento della tubazione durante la saturazione del terreno. Non è 
consigliato l’uso del getto d’acqua, in quanto potrebbe comportare il dilavamento del terreno di supporto laterale del 
tubo.  
La posa del rinterro al di sopra del tubo dovrà evitarsi mentre viene saturata la zona di materiale attorno al tubo, in 
quanto questa condizione caricherebbe il tubo prima che inizi la reazione di assestamento. 
 
-Terreni a grana grossolana con 5-12% di fini 
La compattazione dei terreni che presentano una quantità di fini compresa tra il 5 ed il 12% si dovrà eseguire 
mediante costipamento o saturazione e vibrazione. 
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-Terreni a grana grossolana con > 12% di fini 
I terreni a grana grossolana che presentano una quantità di fini maggiore del 12% si compattano meglio per 
costipazione meccanica in strati da 0,10 a 0,15 m. 
 
Il Direttore dei Lavori deve effettuare il controllo di deflessione dopo l’installazione e il ricoprimento dei primi tratti di 
tubo. L’appaltatore potrà proseguire i lavori soltanto dopo tale controllo. 
Il rinfianco con terreni, quali quelli di natura organica, torbosi, melmosi, argillosi, ecc., è vietato perché detti terreni 
non sono costipabili a causa del loro alto contenuto d'acqua; esso potrà essere consentito dalla Direzione dei 
Lavori, in via eccezionale solo se saranno prescritte speciali modalità di posa o maggiori spessori. 
  
 
 

Art. 2.2.6.3 
RINFIANCO, PROVA, COPRIGIUNTI, RICOPRIMENTO E RINTERRO DELLE CONDOTTE 

 
a) Rinfianco delle condotte 
Eseguite tutte le giunzioni relative a ciascun tratto di condotta e gettate le murature di ancoraggio, si procederà al 
rinfianco dei tubi fino all'asse della condotta, lasciando scoperto un tratto di un metro circa in corrispondenza di 
ciascun giunto. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima cura, in aderenza alle condizioni di 
costipamento previste nei calcoli di stabilità della tubazione.  
Il rinfianco sarà eseguito ponendo sotto i tubi e poi battendo con molta cura della pozzolana vagliata; 
successivamente va posta e poi battuta con cura dell'altra pozzolana tra il tubo e le pareti del cavo, fino a ricoprire 
metà sezione dei tubi in modo da evitare cedimenti o spostamenti laterali della condotta. La pozzolana sarà 
compattata fino al grado di costipamento richiesto dalla Direzione dei Lavori mediante l'impiego di pestelli 
pneumatici o di pestelli a mano, nei punti dove i primi non saranno impiegabili; potrà essere ordinato anche 
l'impiego di idonei vibratori ad immersione o di superficie. Il costipamento sarà agevolato da opportune bagnature. 
La pozzolana potrà essere sostituita da sabbia fine vagliata. 
 
b) Prova idraulica delle condotte 
Appena scaduto il termine di stagionatura delle murature di ancoraggio ed ultimate le operazioni di rinfianco delle 
condotte, si procederà alla prova idraulica del tratto di tubazione costruito.  
Nel caso in cui per circostanze straordinarie la Direzione dei Lavori disponga l'esecuzione della prova prima della 
costruzione degli ancoraggi previsti, l'Impresa dovrà provvedere, in conformità delle disposizioni che le verranno 
impartite, a disporre puntelli e dispositivi atti a contrastare le spinte della condotta, in modo che questa, sotto la 
pressione di prova, non abbia a subire danneggiamenti di sorta. La Direzione dei Lavori si riserva di verificare 
l'efficienza di tali provvedimenti provvisori e di farli modificare se necessario.  
Tutti i danni, per quanto gravi ed onerosi, che possano derivare alle tubazioni, alle fosse, ai lavori in genere ed alle 
proprietà dei terreni, a causa dei ritardi da parte dell'Impresa nell'approntamento delle prove, saranno a totale carico 
dell'Impresa stessa.  
L'acqua potabile per il riempimento e la prova delle tubazioni idriche deve essere approvvigionata dall'Impresa a 
sua cura e spese. Essa dovrà inoltre provvedere la pompa, i piatti di chiusura, i rubinetti, i raccordi, le giunzioni, i 
manometri registratori e tutto quanto altro occorra per lo svolgimento regolare della prova.  
La prova avrà inizio subito dopo il riempimento, previo preavviso alla Direzione dei Lavori. La prova sarà effettuata 
ad una pressione corrispondente alla quota idrostatica che sarà indicata dalla Direzione dei Lavori all'atto esecutivo.  
La massima pressione di prova sarà pari ad 1,5 volte la pressione nominale, sarà raggiunta abbastanza 
rapidamente e sarà mantenuta per 12 (dodici) ore. Durante la prova non si deve verificare nessuna perdita ai giunti. 
La prova sarà ritenuta di esito positivo dai concordi risultati dell'esame dei giunti e dal grafico del manometro 
registratore. 
Se durante le prove si verificassero perdite ai giunti o rotture di tubi, pezzi speciali o apparecchi inclusi nel tratto di 
prova, l'Impresa dovrà compiere tutti i movimenti di materie e tutte le manovre per la sostituzione dei materiali resi 
inefficienti, nonché il rifacimento delle giunzioni e la ripetizione delle prove di tenuta. Tutte le spese relative a tali 
operazioni e sostituzioni saranno a totale carico dell'Impresa.  
L'Impresa sarà responsabile di tutti i danneggiamenti subiti dai materiali per incuria o negligenza nelle operazioni di 
prova. 
 
c) Prova di tenuta delle fogne tubolari  
La prova di tenuta delle fogne tubolari si eseguirà fra due pozzetti consecutivi, otturando la condotta al suo sbocco 
nel pozzetto a valle e riempiendo d'acqua il pozzetto a monte fino alla generatrice superiore della condotta. La prova 
di tenuta avrà, di norma, la durata di 4 ore, ma questa potrà essere prolungata a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori.  
Qualora la prova non riuscisse per la perdita delle giunzioni, l'Assuntore dovrà riparare le giunzioni difettose e 
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ripetere la prova a sua cura e spese e ciò finché non si verifichino le condizioni sopra specificate. Lo stesso dicasi 
qualora la prova non riuscisse per lesioni o rottura di tubi, restando contrattualmente stabilito che in tal caso 
l'Appaltatore dovrà sostituire a sue spese i tubi lesionati o rotti.  
Le prove saranno sempre eseguite in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Impresa, e per ogni prova eseguita, 
con esito favorevole o non, verrà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti.  
La prova degli spechi maggiori avrà le caratteristiche precedenti, ma sarà definitiva solo al fondo della fogna per la 
parte interessata dalle portate nere massime.  
Le fogne dovranno garantire una completa tenuta nei riguardi sia dell'acqua convogliata, sia di quella del sottosuolo.  
A tal fine, mano a mano che verranno ultimate, esse verranno sottoposte ad adeguate prove a campione, per singoli 
tronchi stabiliti dalla Direzione dei Lavori.  
Dette prove dovranno accertare: 
 

 che nella fogna lasciata piena di acqua, alla pressione di 3 m di acqua sulla generatrice superiore dello 
speco, le perdite eventualmente verificatesi tra la 8ª e a la 32ª ora non superino litri 4 al mq di parete 
bagnata; 

 che, nella fogna lasciata vuota, le eventuali infiltrazioni di acqua non superino, in 24 ore, i 4 litri per mq di 
parete interna, che risulti inferiore al livello di falda: questa prova sarà eseguita preferibilmente in 
corrispondenza del livello stagionale più alto raggiunto dalla falda medesima nella zona interessata dalla 
fogna.  

 
Le suddette prove potranno essere ripetute dopo congruo periodo, a giudizio della Direzione dei Lavori, prima 
dell'entrata in esercizio degli impianti.  
Qualora la prova desse esito negativo, l'Appaltatore è tenuto ai medesimi obblighi specificati per il corrispondente 
caso riguardante le condotte idriche potabili. 
 
d) Coprigiunti 
Soltanto dopo che le prove avranno dimostrato la perfetta tenuta idraulica della condotta, si provvederà 
all'esecuzione dei coprigiunti per le tubazioni munite di rivestimento bituminoso.  
Tali coprigiunti saranno eseguiti all'esterno con vetro tessile e bitume, a caldo, che dovrà sovrapporsi almeno 15 cm 
per parte al rivestimento esistente rimasto integro dopo la confezione del giunto.  
Per i suddetti coprigiunti dovranno essere impiegati di norma gli stessi materiali costituenti il rivestimento originale e 
rispettate le norme di esecuzione che la Direzione dei Lavori prescriverà. In variante il coprigiunto potrà essere 
eseguito con bende prefabbricate, salvo benestare della Direzione dei Lavori e sua preventiva approvazione.  
Sui coprigiunti eseguiti e sulle eventuali riparazioni dei rivestimenti verrà effettuato un controllo dell'isolamento 
elettrico con « detector a spazzola » alla tensione indicata dalla Direzione dei Lavori.  
Delle prove di isolamento elettrico sui giunti numerati progressivamente verranno redatti i verbali che saranno 
firmati dal personale della Direzione dei Lavori e dell'Impresa che ha partecipato alle prove stesse. In 
corrispondenza delle giunzioni, il rivestimento interno sarà ripreso mediante mastice bituminoso a caldo o vernici 
bituminose preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori, applicati mediante spatolatura a mano o a 
spruzzo, mediante attrezzature idonee, per i piccoli diametri. Le modalità di applicazione verranno stabilite 
comunque, all'atto esecutivo, in conformità del diametro della condotta e dei materiali che dovranno essere 
impiegati. 
 
e) Ricoprimento e rinterro delle condotte  
Terminata, con buon esito, la prova di un tratto della condotta ed eseguiti i coprigiunti, l'Impresa completerà il 
ricoprimento delle tubazioni fino a cm 30 al di sopra della generatrice superiore, impiegando pozzolana vagliata. In 
tale operazione saranno seguite le stesse modalità esecutive previste per il rinfianco della condotta.  
Ultimato il ricoprimento delle tubazioni, l'Impresa avrà cura di riattare e riallacciare le canalizzazioni di ogni genere 
incontrate nel cavo ed eventualmente interrotte. Successivamente inizierà il rinterro del cavo, impiegando di norma: 

· per i tratti di condotta ricadente sotto sedi di strade comunali, pozzolana non vagliata o terre selezionate e 
miscelate fino a 50 cm sotto il piano stradale e una miscela di pozzolana vagliata e calce idrata per i restanti 
50 cm; 

· per i tratti di condotta non ricadenti sotto sedi stradali, terre scelte da quelle provenienti dagli scavi o da 
cave di prestito. 

Il costipamento di questi materiali dovrà essere fatto a strati di altezza non maggiore di 30 cm, utilizzando di norma 
mezzi meccanici ed intercalando con opportune bagnature.  
L'Impresa dovrà provvedere agli opportuni ricarichi del rinterro che si dovessero rendere necessari a seguito di 
eventuali assestamenti, in modo da ragguagliare il piano di campagna e il piano stradale precedentemente 
raggiunto. 
Ultimata la posa di tutta la condotta, sarà eseguita una seconda prova idraulica alla pressione di 1,2 volte la max di 
esercizio e comunque non inferiore a 1,2 volte la pressione nominale, con le modalità previste alla voce b) del 
presente articolo. 
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Art. 2.2.6.4 
OPERE VARIE DI FINITURA ED IMPIANTI ACCESSORI - RIPRISTINI STRADALI 

 
Per quanto riguarda l'esecuzione di opere varie di finitura e di impianti accessori, nonché di ripristino stradale, che 
fossero eventualmente ordinate dalla Direzione dei Lavori, l'Impresa dovrà attenersi alle norme emanate dalle 
Amministrazioni Statali, Regionali e locali competenti e dal « Capitolato Speciale per opere stradali » del Ministero 
dei LL.PP. , sempre che le suddette norme risultino in contrasto con quanto esplicitamente specificato in merito nel 
presente Capitolato Speciale.  
L'Impresa dovrà eseguire a tutta sua cura e spese, fino alla ultimazione delle operazioni di collaudo, la 
manutenzione dei tratti di pavimentazione eseguita, restando l'unica responsabile dei danni derivanti 
all'Amministrazione o a terzi da avvallamenti o degradazioni che si verificassero in detto periodo nel piano stradale. 
 
 
 

Art. 2.2.6.5 
POZZETTI D'ISPEZIONE E PER CADITOIE 

 
I pozzetti stradali saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo a 2 q di cemento tipo 325 per m3 d'impasto; 
la superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale ed a quota idonea a garantire l'esatta 
collocazione altimetrica del manufatto rispetto alla pavimentazione stradale. 
Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido, e, qualora la posa avvenga 
a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato. 
I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati con malta 
cementizia. 
Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l'asse di questa rispetto 
alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi in quest'ultima senza curve o 
deviazioni. 
Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, l'elemento di copertura dovrà essere posato 
su anelli di conguaglio dello spessore occorrente. 
Se l'immissione avviene dal cordolo del marciapiede, si avrà cura di disporre la maggiore delle mensole 
portasecchiello parallela alla bocchetta, così da guidare l'acqua. Poiché lo scarico del manufatto è a manicotto, 
qualora vengano impiegati, per il collegamento alla fognatura, tubi a bicchiere, tra il bicchiere del primo tubo a valle 
e il manicotto del pozzetto dovrà essere inserito un pezzo liscio di raccordo. 
 
 
 

Art. 2.2.6.6 
ELEMENTI DI CHIUSURA PER POZZETTI 

 
Prima della posa in opera, la superficie di appoggio dei dispositivi di chiusura e di coronamento dovrà essere 
convenientemente pulita e bagnata; verrà quindi steso un letto di malta a 5 q di cemento tipo 425 per m3 di impasto, 
sopra il quale sarà infine appoggiato il quadro. 
La superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano della pavimentazione 
stradale. 
Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessario non dovrà tuttavia eccedere i 3 cm; qualora 
occorressero spessori maggiori, dovrà provvedersi in alternativa, a giudizio della Direzione dei Lavori, o 
all'esecuzione di un sottile getto di conglomerato cementizio a 4 q di cemento tipo 425 per m3 d'impasto, 
confezionato con inerti di idonea granulometria ed opportunamente armato, ovvero all'impiego di anelli di appoggio 
in conglomerato cementizio armato prefabbricato. Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il quadro, a 
secco o immersi nel letto di malta, pietre, frammenti, schegge o cocci. 
Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la posizione del quadro, questo dovrà 
essere rimosso e i resti di malta indurita saranno asportati. Si procederà quindi alla stesura del nuovo strato di 
malta, in precedenza indicato, adottando, se del caso, anelli d'appoggio. 
I dispositivi di chiusura e di coronamento potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 24 ore 
dalla loro posa. A giudizio della Direzione dei Lavori, per garantire la corretta collocazione altimetrica, dovranno 
essere impiegate armature di sostegno, da collocarsi all'interno delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta. 
 
 

Art. 2.2.6.7 
RINTERRO DEI MANUFATTI E RILEVATI IN GENERE 
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Per i rinterri da eseguire sui manufatti interrati si impiegheranno gli stessi materiali e le stesse modalità esecutive 
indicate per il rinterro del cavo sede della condotta.  
È assolutamente vietato addossare rinterri a muratura di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che 
si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle precedenti prescrizioni saranno a tutto 
carico dell'Impresa.  
Per i rilevati al di sopra del piano di campagna, su sedi di condotte interrate o su manufatti, saranno seguite uguali 
norme esecutive. Il piano superficiale del rilevato dovrà essere ben spianato e le scarpate profilate secondo 
l'inclinazione prescritta dalla Direzione dei Lavori.  
Il paramento esterno dei rilevati sarà cosparso con terre vegetali ricche di humus, in modo da permettere la 
successiva semina. 
 
 
 

Art. 2.2.7 
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi strettamente a 
tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a 
struttura metallica (Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e D.M. 9 gennaio 1996). 
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  
Gli impasti devono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè devono 
essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dalle NTC08. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto devono essere adeguati 
alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. In ogni caso debbono 
essere rispettate le prescrizioni impartite in sede progettuale. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato, 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, quindi, il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impasto deve essere realizzato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità in grado di 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858. 
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento della malta cementizia che deve essere 
battuta fortemente a strati di piccola altezza finchè l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di 
spessore non superiore a 15 cm. Contro le pareti dei casseri, per la superficie a vista, si deve disporre della malta in 
modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere di getto, devono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla 
spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere 
vibrati con mezzi adatti. E' opportuno che i conglomerati con cemento ad alta resistenza vengano vibrati.  
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei 
lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante.  
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però 
evitare che essi provochino spostamenti nelle armature.La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle 
solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 cm). Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile 
fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da 
consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  
I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; nei due 
percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del 
vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati in 
modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).  
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere 
asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti 
negli strati superiori.  
La vibrazione non deve prolungarsi troppo e viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato di malta 
omogenea ricca di acqua.  
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Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la presa 
avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere 
l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.  
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.  
Quando siano veramente inevitabili, si deve inumidire bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie stessa 
e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni 
che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in 
modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la 
ripresa non è di fresca data.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la massa 
muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e 
disposto in modo che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, 
costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato 
abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non abbia per tale 
operazione a soffrirne neanche minimamente.  
Per lavori da eseguirsi con malta cementizia in presenza di acqua marina, si devono usare tutte le cure speciali atte 
particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia.  
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale marino 
ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da essere protetta da 
almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo e le superfici esterne delle strutture in cemento armato 
dovranno essere boiaccate.  
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni dell'impasto 
con accurati studi preventivi di lavori.  
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta 
resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, impasti e 
dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando 
scrupolosamente in tutto le norme di cui alla Legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed al D.M. 9 gennaio 1996.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la completa ed 
unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità al progetto appaltato ed ai tipi di 
esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei Lavori in corso di appalto e prima 
dell'inizio delle costruzioni.  
Solo dopo l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa appaltante potrà dare inizio al lavoro, nel 
corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori. 
Spetta in ogni caso all'Impresa appaltante la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione 
delle opere in cemento armato. 
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa appaltante e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione 
dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle norme sopra 
citate. 
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nella norma UNI ENV 1991/2/4. 
Nelle zone sismiche valgono le specifiche tecniche emanate in forza della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 
16 gennaio 1996. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità, 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato e 
iscritto all'albo professionale e l'Appaltatore dovrà presentarli alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà 
prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli 
verranno indicate, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato, non 
esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per Legge e per 
le precise pattuizioni del contratto. 
 
 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
 

 
 

Art. 2.2.8.1 
VERIFICHE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
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Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli 
impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le 
condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto. Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della 
rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni 
convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che 
può essere utile allo scopo sopra accennato. Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si 
dovrà compilare regolare verbale. 
 
 
 

Art. 2.2.8.2 
COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio, consisterà in genere, nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto in sito, intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in 
pendenza, con o senza strade, che il sollevamento o tiro in alto o in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o 
mezzo meccanico od opera provvisionale; nonché il collocamento, nel luogo esatto di destinazione, a qualsiasi 
altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, comprese tutte le opere conseguenti il fissaggio, adattamento, 
stuccatura e riduzione in pristino. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsiasi 
materiale ed apparecchio che gli viene ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se fornito da altre Ditte. 
 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso e l’opera stessa dovrà essere 
convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo l’Appaltatore unico responsabile dei 
danni di qualsivoglia natura che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai, durante e dopo l’esecuzione dei lavori e sino alla loro consegna, anche se particolare collocamento in opera 
si svolgesse sotto la sorveglianza o assistenza di altre ditte, fornitrici del solo materiale. 
 
 
 

Art. 2.2.8.3 
TRACCIAMENTI 

 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l’Appaltatore dovrà eseguire 
a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dalla Direzione Lavori, i tracciamenti necessari per la posa 
dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto dell’appalto. 
L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od arbitrarie 
variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. In merito all’ordine di esecuzione dei lavori 
l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della Direzione Lavori senza che per ciò possa pretendere compensi 
straordinari, sollevare eccezioni od invocare tali prescrizioni a scarico di proprie responsabilità. Non potrà richiedere 
indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche od organizzative, gli 
venissero ordinate. 
 
 
 

Art. 2.2.8.4 
CAVIDOTTI 

 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, indicati 
nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

· Esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno. 
· Fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione 

circolare, con diametro esterno di 100 mm, peso 730 g/m, per il passaggio dei cavi di energia. 
· Posa delle tubazioni in plastica dei diametro esterno di 100 mm che verrà eseguita mediante l’impiego di 

selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 mm. Detti 
elementi saranno posati ad un’interdistanza massima di 1,5 m, al fine di garantire il sollevamento dei tubi 
dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo conglobamento della stessa nel cassonetto di 
calcestruzzo. 

· Formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, a 
protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga 
impedito il ristagno d’acqua. 

· Il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla base 
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delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di costipamento da 
effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dai termine 
del getto di calcestruzzo. 

· Trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente compensata con il 
prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio degli scavi 
per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 
 
 

Art. 2.2.8.5 
MODALITA' DI INSTALLAZIONE DEI CAVI 

 
A seconda dei casi, dovrà adottarsi una delle seguenti disposizioni, in accordo a quanto previsto dalle norme CEI 
(Impianti di distribuzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - Linee in cavo ed esecuzione delle linee 
elettriche aeree esterne): 
 

· posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati; 
· posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili; 
· posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in cunicoli non 

praticabili; 
· posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 
· posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o fissati ai muri dei 

fabbricati; 
 
Per la tensione di isolamento dei cavi, sotto guaina o meno, si dovrà far riferimento alle suddette norme CEI, lo 
stesso dicasi per quanto riguarda la posa dei cavi in relazione alla temperatura di posa, ai raggi di curvatura, alle 
sollecitazioni a trazione, alle distanze di rispetto. 
 
POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 
Per l’interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel seguente modo: 
 

 sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa concordata con la Direzione dei Lavori e privo di 
qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire in primo luogo un letto di sabbia di fiume, 
vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo, od 
i cavi, senza premere e senza far affondare artificialmente la sabbia; 

 si dovrà stendere quindi altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in corrispondenza 
della generatrice superiore dei cavi o dell’eventuale tegolo posto a protezione degli stessi per tutta la 
lunghezza; lo spessore complessivo dello strato di sabbia risulterà pari a 15 cm oltre il diametro del cerchio 
circoscritto al gruppo di cavi od a questo più lo spessore del tegolo; 

 sulla sabbia così posta, qualora non sia stato inserito il tegolo di protezione meccanica, si dovrà infine 
disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro, e con il lato maggiore secondo l’andamento 
dei cavi, se il cerchio circoscritto ai cavi avrà un diametro inferiore a 5 cm od al contrario in senso trasversale; 

 si passerà quindi al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a discarica 
autorizzata il materiale eccedente dall’iniziale scavo; 

 l’asse del cavo - quello centrale se più cavi - dovrà ovviamente trovarsi sullo stesso piano verticale con l’asse 
della fila di mattoni; 

 per la profondità di posa sarà generalmente seguito il concetto di avere i cavi posti sufficientemente al sicuro 
da possibili scavi superficiali per riparazioni ai manti stradali e cunette eventualmente sovrastanti, o 
movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di massima si osserverà una profondità minima, misurando 
sull’estradosso della protezione di mattoni, ovvero dello strato di sabbia per la protezione a tegolo, pari a  50 
cm per gli impianti di categoria zero e 1, ad  80 cm per gli impianti di categoria 2, ad 1,2 m per gli impianti di 
categoria 3. Per la definizione delle categorie o classi si veda la norma vigente. 

 
 
POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN CUNICOLI PRATICABILI 
I cavi saranno posati: 
 

 entro canalette di materiale idoneo: cemento, cemento rinforzato con fibre, PVC etc., tenuti in sito da 
mensoline in piatto o profilato di acciaio zincato o da mensole di calcestruzzo armato; 

 direttamente su ganci, grappe, staffe e mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato di acciaio 
zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all’umidità, od ancora su mensoline di calcestruzzo armato; 

 dovendo disporre i cavi su più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strati successivi pari ad 
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almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un minimo di 3 cm, allo 
scopo di assicurare la libera circolazione dell’aria; 

 nel caso in cui le canalette di cui sopra non siano a carico della Ditta appaltatrice, quest’ultima dovrà 
tempestivamente indicarne le caratteristiche, mentre se non diversamente prescritto dall’Amministrazione 
appaltante, sarà comunque di competenza della ditta appaltatrice soddisfare al fabbisogno di mensole, 
grappe ganci, che potranno anche andare a formare rastrelliere di conveniente altezza; 

 per il dimensionamento dei supporti e dei mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati etc.) 
dovrà essere tenuto conto oltre al peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, di 
massima stabilito intorno a 70 cm, anche tutti i prevedibili carichi aggiuntivi in fase di installazione, 
manutenzione ed esercizio (dilatazioni termiche, sforzi elettrodinamici). 

 
In casi particolari si potrà richiedere la zincatura a caldo di tutte le parti in acciaio. I cavi, ogni 150-200 m di percorso 
dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile. 
 
POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN TUBAZIONI CHE SIANO INTERRATE O NON 
INTERRATE, O IN CUNICOLI NON PRATICABILI 
 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto, etc. in cunicoli, intercapedini, sotterranei, etc. valgono le 
prescrizioni precedenti, con i dovuti accorgimenti: 
 

 Per la posa interrata delle tubazioni vale quanto già detto per l’interramento dei cavi elettrici in merito alle 
modalità di scavo e preparazione del fondo di posa (senza l’obbligo della sabbia); 

 le tubazioni dovranno risultare con i singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna; 

 il diametro della tubazione dovrà essere non inferiore ad 1,3 volte il diametro del cavo o del cerchio 
circoscrivente i cavi sistemati a fascio; 

 per l’infilaggio dei cavi si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle 
tubazioni non interrate; 

 il distanziamento fra due successivi pozzetti o cassette sarà stabilito in funzione del tipo, del numero e delle 
dimensioni dei cavi da infilare. Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il 
distanziamento resta stabilito di massima pari a 30 m circa se rettilineo ed a 15 m se con interposta curva. 

 
I cavi non dovranno in nessun caso subire curvature di raggio inferiore a quanto stabilito dalle norme vigenti in 
relazione alla natura del cavo stesso. In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la 
costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie 
per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 
 
POSA AEREA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI NON SOTTO GUAINA, O DI CONDUTTORI ELETTRICI NUDI 
 
Per la posa dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno osservarsi le norme 
vigenti oltre alle eventuali più restrittive indicazioni di altro Ente autorizzato. 
 

 La fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione (sostegni, mensole, 
isolatori, cavi accessori etc.) sarà di competenza della Ditta appaltatrice; 

 Come indicato nell'articolo 1.5.6, la Ditta appaltatrice in caso di appalto-concorso potrà richiedere una 
maggiorazione di compensi se deriveranno a essa maggiori oneri dall'applicazione di nuove norme rese note 
in data posteriore alla presentazione del progetto-offerta. 

 Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento, etc.) saranno di 
competenza esclusiva dell’Amministrazione appaltante, in conformità a quanto disposto dal Testo Unico di 
legge sulle Acque e sugli Impianti elettrici, di cui al RD n.1775 dell’11 Dicembre 1933. 

 
 
POSA AEREA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, AUTOPORTANTI O SOSPESI A CORDE 
PORTANTI O FISSATI AI MURI DEI FABBRICATI 
 
Saranno ammessi a questo di posa unicamente i cavi relativi a linee di di prima classe, ovvero destinati a sopportare 
tensioni di esercizio non superiori a 1000 V isolati in conformità alle norme CEI, salvo ove trattasi di cavi per 
l’alimentazione di circuiti per illuminazione pubblica in serie, per i quali il limite massimo di tensione d’esercizio 
sopportabile deve essere considerato di 5000 V. 
 
Valendo quanto suddetto, potranno essere impiegati i seguenti tipi di cavo: 
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· cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
· cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente alternata 

secondo le norme vigenti; 
· cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (sospensione americana) a mezzo di fibbie e ganci di 

sospensione, opportunamente scelti sulla base delle sollecitazioni agenti fra i tipi commerciali intervallati 
non più di 40 cm l’uno dall’altro; 

 
In entrambi i casi, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio, si impiegheranno collari e 
mensole di amarro opportunamente scelti fra i tipi commerciali, sulla base delle sollecitazioni agenti. Anche per la 
posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto detto in precedenza per la posa di cavi elettrici 
isolati non sotto guaina  o dei conduttori elettrici nudi. Le funi portanti di acciaio zincato - nei tratti in cui risultino 
installate su sostegni metallici - dovranno essere connesse elettricamente ai sostegni stessi, i quali saranno 
adeguatamente collegati a terra. 
 
 

Art. 2.2.8.6 
ARMAMENTO DELLE LINEE AEREE 

 
Per la scelta ed il dimensionamento dell’armamento delle  linee aeree si dovrà scrupolosamente seguire quanto 
specificato nelle norme vigenti (Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne). 
 
MENSOLE 
Le mensole per le linee aeree in M.T. potranno essere di cemento armato vibrato, rigidamente saldate ai sostegni, 
oppure di acciaio zincato sotto forma di profilati di adeguata sezione. Le mensole per le linee in B.T. saranno 
sempre di acciaio zincato in profilati di sezione normale. 

 
PERNOTTI E GANCI 
I pernotti sia per le linee aeree in M.T. che in B.T. saranno costituiti da un profilato di acciaio tondo di adeguata 
sezione; essi avranno la parte superiore tronco conica filettata per rendere possibile l’avvitamento alla capsula 
dell’isolatore, la parte inferiore sarà filettata per il serraggio alle mensole con dado e controdado. Saranno altresì 
muniti di due rondelle e zincati con zincatura a caldo o galvanica per la protezione contro la corrosione. Per le sole 
linee in B.T.  potranno adoperarsi ganci a vite passante per i soli pali normali, debitamente protetti contro i pernotti. 

 
ISOLATORI 
Gli isolatori, sia che si tratti di isolatori rigidi o a sospensione, saranno in materiale ad alta rigidità dielettrica 
preferibilmente in vetro extra duro, e risponderanno alle prescrizioni delle norme vigenti, nel caso degli isolatori rigidi 
questi dovranno essere muniti di una capsula filettata in ottone per l’avvitamento al pernotto, quelli a sospensione 
saranno corredati della morsetteria di attacco e sospensione. 
 
 

Art. 2.2.8.7 
FORNITURA E POSA DEL CONTENITORE DEL GRUPPO DI MISURA E DEL COMPLESSO DI ACCENSIONE 

E PROTEZIONE 
 
L’Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal progetto di un contenitore in 
resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato approssimativo di: 
 

· larghezza 70-75 cm; 
· altezza da terra 140-150 cm;  
· profondità 30-40 cm; 
· grado di protezione interna minimo 1P 54 (CEI 70-1).  

 
Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui una destinata a 
contenere il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, la relativa serratura di chiusura dovrà essere installata 
previo accordi con gli organismi territoriali competenti dall’Ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su 
apposito zoccolo in c.l.s. prefabbricato o realizzato in opera che consenta l’ingresso dei cavi sia del Distributore 
dell’energia elettrica che dell’impianto in oggetto. Sono altresì a cura dell’Appaltatore le opere di scavo e murarie 
per l’ingresso nel contenitore dei cavi dell’Ente Distributore. Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di 
comando, di sezionamento, e di protezione. L’apertura di tale vano dovrà essere munita di apposita serratura 
concordata con il Committente ove è ubicato l’impianto. Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con 
isolamento in Classe II come il resto dell’impianto di illuminazione. 
Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in particolare i teleruttori 



- 87 - 

 

dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI 17-3 fascicolo 252. 
L’Appaltatore dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un interruttore crepuscolare 
fotoelettrico adatto all’installazione esterna in posizione idonea e protetta da eventi accidentali o vandalici con le 
seguenti caratteristiche: Classe di Isolamento II, grado IP 54, valore di intervento 10 + 2 Lux, carico massimo 
alimentarie 5A. 
Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione contro i cortocircuiti 
dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed Giugno/1987 capitolo VI sezioni 1 e 3. Il tipo di 
contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva 
approvazione del Direttore dei Lavori. 
Il prezzo a corpo compensa la fornitura, il trasporto, la mano d’opera, il collaudo e la messa in servizio dei 
componenti e delle apparecchiature. 
 
 

Art. 2.2.9 
Arredo urbano 

 
Gli elementi di arredo urbano dovranno essere disposti in opera in modo che risultino saldamenti fissati al suolo.  
 
 

LAVORI DIVERSI 
 
 
 

Art. 2.2.10.1 
SEGNALETICA 

 
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta in volta 
dalla Direzione dei Lavori.  
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e nel Capitolato 
speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.  
Norme di riferimento sui materiali per segnaletica orizzontale sono le UNI EN 1790 e UNI EN 1824. 
 
 

Art. 2.2.10.2 
LAVORI IN FERRO 

 
Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte all'Art. 2.1 dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, 
regolarità di forme, precisione di dimensioni e con particolare attenzione nelle saldature. Saranno rigorosamente 
rifiutati tutti quei pezzi che presenteranno anche la minima imperfezione.  
Per le ferramenta di qualche rilievo, I'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei Lavori un campione, 
il quale, dopo approvato dalla Direzione dei Lavori stessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista.  
Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei Lavori, dovrà essere eseguita la coloritura a 
due mani di minio ed a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta.  
Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le norme contenute nella 
L. 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle NTC08, avvertendo che la lavorazione dovrà essere fatta in modo che 
l'armatura risulti esattamente corrispondente per dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di progetto. 
 
 

Art. 2.2.10.3 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nel presente capitolato che si 
rendessero necessari, si seguiranno le norme tecniche vigenti all'atto della posa in opera. In ogni caso dovranno 
sempre rispettarsi le disposizioni impartite dalla D.LL. 
 
 

Art. 2.2.10.4 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 
procederà a concordare nuovi prezzi con le modalità stabilite dall’art. 136 del Regolamento. 
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Art. 2.2.10.5 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI 
 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade esistenti, l'Impresa 
è tenuta ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere 
(Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le 
opere esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  
In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari (Circolo Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, 
Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, 
chiedendo altresì tutti quei dati (come ubicazione e profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando 
danni alle cennate opere.  
Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 
compreso e compensato con i prezzi di elenco.  
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti 
proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  
Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto 
estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  
ln genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale purchè, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
Appena constatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. L'Amministrazione però si 
riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire 
dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Impresa di avanzare pretese all'infuori della 
rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre 
pavimentazioni che si rendessero necessarie.  
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori un programma 
esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’art. 42 comma 1 del Regolamento, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. 
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CAPO 2.3  
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

 
 
 

Art. 2.3.1 
NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI (SOLO A MISURA) 

 
L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e delle provviste o dovrà farsi 
rappresentare da persona a ciò delegata, in caso di rifiuto a presenziare si procederà secondo quanto previsto dal 
DPR 207/2010. 
L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la Direzione dei Lavori a 
provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di 
lavori non si potessero più accertare. 
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire esattamente 
accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla Direzione dei Lavori, in base ad 
elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i 
ritardati accertamenti. 
Per le opere o provviste a corpo il prezzo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata alcuna verifica 
sulla misura, o sul valore attribuito alla qualità di detti lavori. 
 
 

Art. 2.3.2 
MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 
I prezzi di elenco per i materiali a pié d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  
 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori 
come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, 
palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di 
ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  
 
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto;  
 
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi del 
D.M. 145/2000 Capitolato generale;  
 
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per 
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

 
Tali prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato 
il ribasso contrattuale.  
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per fornirli sul luogo di impiego, le spese generali e 
l'utile d'impresa. 
 
 

Art. 2.3.3 
MOVIMENTO DI MATERIE 

 
Scavidi sbancamento.  
Il volume degli scavi secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali verrà determinata col metodo delle 
sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in 
contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di 
intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni.  
Lo scavo del cassonetto sarà pagato col prezzo dello scavo di sbancamento.  
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Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende, lo scavo, il trasporto dei materiali a 
rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed 
armature nei limiti previsti, quelli relativi ai diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, 
per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.  
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della sola roccia da 
mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 
0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro 
volume verrà detratto da quello degli scavi di materie.  
Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e 
compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  
I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà dell'Amministrazione appaltante 
che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento 
saranno a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco 
riguardanti gli scavi.  
Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, I'Impresa dovrà provvedere alla stabilizzazione del 
terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo del terreno non superi 10, 
mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore 
prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati 
superiori o affondamenti di questi.  
La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quello della 
formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori con 
apposito ordine di servizio. 
Gli scavi di sbancamento verranno compensati a metro cubo misurato secondo quanto illustrato in precedenza. 
 
 
 

Art. 2.3.4 
DEMOLIZIONI DI MURATURE 

 
I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da 
demolire.  
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'art. 2.2.2 precedente ed in particolare la 
scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.  
Qualora i materiali dovesse essere ceduti all'appaltatore si applica quanto disposto dall'art. 36 del Capitolato 
Generale. 
 
 

Art. 2.3.5 
MURATURE E CONGLOMERATI 

 
a) Murature in genere. Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 
esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in esse compenetrati e che devono 
essere pagati con altri prezzi di tariffa.  
Nei prezzi di tutte le opere, tanto in fondazione quanto in elevazione, in muratura, si intenderà sempre compresa 
ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, 
innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le manovre diverse, 
occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione, e 
qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia 
vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempre che questo non sia previsto con 
pagamento separato.  
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si 
intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre eseguito e compreso nel prezzo 
unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da terrapieni; è pure sempre compresa la 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e delle immorsature, e la 
costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio.  
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come in generale per 
tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), si intende 
compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, 
nonché la messa in opera degli stessi.  
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi normali suddetti delle murature 
con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni 
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onere di lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto.  
Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate coi prezzi 
delle murature rette senza alcun compenso.  
Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo coi prezzi di elenco stabiliti per 
i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati.  
Le volte rette od oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anche essi a volume ed a seconda 
del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco ed in essi s'intendono comprese tutte le 
forniture, lavorazioni e magistero per dare la volta in opera completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e di 
intradosso profilati e stuccati. 
 
c) Murature di pietra da taglio. La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base 
al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e altri 
pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.  
Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo 
però conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate alla 
medesima dai tipi prescritti.  
Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla precedente lettera a).  
 
d) Riempimento di pietrame a secco. Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, 
vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo, e col prezzo di elenco. 
 
f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. I calcestruzzi per fondazioni, murature, volti, ecc., gli smalti ed i 
cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, 
escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in 
opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali 
smussature previste in progetto agli spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più 
uguale, a 10 cm.  
I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera, saranno valutati sempre in ragione del loro 
effettivo volume, senza detrazione del volume del ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, od 
altri pezzi consimili; ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre a parte il ferro 
occorrente per le armature interne dei cementi armati.  
I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo prezzo di 
tariffa anche il ferro occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre tutti gli oneri di cui appresso.  
.  
 
 
 

Art. 2.3.6 
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE O ARMATO 

 
Per il conglomerato cementizio per strutture semplici o armate di qualsiasi forma e dimensione sono previsti prezzi 
differenti a seconda della resistenza o del dosaggio di cemento prescritti. I prezzi si applicheranno, senza altri 
compensi particolari salvo quelli previsti in elenco prezzi, sia alle strutture senza armatura sia a quelle in cui 
venissero incorporate armature di ferro, abbiano o no tali armature funzione statica fondamentale rispetto alle azioni 
sollecitanti.  
I prezzi verranno applicati contabilizzando il volume di conglomerato calcolato, nei limiti dell'ordinato, in base alle 
dimensioni effettive quali risulteranno ad opera finita. Tutte le opere in conglomerato cementizio saranno misurate 
sul vivo, esclusi cioè gli intonaci. Saranno detratti nel computo tutti i vani, vuoti o tracce che abbiano sezioni minime 
superiori a mq 0,20. Sarà inoltre detratto il volume occupato da altre strutture inserite nei getti, escluso il ferro di 
armatura, o formanti oggetto di valutazione separata.  
Nei prezzi sono compensati tutti gli oneri di provvista dei materiali e di mano d'opera, di confezione e di lavorazione 
secondo quanto prescritto, nonché l'onere per l'inumidimento delle superfici esterne per tutto il tempo che sarà 
prescritto dalla Direzione dei Lavori. Nei prezzi sono compensati inoltre tutti gli oneri per i ponteggi, per le 
impalcature, fori e vani di qualsiasi dimensione.  
È previsto in elenco un aumento o diminuzione sui prezzi dei conglomerati cementizi per differenza di dosaggio 
rispetto a quelli previsti nelle voci in elenco.  
L'aggiunta agli impasti di eventuali additivi forniti dall'Amministrazione non darà diritto a compensi.  
L'impiego di casseforme, sia metalliche che di legname, sia rette che centinate, utilizzate nei getti di travi di 
fondazione, plinti, cordoli, baggioli, blocchi, pilastri, pareti, travi e solette, sarà compensato corrispondendo gli 
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appositi compensi addizionali previsti in elenco, applicati al volume effettivo dei conglomerati cementizi. Nei 
compensi sono compresi: il banchinaggio, i sostegni, le stampelle, le fasce, i chiodi, i tiranti, il montaggio e lo 
smontaggio, lo sfrido ed ogni altra opera ed accessorio occorrente.  
Nei tratti di pareti costruite a ridosso del terreno o di manufatti preesistenti, l'impiego delle casseforme sarà 
compensato applicando gli appositi compensi alla superficie effettiva in vista di pareti esterne.  
Nei prezzi previsti per la lavorazione e la posa in opera delle armature di ferro nelle strutture in conglomerato 
cementizio, sono valutati e compensati gli oneri di taglio, piegatura, sagomatura, posa in opera, fornitura e legatura 
con il filo di ferro o saldatura, perdita, sfrido, imboiaccatura, ecc.  
Il peso del ferro tondo per l'armatura del conglomerato cementizio, sia esso del tipo Fe B 22K, Fe B 32K o Fe B 44K, 
verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le 
quantità superiori alle prescrizioni e le sovrapposizioni. Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi 
analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (segnando le sagomature e uncinature) e 
moltiplicando per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali dell'UNI.  
Il peso dell'acciaio ad alto limite elastico, di sezione anche non circolare, sarà determinato moltiplicando lo sviluppo 
lineare dell'elemento per il peso unitario del tondino di sezione corrispondente, dato dalle tabelle ufficiali UNI. 
Il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme dopo aver subito tutte le piegature, sagomature e legature 
ordinate dalla Direzione dei Lavori, in modo tale che la posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata 
nei disegni esecutivi. 
 
 

Art. 2.3.7 
FERRO TONDO PER CALCESTRUZZO 

 
Il peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre lisce o ad aderenza migliorata, di armatura del calcestruzzo verrà 
determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità 
superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso 
determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le 
sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali U.N.I.  
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le piegature, 
sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente 
con quella fissata nei disegni esecutivi.  
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi precompressi, compensa 
anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e le iniezioni con malta di 
cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa 
in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.  
 
 

Art. 2.3.8 
CARREGGIATA 

 
Massicciata in misto granulometrico. La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate 
stradali si valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco. 
Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati in 
cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di forma geometrica; la 
misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa 
parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.  
All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante serie ognuna di un 
determinato numero e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.  
Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Impresa avrà mancato 
all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che le potesse derivare da tale applicazione.  
Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle per lo spandimento 
dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.  
Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che 
potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione a consolidamento della 
massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, 
e per qualsiasi altro scopo.  
Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  
 
Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio. Anche per queste voci la valutazione è prevista a 
metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della fondazione comprende tutti gli oneri per:  

 studio granulometrico della miscela;  

 la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale, nonché la fornitura del 
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legante e dell'acqua;  

 il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo;  

 la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;  

 la formazione e sigillatura dei giunti;  

 tutta la mano d'opera occorrente per i lavori sopraindicati, ed ogni altra spesa ed onere per il getto della 
lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato. 

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le differenze si 
presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si 
dedurranno le deficienze riscontrate.  
Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a parte, 
secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura diretta.  
Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di cemento. I 
trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e in genere qualunque 
tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi 
tassativi gli spessori prescritti e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il 
lavoro completo e le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la 
valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, 
ovvero, nel caso di manti a tappeto od a conglomerati a masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si 
modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente a come su espresso. I cordoli laterali 
(bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.  
L'Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di percentuale di bitume 
prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di avanzamento 
detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione 
impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione 
impiegata. 
 
Lastricati, pavimentazioni di porfido. Gli acciottolati, i selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno 
anch'essi pagati a metro quadrato coi prezzi di elenco. 
Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura 
anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori. 
Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi di lastre, 
pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione, 
battitura e regolazione del suolo; per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura 
secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in 
perfetto stato.  
I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e qualunque sia 
il fondo su cui sono posti in opera.  
Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di sabbia, 
malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a questi vari 
sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.  
 
h) Soprastrutture stabilizzate. Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra 
stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce idrata, verranno valutate a metro quadrato 
di piano viabile completamente sistemato.  
 
 

Art. 2.3.9 
TUBI IN PV, PE, PEAD ETC. 

 
I tubi, di qualsiasi natura essi siano, saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto di 
fondazione, la fornitura e la posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, il rinfianco quale sarà prescritto e tutti i 
pezzi speciali salvo che per qualcuno di questi non sia espressamente previsto un apposito prezzo di elenco.  
 
 

Art. 2.3.10 
OPERE PER RETI IDRICHE E FOGNATIZIE 

 
Posa in opera dei materiali in genere  
Nei prezzi previsti in elenco per la fornitura in opera dei materiali in genere sono compresi e compensati, oltre tutti gli 
oneri generali richiamati in Capitolato, anche quelli particolari derivanti dalla presenza di sbadacchiature o di 
canalizzazioni di qualsiasi genere che risultino di intralcio alle normali operazioni di posa; l'Impresa dovrà, a totale 
sua cura e spese, provvedere agli eventuali spostamenti e riassetti delle armature ed a sostegno delle 



- 94 - 

 

canalizzazioni in modo da garantirne la continuità di esercizio.  
Con i prezzi previsti per la fornitura e posa in opera dei tubi e dei pezzi speciali di ghisa si contabilizzeranno i lavori 
di montaggio dei tubi diritti e dei pezzi speciali in base alle lunghezze dei tubi ed al loro diametro, con la sola 
esclusione dei tratti interessati dalle apparecchiature (saracinesche, valvole, ecc.). Nei prezzi per la fornitura e posa 
in opera sono compresi, oltre tutti gli oneri generali e quelli particolari per la posa dei materiali in genere avanti 
richiamati, anche i seguenti: esecuzione delle giunzioni in qualsiasi numero e di qualsiasi genere (a flangia, a 
cordone e bicchiere con piombo a freddo, ecc.), la fornitura dei relativi materiali occorrenti per le giunzioni 
(guarnizioni sia in piombo che in gomma, bulloni, piombo in nastri), gli attrezzi idonei per l'esecuzione delle 
giunzioni, le prove idrauliche sia sui giunti che sulla condotta completa in opera, la catramatura esterna dei giunti ed 
ogni altro onere e magistero.  
Nei prezzi sono compresi, oltre tutti gli oneri generali e quelli particolari avanti richiamati, anche i seguenti: 
esecuzione delle giunzioni in qualsiasi numero e di qualsiasi genere (a flangia, saldate a bicchiere sferico, oppure 
saldate testa a testa, ecc.); la fornitura dei relativi materiali occorrenti per le giunzioni (guarnizioni sia in piombo che 
in gomma, bulloni, elettrodi, ecc.), gli attrezzi idonei per l'esecuzione delle giunzioni; i controlli (anche gammagrafici 
e ultrasonici) sulle saldature; le prove idrauliche sia sui giunti che sulla condotta completa in opera; il ripristino dei 
tratti di rivestimento lesionati durante i trasporti e le operazioni di posa; le verifiche all'isolamento elettrico, 
dell'integrità dei rivestimenti ed ogni altro onere e magistero.  
Per la fornitura e posa in opera di apparecchiature idrauliche si procederà alla liquidazione secondo le dimensioni 
delle apparecchiature stesse.  
Nei prezzi, oltre tutti gli oneri generali e quelli particolari per la posa dei materiali avanti esaminati, si intendono 
inclusi e compensati tutti gli oneri relativi all'esecuzione delle giunzioni a flangia, compresa la fornitura dei materiali 
occorrenti (guarnizioni di piombo o di gomma, bulloni, ecc.); all'impiego di opere provvisionali, quali incastellature, 
controventature, ecc., necessarie per la buona esecuzione dei lavori di montaggio e per le operazioni di manovra in 
sede di prova; alla catramatura degli apparecchi, alle prove di tenuta e di funzionamento nel numero richiesto, ed 
ogni altro onere e magistero. 
 
Rivestimenti  
I rifacimenti parziali o totali di rivestimenti protettivi che venissero ordinati dalla Direzione dei Lavori, quando l'onere 
e la spesa di tali lavori non sono a carico dell'Impresa, verranno contabilizzati applicando i prezzi relativi previsti in 
Elenco alle superfici effettivamente rifatte nei limiti dell'ordinato.  
Nei prezzi è compresa la rimozione dei rivestimenti danneggiati, la pulizia e la preparazione delle superfici 
metalliche, la fornitura di tutti i materiali occorrenti (primer, mastice bituminoso, tessuto di vetro tessile, vernice, 
ecc.), i mezzi d'opera necessari, la mano d'opera, le prove ed ogni altro onere accessorio.  
Per l'esecuzione del coprigiunto bituminoso in corrispondenza delle giunzioni sono previsti in Elenco due prezzi: 
uno per l'esecuzione del coprigiunto all'interno delle tubazioni, su rivestimento bituminoso del tipo « leggero », l'altro 
per l'esecuzione del coprigiunto all'esterno delle tubazioni, su rivestimento bituminoso del tipo « pesante ».  
I prezzi verranno applicati contabilizzando le superfici effettivamente ricoperte nei limiti dell'ordinato.  
Nei prezzi è compresa la scalpellatura e la rimozione dei tratti di rivestimento preesistente deteriorati durante le 
operazioni di giunzione, la pulizia e la preparazione delle superfici metalliche, la fornitura di tutti i materiali occorrenti 
(primer, mastice bituminoso, tessuto di vetro tessile, ecc.), i mezzi d'opera necessari, la mano d'opera, le prove ed 
ogni altro onere accessorio. 
 
 

Art. 2.3.11 
COSTRUZIONE IN OPERA DI FOGNATURE 

 
Per le canalizzazioni ovoidali, policentriche o di qualunque altra sezione di calcestruzzo gettato interamente in 
opera, saranno applicati i competenti prezzi di tariffa ai volumi di calcestruzzo calcolati esclusivamente sulla base 
della sezione di progetto, come risulteranno dai disegni esecutivi approvati dalla Direzione dei Lavori. 
Resta tassativamente escluso ogni e qualsiasi compenso per i volumi eccedenti le citate sezioni di progetto ed in 
genere per tutti i maggiori volumi gettati senza il preventivo ordine della Direzione dei Lavori.  
Per le eventuali armature metalliche, le casseforme ed in genere per tutto quanto riguarda l'esecuzione delle opere, 
valgono le prescrizioni del precedente paragrafo.  
Nel caso in cui, per le canalizzazioni di cui trattasi, si facesse uso di elementi prefabbricati di calcestruzzo, la 
fornitura e posa in opera di questi ultimi, la ripresa e stuccatura dei giunti, ed in genere ogni altro onere derivato o 
collegato all'impiego di tali elementi a perfetta regola d'arte, sarà interamente compensato con i prezzi del 
calcestruzzo del rinfianco applicati anche al volume del prefabbricato.  
In altri termini, le canalizzazioni saranno apprezzate come se fossero state gettate interamente in opera secondo le 
sezioni trasversali di progetto, con i medesimi criteri specificati nel primo, secondo e terzo capoverso del presente 
articolo.  
Resta esplicitamente stabilito che ogni e qualsiasi eventuale maggiore onere per l'impiego dei prefabbricati viene 
completamente bilanciato e compensato dal minor impiego di casseforme e dalla maggiore speditezza del lavoro.  
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Le prove di tenuta dei singoli tronchi di canalizzazione sono a completo carico dell'Appaltatore si intendono 
completamente compensate dai prezzi e dai criteri di contabilizzazione stabiliti dal presente articolo. 
 
 

Art. 2.3.12 
MANUFATTI 

 
Si fa distinzione fra i manufatti di linea interrati (quali manufatti di sfiato, scarico, nodi di diramazione, testate di 
gallerie, sezionamenti vari, ecc.) ed i manufatti di protezione delle condotte (quali cunicoli di protezione per 
interferenze con servizi vari, controtubi, tubi fodera o cunicoli installati mediante macchine spingitubo o trivelle, 
ecc.). Per le due categorie di manufatti di cui sopra si adotteranno i seguenti criteri di valutazione e misurazione: 
 

a) Manufatti di linea 
Nell'esecuzione dei manufatti dovranno essere adottate congiuntamente tutte le prescrizioni già indicate per le 
varie categorie di lavori (scavi, murature, calcestruzzi, opere metalliche, rinterri, ecc.).  
Nei prezzi singoli sono compensati gli oneri eventuali per la presenza di cavi, canalizzazioni e servizi in genere 
(gas, acqua, elettricità, telefoni, ecc.), e di acqua di falda. 
 
b) Manufatti di protezione della condotta  
Per i manufatti di protezione installati mediante macchine spingitubo o trivelle verranno applicati i relativi prezzi 
previsti in Elenco, quali che siano le dimensioni della sezione e la lunghezza.  
Su tali prezzi, oltre tutti gli oneri generali e quelli particolari che venissero imposti dalle Amministrazioni degli 
Enti interessati dall'attraversamento, si intendono inclusi e compensati anche i seguenti: assistenza di tecnici 
specializzati, noli dei macchinari ed attrezzature, consumi di energia, carburanti e lubrificanti, taglio di trovanti, 
rimozione delle terre dall'interno del tubo infisso, caricamento e trasporto a discarica del materiale di risulta, 
esaurimento di acqua di qualsiasi provenienza, platea di spinta e opere reggispinta, fornitura e posa di 
distanziatori del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori, restando esclusa la sola fornitura del manufatto di 
protezione. 

 
 

Art. 2.3.13 
POZZETTI D'ISPEZIONE E PER CADITOIE 

 
I pozzetti saranno pagati a misura in baso al numero di pezzi posti in opera secondo le indicazioni date in elenco 
prezzi per ogni singolo manufatto o parte d'esso. 
 
 
 

Art. 2.3.14 
ELEMENTI DI CHIUSURA PER POZZETTI 

 
I pozzetti saranno pagati a misura in baso al numero di pezzi posti in opera secondo le indicazioni date in elenco 
prezzi per ogni singolo manufatto o parte d'esso. 
 
 

Art. 2.3.15 
IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 
In nessun caso e per nessun motivo la Direzione Lavori tollererà per le singole opere dimensioni o portate inferiori a 
quelle prescritte e, qualora se ne riscontrassero, esse saranno motivo di rifacimento. In via subordinata, a proprio 
giudizio, la Direzione Lavori potrà accettare le opere stesse, detraendo il relativo importo dalla liquidazione finale. 
L'impianto di pubblica illuminazione sarà compensato per punto luce allorquando questi risulti funzionante. Ad 
insindacabile giudizione della D.LL. sarà possibile compensare il punto luce anche prima della sua messa in 
funzione a condizione che l'impresa dimostri la sua perfetta funzionalità una volta allacciato alla rete di distribuzione 
dell'energia elettrica.  
 
 

Art. 2.3.16 
MANO D'OPERA 

 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco comprendono 
sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché l'utile di Impresa.  
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I prezzi delle merce per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'Impresa in 
seguito ad ordine del Direttore dei Lavori. 
 
 

Art. 2.3.17 
NOLEGGI 

 
Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per 
quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà corrisposto per 
tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o resteranno a 
disposizione dell'Amministrazione stessa.  
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e rimozione 
dei meccanismi.  
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in 
attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, il riscaldamento e lo spegnimento delle caldaie; in 
ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in 
riposo. 
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PROTEZIONE 
2.2.9 Arredo urbano 
2.2.10 LAVORI DIVERSI 
2.2.10.1 SEGNALETICA 
2.2.10.2 LAVORI IN FERRO 
2.2.10.3 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 
2.2.10.4 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
2.2.10.5 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI 
2.3 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
2.3.1 NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI (SOLO A MISURA) 
2.3.2 MATERIALI A PIE' D'OPERA 
2.3.3 MOVIMENTO DI MATERIE 
2.3.4 DEMOLIZIONI DI MURATURE 
2.3.5 MURATURE E CONGLOMERATI 
2.3.6 OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE O ARMATO 
2.3.7 FERRO TONDO PER CALCESTRUZZO 
2.3.8 CARREGGIATA 
2.3.9 TUBI IN PV, PE, PEAD ETC. 
2.3.10 OPERE PER RETI IDRICHE E FOGNATIZIE 
2.3.11 COSTRUZIONE IN OPERA DI FOGNATURE 
2.3.12 MANUFATTI 
2.3.13 POZZETTI D'ISPEZIONE E PER CADITOIE 
2.3.14 ELEMENTI DI CHIUSURA PER POZZETTI 
2.3.15 IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
2.3.16 MANO D'OPERA 
2.3.17 NOLEGGI 
 


